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La seduta è aperta alle ore 16.

MERLIN ANGELIJ'iiA, segretario. Dà let~
tura del processo verbale della seduta prece~
dente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDEN TE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Adinolfi. per giorni 2, Benedetti
Luigi per giorni 5, Bo per giorni 3, Boeri per
giorni 5, Bosco Lucarelli per giorni 5, Oappa
per giorni 2, Oarelli per giorni 4, Oarrara per
giorni 2, Di Giovanni per giorni 4, Farioli per
giorni 5, Longoni per giorni 4, Martini per gior~

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)



Atti Parlamentari SenaTO della Repv bbUc(!~ 4398 ~

14 DICEMBRE 1948ANNO 1948 ~ OXXVI SRDUTA DISCUSSIONI

ni 1, Mentasti per giorni 5, Nobili per giorni D,
Panetti per gi~)l'ni 2, Pietra per giorni 3, Qua~
gliariello per giorni G, TeNsitori per giorni .1,
Vacearo per giorni 3.

Se non Ri fanno oRrJervazioni, queRti rongedi
si intendono ~wcordHti.

Presentazione di disegno di legge.

FANFANI, ,Ministro (l('llavoro e della l)rCV'i~
den:za so(:.iale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
F ANF ANI, ,,1Iinistro del lavoro (' de7la pre~

viden::a sociale. Ho l'onore di pre,Rentare al
Senato il disegno di legge concernente la « Oon~
ceSl'done di un aNNegno speeiale ai layoratori
diROccupati nella ricorrenza natalizia» (177).
Per tale proyyedimento ehiedo che Ria adot~
tata la procedura d'urgenza.

PRESIDENTE. Do atto all'onoreyole Mi~
nistro del layoro e della preyiùenza sociale
della presentazione di questo disegno di legge.
Pongo ai voti la richiPRta di urgenza fatt,a
dall'onorevole Minist,ro.

Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Questo disegno di legge l'ìeguirà il C01'&Ofìta~
bilito <lal Regolamento 1Jer la procedura di
urgenza.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
senatore Pendco ha prel'ìentato, a nome delh
2a OommiRRione permanente (giustizia e autoriz~
zazioni a procedere), la relazione sul disegno
(li legge di iniziatiya del deputato Murgia:

« Abrogazione degli articoli 210 e 535 del co~
dice di procedura penale» (143).

Oomunico altresì al Senato che il senatore
Bubbio ha presentato, a nome della 1a Oom~

misNione permanente (Affari della PreRidenza
del Oonsiglio e dell'interno), la relazione Nul
disegno di legge di iniziativa del senatore
Bergmann: « Elezioni regionali» (159~ Urgen~
za).

Queste relazioni saranno stampate e distli~
buite ed i relatiyi dh3egni di legge yerranno
posti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Lavori delle Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che j}

Presidente rleIla la CommisRione permanente
con lettera in data 10 corrpnte, mi ha infor~
mato che la Commissione stessa, nella ri1mione,
del 21 ottobre u. s., ha approvato una sospen~
siva della durata di due mesi sul disegno di
legge di iniziativa del senatore Palermo: « Mo~
difiche al decreto legislativo 7 aprile 1948,
n. 262, eoncernente l'istituzione di 1uoli spe~
ciali transitori per la siRtemazione del perso~
naIe non di ruolo in servizio neHe Ammil1,i ~

strazioni dello Stato)) (43~ Urgenza) in attesa
della presentazione da parte del Governo di
analago e più ampio provvedimento.

Mi ha. comlUlicato inoltre che la stessa Com~
missione, nella seduta dellO dicembre scorso,
ha approva.to la richiesta di una proroga di
due mesi sul disegno di legge di iniziativa della
onorevole Merlin Angelina: « Abolizione deUa
regolamentazione della prostituzione, lotta
contro lo sfruttamento della prostituzione
altrui e protezione della salute pubblica )) (63).

Se non si fanno osservazioni, la, proroga
richiesta si intende accordata.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Autorizzazione della spesa di lire 20 miliardi
per la el'ìecuzione di opere pubbliche Rtraor~
dinarie e urgenti a pagamento non differito
anche a sollievo della disoccupazioue operaia »
(171);

« Esecuzione di opere pubbliche a pagamen~
to non differito nell'Italia meridionale e nelle
Isole con la spesa di lire 20 miliardi prelevata
dal fondo speciale di cui aHa legge 4 agosto
1948, n. 1108» (172);

« DiRposizioni integrative del decreto legi~
slatiyo 8 maggio 1948, n. 867 r riguardante i
ruoli organici dell' Amministrazione centrale
del Ministero dell'induRtria e del commercio I>
(174);

« Promozioni al grado 8° di gruppo A nel
ruolo de l personale dei monumenti, musei,
gallerie e scavi di antichità >}(175).
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« Fissazione al 30 giugno 1949 del termine
<li preRentazione delle d0mande di contributo
a carico <lello Stato, per la, traslazione delle
I-;alme dei raduti in guerra e nella lotta di libe~
razione» (176).

Il Presidente <leUa Camera <lei deputati ha
inoltre trasmesso il seguente disegno di legge
d'iniziatiya <leI deputato I~ucifredi:

« Ricostruzione de1 Comune di Alma (Impe~
ria) >}(173).

Questi dIsegni di legge seguiranno il corso
sta hili to dal E,flgo lame nt o.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che,
valendomi della facoltà f'onferitami <lan'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito:

All'esame e all'approvazione <lella 2a Oom~
mil-;siOlH' permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere), il diRegno <li legge iti ini~
ziativa dei senatori Bubbio e Tartufoli: « Nor~
me per :ùgevolare le procedure (li dichiarazione
<li morte preRUlJta d€'i dispersi nella glIerra
194e~1945 » (157);

all'esame e all'apl)rOyazion€ della 4a Com~
missione permanente (Dife~m), previa parere
della 5a CommiSRione permanent€' (Finanze e
tesoro), il disegno (li l€'gge: « Liquidazione del
premio di previdenza e del premio aggiuntivo
ai RottufUciali dell'eserrito eollccati a ripaRo
O ricollocati in cpngedo)} (Iri8);

all'eRame e all'approvazione della loa
CommiRsione permanente (Lavoro, emigrazione
e previdenza sociale), il di:-:egno di legge d'ini~
ziativa del senatore Ziino: «:Nuova pl'(\roga
itel tel'milll' stabilito per la f'hiusura itelle
operazioni di liquidazione de]]e soppreRRe or~
ganizzazicni silHlacali fai-iC'ÌNte>}(lìH);

all'eRanle e all'approvazione della 7a ('Cln~
miNsione permanente (Lavori pubblici, tra~
sposti, POf',tC f' tel€'comunic:ùzioni e marina
mereantile), previo parere della 5a Commil-;~
Nione permanenl,e (Finanze e tesoro), i <li~
segni di legge: « Autorizzaziene della l'peNa di
lire 20 miliardi per l'esecuziOlH' di opere ]mh~
bliehe straordinarie urgenti a pagamento nOon
differito anehe a sollieyo della di:-:oeeupazione

operaia >}(17]) e « ERecuzione di opere pub~
bliche a pagamento non eliffeTito nE'Il'Italia
Meridionale e nelle IHOle con b N1}0:-""di lire
20 miliardi preleyata elal fondo speciale di nui
alla legge 4 agoRto 1948, n. 1108 >} (17'3);

all'el-;ame e all'approyazione della ga Com~

mÌ;J:-:ill!le permanente (InduRtria, eommercio
interno ed ester0, tnri~1mo), il diStgllo eli legge:
« DispoRizioni integratÌ\"e del c1ecnto legisla~
tivo 8 maggio 1948, n. 867, rignanIallte i l'noli
organiri dell'Ammini~,trazione cent,rale del Mi~
ni.Rtero dell'inituRtria. e del cummel'f'io » (174);

:ùll'ei-iame e all'approvazione della (',a ('nm~
mi':sic'lle permanente (IstruzÌC'ne pubblica e
belle arti), il (lisegno di le gge: « Pre mozÌcni
al grado 80 IIi gruppo A lwl ruolo del l!prfcnaJe
dei monumenti, mm:;ei, gallerie e seavi di anti~

f'hità » (175);
all'esame e all'approyazione della 4a (1om~

miBsione permanente (Dife~a), il di:"egno di
legge: «FiBsazione al 30 giugno 1949 del ter~
mille di pre:-:entazione delle domande di ern~
tributo a earico dello Stato, per la tral-;lazione
delle ,Ralme dei eaduti in guena e nella lotta
di liberazione >}.(176).

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giolllo reca
] 'interrogazione (leI senatore, Buizza aJ Pn>fii ~

dente del f'onsiglio dei J\lIini:-:tl'Ì e ai Mini:-:tli
della elift'Na e <leI hlvoro e della prt'vi<lenza
ROdale, per sapere: 1 ° se sono al eonellte delle
gravi eondiziòni in cui yengono a troyarsi le
mam;tranze den 'industria m€'tal~mee('anica di
Breseia e della Vane Trompia: a) per i licenzia-
menti in atto da parte dI'H e Società O. lVI.ex
Tempini e Breda; b) per la ehiusura dei ('.orsi di
rieon versione; 20 qua1i wno 1(' intenzioni del
Governo eirea le sorti: a) elell'Arsena]e di Gar~
done V. T. cOllse.<:{nato n811'otto bre ] 943 dal
Oomando gennanico alla Rocietà O. M. e ora
da queNta ehiuso; b) degli operD,i dipendenti
dal detto Ari'>enale ehe non furono mai lieell~
ziati (nè ora nè nel Nettt'lllbre 1943) dal com~
petente Ministe~'o della guelTa plima e della
difeRa poi; 30 quali sono i provveclill1!'nti che
intendono prendere a sollieYo di queRta graYOfia
sItuazione.

Ha facoltà di parlare l 'onorevole La Pir:!,
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la
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previdenza sociale, per rispondere a questa
interrogazione.

LA PIRA, Sottoscgretario di Stato pe?" il
lavoro e la previdcnza sociale. Le risposte che
possiamo dare all'interrogazione presentata
sono le seguenti: prima di tutto bifwgna tener
conto che la situazione di Brescia è stata
sempre partieolarmente tenuta preseme dal
nostro Ministero, come prova il fatto che du~
rante il 1948, fino ad ora, abbiamo dato a Bre~
scia, soltanto per i corsi di qualifieazione e

l'i qualificazione, la somma di lire 252.829.951,
che sono qui specifieati in una serie numerosa
di eorsi e che dimostrano l'attenzione con la
quale il Ministero ha seguito il problema di
Brescia. Vi sono poi stati sussidi di disoccu~
pazione, eoneesRi durante le varie sesidoni del
Comitato e altre larghe provvidenze.

Veniamo ora al punto speeifieo, cioè aJla
situazione attuale della soeietà ex Tempini e
Breda e dell'Arsenale di Gardone VaI Trompia.
Mi pare ehe siano '�uesti i tre punti posti nona
interrogazione. Ora per la Breda abbiamo
notizie ehe la situazione si è risolta. C'è stato
un aeeordo tra le maestranze e la direzione,
e quindi, almeno provvisoriamente, la que~
stia ne è eliminata. Per quanto coneel'ne la
Tempini, il Ministero del lavoro ha provve~
duto, eiTea 10 giorni fa, ad istituire un eorso
di riqualificazione per i 605 lieenziati e di
questo eorso abbiamo dato notizia ai bre~
seiani ehe giorni fa si sono riuniti presso il
nostro Ministero. Ho saputo, però, proprio
mezz'ora fa, ehe mentre ei si clieeva ehe il
eorso di riqualifieazione era stato aeeettato
daUe maestranze, sembra inveee ehe vi sia
una propaganàa eontraria. N on so fino a che
punto sia vera questa notizia, ma se fosse
vera non sarebbe consolante, perchè mentre
noi lavoriamo per pacifieare e per sanare la
situazione, poi in conereto la situazione stessa
viene di nuovo agitata. Speriamo che la n.otizia
non sia vera e ehe il corso sia aceettato; se
co"!ì fosse per quattro o cinque mesi si potrebbe
essere tranquilJi.

In quanto al],Arsen.ale di Gardone VaI
Trompia, la situazione è eomplessa per questa
ragion.e. Il C. L R. ha stanziato la somma di
120 milioni perehè si apra un corso di riqualifi~
cazione a determinate condizioni, la principale
delle quali è che al termine del corso coloro

che non saranno stati oecupati nel frattf'mpo,
vengano lieenziat.i. Questa è la con.dizione ehe
il C. L R. ha posto per lo stanziamento dei
120 milioni. Però bisogna tE'nel' eonto di questo
fatto, ehe i rappresentanti degli operai del~
l'Arsenale sono venu,ti a Roma eon la cmtezza
ehe lo stabilimento si f;arebbe ebiuso e senza
che ci fosse la i'Jperanza di nuovo eor~o, perehè
il Ministero del lavoro non potE-va istituirlo;
invece Rono ripartiti da Roma avendo ottenuto
10 stanziamento di 120 milioni.

Non. mi riimlta, però, che la situazione sia
ehiarita, perchè e'è tra l'a.}tl'o un problema
giuridico molto C'omplesso, a eui l'onorevole
intenogante fa eenno, eirea il rapporto che
intercOl're tra questo Arsenale e il Ministero
della rlifesa da un lato, e la O. M. dan'altro.
Le notizie çhe posso dare sono wlo queste.
La tesi del Ministero della difesa è la se,guente:
10 il Ministero della difesa ritiene risolto di

diritto e di fatto dal 30 ottobre 1943 il rap~
porto di lavoro coi dipendenti d€Ila fabblic3
d'armi di G~Hdone, la cui gestione, in base ane
ordinanze del Ministero, venne, a partire dal
10 novembre 1943, assunta in via provvisoria

dalla Società O. M. di Breseia; 20 il Ministero
della difesa pur rieon.oseendosi proprietario
degli immobili, impianti e maechinari della
fabbriea d'~rmi, dichiara di aVere verso gli
ex suoi dipendenti di tale Rtabilimento solo
l'obbligo di eorrispondere la liquidazione delle
competen.ze maturate a tutto il 30 ottobrf'
1943; 30 il Ministero della difesa non intende
assumere a suo earieo 1a gestione del] 'Arse~
naIe applicando nuovamente [11lavoro il per~
sonale che fino al 30 novembre 1943 era stato
aUe sue dipenden.ze. E finalmente il Ministero
della difesa ha dato assicurazione che provve~
derà alla nomina per l'Arsenale di un Commi~
sario, o Commissione di gestione provviROria,
incaricato di esperire tutte le pratiehe per la
dismissione dello stabilimento e l'applicazione
al lavoro del maggior Dumero possibile delle
maestranze dimesse.

Queste Rono le notizie cbe posso fornire
all'onorevole interrogante anehe per quel ehe
eonceme il Ministero dena difesa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Buizza per dichiarare se è soddisfatto.

BUIZZA. Le domande, che io ho rivolto
al Governo, si riferiscono ad una situazione
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ehe non si è creata in questi g"iOl'lli, ma che
dura (la tre anni, efmendosi aperta con l:11ibe~
razione. Di que:-;ti ultimi tempi è Nolo l'aggra~
yani di e p,"2,.

Durante l'ultima guerra, le induNtrie metal~
meccaniche alle quali mi riferi:-;co e che lavo~
ravano esclusivamente per la produzione bel~
lica, sono andate gradualmPllte ma notevol~
mente ampliandosi: conelativamente, gra~
dualmente e notevolmente, vi aumentava la
mallO d'opera da E'r;ueimpiegata, mano d'opera
che affiuiYHJ allt' aziende dalla campagna

brel'JC'Ìana (' da ogni parte d'Italia.
Oessata la guerra, alla produzione di queste

indul'Jtrie è venuto a mancare il conpumatore.
Che cmia è avvenuto allora?
I lavoratori provenienti dai campi Kono ri~

tornati ai campi e le aziende agricole della
pianura bres('iana, Kia pure I~tringendo i denti,
hanno dato in questi anni un eRempio note~
vale ùi comprenRiolH:'. ESRe si Rono sottoposte
ad a8Rorbire un imponibile di mano ù'opera
notevolmente superiore all'imponibile tecnica~
mente eù economicamente sopportabile. Infatti
quest'pltimo è, nella pianura breseiana, varia~
bile, a 8econda delle zone da 25 a 30 unità
lavorativA ogni Ion ettari di superficie eolti~
vata; mentre in quedi ultimi due o tre anni
le aziende agrieole breseiane aSi':C<rbonoda 37 a
43 unità lavorative sulla ste,~sa superficie.

Di eontro, ehe co~m hanno fatto le aziende
indm:triali'l Vi sono state delle aziende ehe
Rono ritornate alle loro lavorazioni ante~
guerra cOfJicchè, per esempio, nella Valle di
Lumezzane, da qualche tempo, l'i è ritornati
alla produzi0ne delIi' posaterie e della fer~
ramenta per serram0nti ed altre minuterie
analoghe e la mae;'tranza vi è I~tata ria~wrbita.
Si tratta di merue e (li piccole industrir A di
aì,tigianato, che però attel1flono sempre dal
Governo i prorvedimenti da me solleeitati in
~\ede di difJeUSRiolll' del bila1l(~io del Mini"tero
dell'indm,tria e cioè, rAvi"ione della pressione
fiNcale, revi~ionA de Il'ordimmwnto creditizio,
l'E'visione dell'approvvigionamento d0Jle ma~
terie prime: provvec1inwnti che domando c sol~
lecito aneora oggi.

Ma le tre aziende che formano oggetto della
mia interrogazione e che hanno Rempre lavo~
rato per la produzione bellica, obiettano che
le loro hworazioni sono sempre ,~tate per la

produzione belUca. E sia pure! Però fin dal
maggio 194[;, di fronte alla realtà palese,
cho la loro produzione non avrebbe più tro~
vrJtJ cOll,',umatori, esse avrebbero potuto lHU
studiare una trasformazione! Mi consta in~
VdC;;che le tre aziende, ex~Tempini, Breda
e O. lVI., nulla hanno fatto in tal senso e non
hanno intenzione di deFiRtere dai loro pl'(\~
positi di smobilizzo delle maestranzp, senza,
d'altra parte, aver fatto ~ ripeto ~ d0po tre
a,llni, un piccolo sforzo, il minimo dorzo per
tra~'formare i propri impianti e It proprie laYo~
razioni.

I provvedimenti che l'onc,revole S(ltto~,egre~
tario ha annuneiati, dilazionano la pendenza
ma non la riRolvono. D"vo convenire ehe i
fondi messi a dispoRizione delle tre azienòe
sono ingenti: ma il riRultato è ;tato nullo.

E nulla mi si dice circa le sorti degli operai
dell'Arr;enale di Gardone e circa le sorti del~
l'Arsenale steSRQ. Mi sia consentito di ricor~
dare che questo Rtabilimento, con tutto il
suo attrezzamento, è di proprietà dello Stato
ed era direttamente ge~,tito dallo Stato. Nel~
l'ottobre del 1943 esw è stato consegnato dal
comando tedesco alla soeietà O. M., eccettuata
una pireola porzione een una maefJtranza di
150 opel'ai, rimap,ta alle dipendenze della
direzione di artiglieria. l,a parte c€duta alla
Ditta O. M. è formata da dieci l'E,parti, dei
quali cinque sono attrezzati cC'n trapani,
frese, torni, rettifiehe e('e., eapaci di af'YCr~
bire eomplesRivamente fJeicento operai: uno
di carpenteria per 120 operai, uno per la
lavorazione del legno per 100 operai, uno
per le forge per circa 40 opera.i, un rel)arto di
carrozzeria attrezzato per allefOtimento cabine
e ca~soni, per altri 100 opuai, un reparte pE-r
rimorchi per altri 100 opt'rai. Lo ptabilimento
è inc.ltre dotato di un proprio impianto idrce~
lettrieo della potenza di eirca 200 kilovattora,
ehe dànno un:'1 certa autonomia al eomplesl'io
e un yantaggio alla ditta O. M. che lo e;;ereÌlwe
o lo ha gestito.

Ma tale soeietà clall'inizio df'l 1946 la-i'ria
deperire impianti e maechinari senza appor~
tarvi, non dirò un miglioramentc" ma tra~
scurando perfino la manutenzione (.rdinaria,
giustifi('ando il proprio ('( ntegno ('on l'a.lfer~
mare che non è ben definita la sua pORizio~
ne nei confronti del Ministero della difeRa.
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NonofJtante l'intervento dello Stato che, i:-;ti~
tuendo fin dal 1947 le i'\cuole (li riconver,;ioue
ha dato alla O. M., nei periodi di alleggeri~
mento del perwmtle, la pOiSf'ibilità eli miglio~
Tare la propria Rituazione ", proprio ill que,;ti
periodi si è avuto un aggravamento nel com~
plesso della produzione.

Intende il Governo che tutti que,:ti im~
pianti debbano andare alla deriva? Io non
lo pem:o.

Resterebbe da rieordare la Rituazi0ue degli
operai me erano alle elirette dipendenze clel
Ministero della guerra ~ Direzione d'artiglielia ~

Sezione eli Bref'cia. Essi nel ~:ettembre (leI
1943 nella grande maggieranza hanno abball~
donato lo stabilimento e pi r\ono pbanclati per
non lavorare alle dipendenze dei tede,c,chi ~ solo

seieento ROno paRmti alla O. M. alla quale il
comando germanico cnnsegnava l'ArRenale ~

ma nè questi nè quelli, furono m~,i lkenziati
nè mai furono liquidate le competenze loro
spettanti, nè dal Ministero elella guerra nè dal
Ministero della difeRa.

Io ho Rperato che "i poteRse tentare una
graduale trasformazione dei COml)lei'.d azif'D~
dali, in altre minori aziende, piÙ. numerose,
ma piÙ vitali, ehe poteRRero fruire deUa mag~
giore aSRistenza annunziata dal Minip,tro (lel~
l'industria e del commerdo, in ,wele di dis('lU:~
sione del bilancio ai quel Minh,ter0. Ho Npe.rato
ehe a una ,simile trar-;formazi0nf' p,i poteKRé
addivenire anehe per l'Aziemla elf'llo Stato,
magari rieorrendo anche a quale-he traf;teri~
mento. Ma nulla eli tutto qUt'f,to o eli altro
provvedimento, che avviam,e le illflw,tril' in
diseussione verso il risallamento f' la ll('rmalità,
mi è Rtato annuneiato.

Onorevole Sotto~:egretarir', mi c,m.,t.nta che
le rive li tutto l'animo mio: io ho l'impl't'RRione
che il Governo n0'n Ria esattallwnte al ('finente
di questa Rituazione ~ ehe io giudico gnwe
per tutte le respommbilità che eoiny('}g<' ~ o
quanto meno la l''ottovaluti. Non '~orrei c~ i
vari Ministeri c0mpetenti agif'sero in ef'mpal ti~

, menti Rtagni. Per questo mi sono rivolto anellc
al Presidente del Consiglio, pem"mdo chEe il
suo intervento pote:sse ~ re quante, dubito
fm;se vero ~ Rervire a stimolare, a coordinare
e a condurre in porto una buona volta una
soluzione sQddisfacente.

Chiedo venia eli avpr portato qui, avanti a
questo alto Consei:~:o, una quentione di cam~
panile. Ma nf'RRUnO di noi, anehe Re com~
preso delle più alte funzioni a cui questa AR~
Remblea è deNtinata, può dimenticare il pro~
prio eampanile: eiaRcuno ai noi lwrta qui i
dolori e le gioie ~ e "ono piÙ i dolori delle gioie~.
che si agitano all'ombra (lei nostri campanili.
Quet.,to facciamo perehè confidiamo che dolori
e gioie versati in questo crogiuolo siano dal
Govcrnc, ~eparati e rifm:i in m0'do da trarne
il migliore vanta~tgi0 per il popolo italiano.

Presentazione di disegni di legge.

SFORZA. ,MÙ1Ù;trodegli ((Ilari e8te1'i. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
~FORZA, ,lIinist}'() degli afJCl1'i este1'i. Ho

l'on01'e di presentare al Senato i segl1enti
diNegni di legge:

«Ratifica ddla convcllzione sulle assicura~
zioni sociali, conclusa a Bruxelles tra l'Italia

t'lI il Belgio il 30 aprile 19J8 ~ (179);

«Ratifica dei seguenti accordi ,conclusi a
Roma, tra l'ItalIa e la Francia, il 31 marzo
1948: u) protocollo generale tendente a cOO'rdi~
nare l'applicazione ai ,cittadini dei due Paesi
llella legislazione francese sulla sicurezza so~
ciale e della legislazione italiana sulle assicu~

l'azioni sociali e sulle prestazioni familiari;
b) protocollo speeiale relativo all'assegno ai

vecehi lavoratori salariati: c) protocollo 8pe~
C'iale relativo al coordinamento degli aecordi
tra la Francia, l Italia ed il Belgio; d) conven~
zione generale tendente a coordinare l'appli~
cazione ai cittadini dei due Paesi della legisla~
zione hancese ,sulla sicurezza sociale e della
legislazione italiana sulle asslcurazioni socia~
li A sulle prestazioni familiari)\: (180).

<,Nuovo trattamento economico del persona~

le insegnante all'estero /> (178).

PRESIDENTE. Do at,to all'onorevole Sforza
Mini'\tro df'gli affari eRteri, della presenta~
zione di qUARt.i diRegni di legge, ehe sEgni~
l'anno il corw Rtabilito dal Regolamento.

CORBELLINI, .JIi1l1:st,/'Vi{(;i t'l'asporti. Do~
mando di parlare.
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PRESIDENTE. Np ha facoltà.

CORBEIJLINI, ,Jf1'nÙ;frn dei tm81'orti. Ho
l'one,re (li pre,~entare al Senato il di, egno di
legge:

« J\~odifi('azione :ì,ll'articolo ] de l regio de~
ereto~legge 4 ottohre HJ3J, n. 1802, relativo
alla 1,o~iziOllC' della, guida pf'1' gli autolnu; e gli
autoearri " (181).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole J\Ii~
nistro dei tra:o,]1orti della presentazione (li
questo {li"egno di legge, che i'wguirÙ, il ('on:o
sktbilito dal R.egolamento.

Deferimento di disegno di legge

a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunieo al Senato ehe,
valendo mi della facoltà conferÌt.ami dall'arti~
colo 26 del Regolam!c'nto, ho deferito all'el'ame
ed all'approvazione della l{ja CommiNsione
permanente (Lavoro, emigrazione, pn'videllza
sodale), il dil,egno di legge:

« Concessione di un al'segno speciale ai la;Yo~
ratori diwceupati nella rieorrenza natalizia l)
(177).

Presentazione di relazioni.

PRESIDEN'I'E. Comunieo al Senato che
il senatore Umberto Merlin ha l)re:-:entato, a
nome della 1a l1onllnis:-:ione ]Jermanente (Affari
della PreRideuza de l Consiglio e dell'interuo),
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

,<Abrogazioue dell'articolo 19 del Testo un~~
co della legge comunale e provinciale, appl'a~

'lato cqn regio decreto 3 marzo 1934, n. ~ò3;>
(162) .

'<Modihche alle dislJOsizioui del Testo un Leo
delle leggi di pubblic-a sicurezza, appl'ovatr,
con regIO dCC'l'eto li) giugno 1931, n. 77:3, ('

del relativo regolamento:> (1G3).

Quel'te relazioni saranno l'tampate e distri~
buite ed i rt'lativi disegni di legge verranno
posti all'onlinC' del giorno (li una delle ln'os~
sime l'edute.

Seguito dello svolgimento di h, terrogazioni.

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca
l'intelT("t;~zi{'lH' del l'Puatore Milillo ai Ministri
Ilell'interllf', e del 18,yoro e della previdenza
lweiale.

L'intelTc,gazinne, su richie~,ta del i'Jenatore
I\lilillo p (1\wcl'nl0 eol Governo, è rinviata.

Segue l'interngazione (lei senatori Ghic1etti
p ToneJlo al JUillii'J,ro (leI lavoro e della pre~
yidenza l'ociale: « pH' sapere ~~e risponde al
ypre' la notizia (Ul'lm;a della tc'tale e:-:clmione
de 11a.proyil] Cla, di Treviso dal piano dei eorRi
Hemli prpfe:,:iunali 1. N. A. P. L. 1. proposto
a :mo tempo dall'IHpettorato interprovineiale
del hworo di Yenezia. Gl'interrC'ganti confiùane.

chI' lma i'1011peit,a dichiarazione ufficiale dd
JUini,tro valga a tranquillizzare lavoratori e
datori eli lavoro, le eui organizzazioni avevano
deliberatanH'nte euntenuto la riehie::,ta a pochi
corsi inc1i:-:pellsabili, alla :-:copo di assicurare
al eapolnogo e per alcuni mandamenti indu~
strialmente più sviluppati della provineia,
queste importanti :-:cuolé teorieo~pratiche di
cultura e di specializzazione professionale ),.

PRESIDENTE. L'onorevole La Pira, Sotto~
segretario di Stato per il lavoro e la previ~
denza l'ociale, ha facoltà di rispondere.

LA PlEA, Eottosegretm'io di Stato pe1' il
lavoro c la p1'evide'J/,za sociale. La notizia è infon~
data! Anzi pop,w dll'le questo, che nel piano
per l'anno 19J8~49 reeentemente sottoposto
a11'ap]Jro'mzione del nUi'Jtro Ministero è pre~
vi:-:ta per la pronncia di Treviso la istitu ~

zione di cond sérali L N. A. P. L. 1., interes~
::,allti 50G allievi per una ~'l)esa totale di lire
3.38G.950.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena~
tore Tonello per dichiarare l'e è soddiEfatto.

TONELLO. Ho pIacere di diehiararmi soddi~
sfatto, 11erchè avrei avuto dispiaeere di fare
una Nrnl'Ìata contro di lE'i.

Seguito della discussione della mozione, della
interpellanza e delle interrogazioni sulla
situazione in Emilia.

PRESIDENTE J...'ordine del giorno reca il
l'wguit,u della discul'siollp della m07ione, della
iuterpe lhnza e (lpIll' intprrogazioni sulla situa~
zione in EmHin,.
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MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDE:NTE. :Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO. Io vorrei proporre la

chiusura della discussione.
La proposta è appoggiata da oltre dieci

Renatori.
PRESIDENTE. Metto allora ai voti la

proposta del Renatore Merlin Umberto di
chiusura della discus&ione.

Ohi l'approva è pregato di alzando
(Dopo prova c cont1'op1'ova, è ap]J1'ovata).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il

Henat0re Ferrari: ne ha facoltà.
FERRARI. Onurevoli senatori, discutendo&i

il bilancio di preyisione del Ministero deg1i
interni, or non è molto, ho portato qui la
parola dell'Emilia, la mia terra. Il quadro
che ho fatto dell'Emilia rimane; l'accoramento
delle mie parole resta quale era nello spirito
e nelle intenzioni.

Le benemerenze della regione emiliana sono
nella storia, nella storia lontana e nella storia
degli ultimi anni, malgrado le parole del sena.
tore Braschi. Una campagna diffamatoria, in~
degna, vorrebbe far dimenticare questa storia,
anzi vorrebbe coprirla con volumi di men~
zogne. Una"letteratura giornalistica, alimen~
tata da fonti ben note, tutte legate al passato
l'egime e nostalgicamente operanti, si è svi~
luppata dentro e fuori la nostra regione e non
accenna a diminuire d'intensità e di malignità.

Il Governo, attraverso il flUOorgano esecu~
tivo per eccellenza, la polizia, ha agito e agisce
contro le forze progressive sindacali, ammini~
strati ve, politiche, e, in particolare contro
le forze della resistenza. Più volte noi abbiamo
protestato inutilmente. L'Emilia è un bersa~
glio importante per il Governo e per gli agrari
reazional'i. Il popolo, in quella regione, ha
camminato molto, attraverso lotte e Racrifici,
ed ha raggiunto, onorevoli colleghi, un grado
di sensibilità che gli permette di avere una
nozione precisa ed aggiornata dei diritti e dei
doveri.

In quella regione sono Rorte infinite le so~
cietà di mutuo soccor~o con i nomi di Mazzini
e di Garibaldi. In quella regione ha agitato
il popolo ~ lo ha già rieordato il senatore For~
tunati ~ la legge sul macinato, prima che
nelle altre regioni. Poi lo sciopero di Argenta
e lo sciopero di Parma del 1908 svegliàrono e

cementarono potentementf' il F.enE'Odi wlida~
rietà fra i lavoratori. I bambini dei contadini
passarono allora da proyinc.ia a provincia
come simbolo sacro di una fede.

Ora, questo popolo lo si vuole fermare,
anzi lo 8i vuole buttare indietro. È un calcolo
politieo errato e pericolow. È un calcolo a
effetto inverm. Non so se con0scete, onorevoli
colleghi, la questione che si dibatte in queFti
giorni nelle nostre provincie l'mlle terre dema~
niali rivierasche del Po. È opportuno che io
vi dica di che cosa si tratta. Si tratta di mi~
gliaia di ettari di terreno. ~ella mia provincia
sono circa 900 ettari. ~'ei Cumuni rivi€l'aschi
vi è disoccupazione atroce e mif',eria. I brar.
eianti chiedono di lavorare quei terreni e gua~
dagnare un pezzo di pane. Sono disorcupati
da mesi. Ebbene, quelle terre Rono sfruttate
in concessione dai proprietari viciniori, i quali
pagano un canone annuo 8imbolico di 20 lire,
tenendo a loro di&posizione, per lo Rfrutta~
mento, anche centinaia di ettari. Hanno gua~
dagnato milioni.

Il Governo, anzichè risolyere questo proble~
ma, manda la «Oelere », che arresta in massa
gli operai disoccupati, entrati in quelle terre
senza toccare nessuno. Arresta gli uomini, le
donne e ~ somma ironia ~ sequestra le bici~

clette, che vengono portate a centinaia presso
le questure. Proprio come al témpo dei razzia~
tori tedeschi.

Onorevoli senatori, ho parlato di storia.
Potrei andare lontano, per arrivare al fascismo
ed agli orrori del suo regime nella pianura
padana. Il contadino aveva accolto nella sua
casa la bandiera del /!ocialismo e l'ayeva ,r.;ven~
tolata sopra le sue cooperative, sopra i suoi
circoli, sopra le sue società. Aveva creato con
queste istituzioni una nuova struttura, una
nuova visione della vita economiea e soeiale.
Il fascismo, espressione della reazione, rea~
zione agraria da noi, si lanciò contro di esse
e tentò di distruggerle incendiando le cose,
uccidendo e condannando gli uomini. Non so
se avete una idea precisa di quello che è stato
e di quello che ha fatto il fa8ch,mo nella pia~
nura padana. Reazione inaudita, incendi, di
struzioni, uccisioni, violenze senza precedenti,
limitazioni di ogni libertà, secoli di eonfino
e secoli di galera. Potrei portarvi una stati~
stica; è una statistica di primato, che mette le
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nostre proyince in gara fra di 101"0. Noi ricor~
diamo le yi:-doni luguLri (lelle fiamme che nelle
nostre belle campagne di:-;truggeyano le ric~
chezze Ilelle cooperath e, orgnglio legittimo
delnoRtro contadino. Noi ricordiamo le offese
allo spirito e al corpo ùei liberi cittadmi e la
risonanza 1~gllbre delle sentenze feroci de lIe
commisi'dOlll di cOlluno e (lel tribunale ~peciale,
Ma il popolo emilmno, onorevoli colleghi, nOll
tremò. Ingoiò il dolore e capì che biRognava
resi:stere e combattere. E incominciò a com~
battere RuLito. Onoreyoli collE'ghi, yi ricor~
derò le giornate di agobto del lm::j nella mia
cIttà. È opportuno, ereùo, richiamare quebti
ricorùi in lf.uesta occasione.

Arrivarono da ogni parte le squadre armate
comandate dal quadrumviro Balbo. Volevano
dare una lezione al popolo parmigiano, lezione
di sangue. Il popolo si balTicò nelle sue case
e nei suoi quartieri, assente l'Autorità.

Questa si fece viva soltanto ~ io lo ricordo

in modo preC'iso, peI'chè ebbi la fOl'tuna e
l'onore di essere attore in quelle vicende
~ quando vide il popolo ùeciso ~ del resto
avviene sempre così anche oggi ~ e allora il

Prefetto par] ò telefonieameute COIl la Camera
dei lavoro e la invitò a pregare il popolo di
lasciare libere le straùe, affeImanùo che granùI
bande armate entravano nella città e che
l'Autorità non si sentiva di opporsi ad esse
e di salvare le nostre case. Il popolo diPaUlla

rispose che rimaneva ueIle sue case e che i
fasci:sti uon sare b Lero entra ti III. esse. Dopo
cinque giorui di lotta per le 8trade e uelle case,
BalLo riuunciò aJI'imprei'>a e paItì da Panna
ritornaudo al suo paese.

Ebbene, anche allora i eIerico~moùel'ati, che
sarebbero, onorevole Braschi, presso a peco
gli amici suoi nella sottoscl'ÌzlOue deJla mozioue
di oggi, i clerico~moderati, che tf>uevano l'am~
ministrazioue comunale, ossequiarono con be~
uevfJlenza i fa~ci~ti armati di Balbo. Aggiun~

g'erò anehe d~p i suoi amici (' <tUri vicilll a.
lei, onorevole Bl'aRGhi, continuarono per pa~
recchio tempo, non so Sf' eon iIonia (\ con
ùisprezzo, a chimnarmi l'illgeg'nere delle bar~
ricate. Certamente per le bal'1'icatf> d'aJlora,
collega BraHchi, occorreva un po' (li eora,g'gio,
ma wpra,tutto occorreva una eORa: eRRere (leci~
samente amifaseisti eome lo fu il popolo di
Pal'lna, eflme non lo furono invece i suoi amiC'i.

(Appl(bllsi da sinistm), Se tutte le dttà d'Italia
avessero fa,t1,0 come le no~tre dell'Emilia,
forse (li saremmo rÌi,\parmiati gli orrori del
~~entennio.

E :tnivò 1'8 settembre. Qui la stOl'ia, onore~
I>oli colleghi, per l'Enulia diveuta leggenda.
Impl'oyvÙW HOrse un eRercito, ma vi posso
a;,;ic'Ul'are che fu un eRercito realmente potente
perchè aveva dei comandauti amati, perchè
eletti, CI i 80ldati stimavano un sacrificio il
turno eh riposo. L'Emil1a ha dato questo:
oUre 55 llula. partigiani già l'iconosciuti uffi ~

eialmente; llugliaia e migliaia di patl'ioti
operantI riconoBcmti; onre 4.500 feriti, muti~
lati e invalidi, oltre 6.200 caduti.

P ALLASTRELLI. Onorevole Ferrari, lei
parla come se tutto questo fosse merito del
~uo partito. Io ho avuto 30 anni di galera
ed ho un figlio morto! (R1l'lnol"i ed inten"nz'ioni
d(bll'estrema sinistra). Vergognatevi di parlare
così! Quando parlate con me potete met~

tel'vi ~ull 'attenti! Velo garantisco io!
V oco da sinistra. Siamo stati in galera come

lei!

PALERMO. Di fronte a suo figlio ci inchi~
niamo !

P ALLASTRELLI. Io potrei citarvi tante
e tante cose, ma chi ha, combattuto tace.

FERRARI. Ouorevole PallastrelIi, ci sono
anche i suoi qui dentro. Noi non facciamo una
limitazione ai nOBtri, anche se i nostri sono
stati (li gran lunga supel'ÌOli.

MERLIN UMBERTO. E allom?

FERRARI. Il llumero dei àvili uccisi nel~
l'Emilia per rappresaglie e uBi campi di con~
centramento . . .

V OCBIlal centro. Pal'1ateei anche di quelli che
stavano nÙ cOllventi. (R1111lOridall'estrema si~
nistm).

Voce dall'(jstrema sin'istm. Voi stavate nelle
i-ìagl'est,ie mentre uoi Btavamo in galera!

Voce d(~l centro. Anehe 'Voi e'eravate, ma
con h. diff<:"renza ehe voi avete sputato nel
piatto dove avete mangiato.

FERRARI. NeJ1a pubblicazione fatta in
ocea,Bione della consegna della medaglia d'oro
alla eittà di Bologna, sono ripOl tate queste
dfre uffieiali ~ b~),(late che mi riporto al 1946,

oggi SOllO aumentate ~: Bologna, vittime ac~
cPltate 12.378; cleportati in Germania 20.000.
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Onore'Vole Merlin, mi sembI'a ehe in queste
eifre ci sia dell'eloquenza!

Voce dalla destra. .Anche per noi.
FERRARI. Sì anche per 'Voi, per tutti,

per l'Emilia.
MERLIN UMBERTO. E il Veneto aJlora?
FERRARI. Non diminuisco le altre regioni.

Oggi è all'ordine del giol'llo la mozione sul~
l'Emilia ed io cito le sue benemerenze. In
questo momento ho sottomano soltanto i dati
di tre provineie. Li leggo. Bologna, nemiei
uccisi: 7.508. Modena, nemici uccisi: 10.985.
Nemici feriti ~ parlo sempre dei tedeschi ~

3.583. Nemici catturati: 7.239. Parma, nemici
uccisi: 3330. Nemici feriti: 3.203. Nemici
catturati: 9.314. Tre medaglie d'uro. Sarebbe
buona cosa che il Governo ne facesse conoscere
dovunque la motivazione: perchè non illustra,
nelle scuole, un Albo d'Oro della LIberazione
di tutte le regioni d'Italia, con particolare
richiamo alle medaglie d'oro concesse?

Sarebbe bene, io penso, che i nostri ragazzi,
che saranno i cittadini di domani, conoscessero
l'episodio dei sette fratelli Cervi di Campegine,
l'episodio di Manfredi, il 'Vecchio coi quattro
figli di Villasesso, l'episodio di Giordano Cave~
stro di Parma e mille e mille altri episodi di
eroismo, di sacrificio e di O1'rore. Ricevereb~

bel'o senza dubbio un viatico buono per la
loro mente, ma soprattutto per il loro euore.
In tutta l'Emllia i partigiani salvalono un im~
menso patrimonio industriale ed aglicolo, che
senza l'opera loro sarebbe stato distrutto dai
tedeschi. Così la ripresa è stata immediata
nelle città e nelle campagne. Il 28 aprile del
1945 Radio Londla diffondeva questa con'Ver~
sazio ne del giornalista Godfn'y Talbot al
seguito delle truppe alleate. Diceva questo
giornalista: « Avevo sentito parlare dei pa~
trioti dell'Italia settentrionale ma ora li vedo
in realtà e sono davvero fortissimi, non dànno
tregua ai tedeschi e liberano le loro rispettive
zone, ci aiutano enormemente, SOlprendendo
i tedeschi, radunandosi dai paesi limitrofi.
Ci rendono un SeI vizio prezioso in questa
a'Vanzata. I patrioti, per quanto abbiamo
potuto vedere in questi ultimi due gIOrni, si
distinguono per la loro perfetta organizzazione,
sono veramente gruppi di combattenti disci~
plinati e di grande efficienza, sono straordi~
nariamente ben organizzati ed a Parma, nel~

l'antic8' città di Parma, per la qual e Riamo pas~
sati oggi nel nostro viaggio, ne abbiamo avuto
un mirabile esempio. A Parma abbiamo tro~
vato i servizi pubblici in piena attività. Ecco
come era anàata, i teclesehi . . . i).

E qui racconta come è andata e come
abbiano trovato il gas, h1.luce elettI'ica, l'aequa
potabile, insomma tutti i sel'Vizi pubblici in
ordine. E poi aggiungeva: « Altro esempio
della loro buona organizzazione erano i tlibu~
nali che funzionavano perfino al mom€nto
della nORtra entrata in città. I loro tlibunali
erano nelle campagne intorno alla città e,
a quanto dieono l funzionari del GO'Vérno
mIlitare alleato, sotto i pmtigiani la legge e
l'ordine pubblico funzionavano a meravigJia».

È una testimonianza, mi pare, molto si~
gnificati'Va. Con tutto questo bagaglio il po~
polo emiliano si incamminò sulla via della
ricostruzione e le opere eseguite, il conferi~
mento agli ammassi, l'assistenza distribuita,
cbe arriva ad ospitare migliaia di bambini
che provengono dalle altre provincie d'Italia,
sono, a mio a'Vviso, la prova della maturità
politica del popolo emiliano.

Quando, dopo la liberazione, ebbi l'onore di
dirigere come prefetto la mia provincia, altre
regioni d'Italia si trovarono sotto la minaccia
della mancanza di grano e quindi del pane.
La mia provincia ne disponeva per meno di
vemi giorni. Impegnando i nostri granai,
misi a disposizione delle altre provincie il grano,
tenendone per pochissimi giorni e riducendo
la razione. Il mio atto fu avallato con entu~
siasmo da tutto il popolo, primi gli operai e
i contadini; e il grano partì immediatamente
accompagnato da un solo augm'io, l'augurio
della solidarietà e del bene di tutti gli altri
contadini e operai delle altre regioni d'Italia.
Questo ha potuto a'Vvenire per la maturità del
nostro popolo.

Come si è risposto? Con la ealunnia della
stampa indipendente e de1Ja stampa non indi~
pendente, avente un solo obiettivo, onore'Voli
colleghi, gettare fango sulla resistenza e sulla
lotta di liberazione.

È faeile trovare ogni giorno qui a Roma e
nelle altre eittà jJ florilegio velenoso dei neo~
fascisti appoggiati da tutti i reazionari e eon~
servatori, particolarmente agrari nella mia
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regione. Tutti hanno da richiamare dei vecchi
conti. Ne faccio un prelie'Vo indisrriminato
Un giornale di Roma, il giornale di Federico
Ottolengbi, nel numero dt'l 4 settembrt' 1948,
dopo avere parlato del « triangolo dena mOlte »
scrive: « È chiaro che l'A. N. P. I. non è altro
che una associazione a delinquere. L'A. N. P. I,
ha dimostrato, attraverso centinaia di casi,
di accogliere neJJe sue file una massa notevolt'
di delinquenti comuni. .. (inter1"11zioni), e It'
associazioni a delinquere de'Vono essere messe
in condizione, . . ».

ROYEDA. Chi ha detto la frase: « è la 'Ve~
rità», si alzi e lo dica. Ne faccio una questione
formale. (Commenti). Da quei hanchi, mentre
il senatore Ferrari leggeva quanto pubblicato
da un giornale, che l'A. N. P. I. è un'associa~
zione a delinquere, si è detto che ciò risponde
a verità. Ohi 10 ba detto ne assuma la paternità
e la responsabilità.

Yogliamo sapere il nome del senatore che
ha detto questa frase.

PRESIDENTE. Invito il senatore Ferrari
a continuare il suo discorso.

ROYEDA. Se il st'natore che ha detto « è la
verità » non ha il coraggio di riaffermarlo ora,
io ho il diritto eli dirgli che è Ull vigliaceo.

PALERMO. Qui si è oltraggiato il glOlioRO
movimento partigiano. Io dichiaro che se
quel senatore mantiene aneora l'insulto ai
partigiani, non è degno di seclere in quep,h
Assemblea. Oppure dir a rbe la parola è andata
oltre il pensiero. Non possiamo consEntir£> che
nel Senato della Repubblica vi da un SfIl.f"tore
che osi dichiarare che il movinlPnto partigiano
è formato da, delinquenti.

PIEMONTE. Domando la parola per fatto
personale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIEMONTE. Poichè i coJJeghi senatOli Pa~
lermo e Roveda mi hanno guaHlato inl'istente~
mente, dirhiaro che non sono stato io a dile
questa frar\e.

ROYEDA. Chiediamo che la Presidenza
prenda posizione su questo fatto.

PRESIDENTE. Io personalnwnte dichimo
di non aver sentito la frase citata <lal scnatOl'e
Roveda. Ad ogni modo non posso che (lichiarare
che se un senatore ha pronunciato una frase
<li questo genere ha fatto assai male, percllè

I

taU frasi in quest'Aula è doveroso ed oppor~
tuno che non si pronuncino.

Invito i] senatore Fenari a continuare il
RUOdiscorso.

FERRARI. Dice il giornale: « L'A. N. P. I.,
ha dimostrato, attravel''So centinaia di casi, di
accogliere nelle sue filt' una mas~;a notevole di
dt'Jinquenti comuni. Lt' assoeiazioni a delin~
quere devono esst're meRse in condizioni di
non nuocere. IjO vuole la, eiviltà, lo vuole la
JiberUt, lo vuole il progl'€,SSO, lo vuole sopl'at~
tutto ]a giustizia I). Questo scrive un giornale

di Roma. E ahbiamo eli questi giorni, preA',isa~
mente del 5 novemhrt', il giornale « Oggi» a
firma Luigi CavicchioJi, cht' dice: « In Emilia
è sea,tenato nuovamente il tenore»; e più
avanti: « I delinquenti più feroci sono in galera
oppm'e all 'estero, in Grecia, con i guerri ~

gliel'i eli Markos»; e più avanti ancora dice
che quando si percolTono di sera le strade
dell 'Emilia, si vede che: «... l'imposta si
apre lentamente e spunta la canna dt'l fucile ».

Onorevole Braschi, legge lei mai un setti~
manalt', elle ritengo dei suoi amid, « L'ono~
revole Palmilio»? Ebbt'ne, in quel settima~
naIe, in ogni numero, vi è una 'Vignetta che
rigum da i partigiani. Recentemente una vi ~

gnetta figurava un signore che paRseggiava
in una strada. Due uomini con la rivoltella
gli elicono: mani in alto. E sotto questa vi~

gnE'tta vi era scritto: « Si vede elle l'amnist,ia
ha già libf'rato l partigiani ».

Si manda" è vero, dal Governo qualche
J\lIini:-;tro neJle c(,l'imonie, ma intanto Ri fa
RClivere qut'sto dalla plopria sta,mpa e più
aneora da.lla stampa degli altli.

YISCHIA. l\Iacehè propria f',tampa !
Voce da sinistra. Lo sappia.mo bt'ne di chi è !
FERRARI. Che eosa fa il Govelllo"? Fa

a.gÌl'E' la ptìlizia contro gli uomini dei movi ~

menti progresRivi ed in partieolare contro gli
u0milli dena rCslstt'nza. I caduti nostri non
va,lgono, evitlt'ntt'mente!

I nostri eaduti non hanno importanza. Si
tratta E-vielentemente di Rangne popolare ehe
non ha il colore del sangue dei repubblichini
eli Salò. E(l aJlol'a hisogna lavorare di pieco e
di pala per dissotteu are i morti, i morti che
era, opportuno dimenticare per sempre. Si dis~
sotterrano i morti, usando i vari maresciaJli
Cau, onor6vole Scelba; i vari marescialli Cau,
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questi funzionari del veccbio Stato italiano,
anzi dello Stato nazi~fasrista italiano, ehe n0n
si aeeorgono che in Emilia ad ogni pie' sORpinto
sorge un cippo che ricorda un martire caduto
per la nuova Italia. E si procefle ad anee,ti
con una solleeitudine mai vista, con manifesto
compiaeimento, senza mai l'icOldare che in
Emili;], i faseisti, fascisti agrari in pH-va 1elJza,
incrudelirol1o eon le più nefande st] agi e p<:,rse~
euzioni e senza rieordare che cosa è stato in
Emilia il movimento dena resistenza. Si man~
dano là gli ispettori eb.e parlalJo il tedeseo,
onorevole Brascbi, e ehe assumono <lelle pose
hitleriane. Gli ordini cbe dànno sono faeiJmente
immagina bili. Lo sanno le lJostre provineie ed
in particolare lo sa la provincia òi Moòena.
Ogni giorno dei partigiani entrano nelle car~
ceri RottO l'aecusa di aver ueeiso durante la
liberazione. Naturalmente non e,i parla mai
della lotta di liberazione.

Potrei leggere un lunghiRsimo eleneo di casi.
Citerò gli ultimi, venuti a mia conoscenza oggi.
A Comacehio, in provincia di Fenara, il 10 di
settembre il tenente eomanclante la tf'I]('nZa
fel'ma il partigiitno Nardi PietIo, lwrcbè, a
suo dire, avrebbe parteeipato ana fueilitzionì'
di due fascisti l'epubhlicbini, tali Fagioli O~Yal~
do e Fitrinelli Augusto, fucilfl,ti prima cleJla
Jiber~zione. QueRti, naturalmEnte, elitnO due
squadristi dene brigate nere, ('he avevano man~
dato parecehi partigiani np]]e ea]ceri (' in e::mlpi
di eoncentramento tedescbi.

11 novemlm' 1948: alTesto del partigiano
Nicolm:i Giovitnni di An igo; imputazione:
aveva prelevato un brigatista nero il 26 aprj1e
1945. 10 novembl'e 1948: il mareBeiaJlo dpi ca~
rabinieli cli POlto S:m GiOJgio intenoga e mi~
naccia un patriota se non li~ponde alle sue
domande che tenderebbero a Rapere dove il
patriota ha operato, dove è stato alloggiato e
ehi ha dato a lui da mangiare dmante la lotta
di liberazione.

A Salsa maggiore, nella provincia di Palma,
i carabiniel'i alTestano, or non è molto, clue
partigiani, tali Fenari Renato e Vignola .An~
tonio, sotto l 'aceusa di itvere ucriso clue fascisti
delle brigate nere plimit del 25 aprile. Il1ter~
veniamo noi, tutti i comandanti partigiani,
e l'Autorità giucliziaria libela gli arrestati.

In compenso i nostri vengono uceisi, ono~
revole Braschi, e nessuno se ne occupa. Citerò

tre casi. Keller Giuseppe, membro delle squa~

dI'e Gap, ucciso nei gianlini pubblici di COT~
reggia il 26 agosto 1945: nessuno ne ha più
parlato. Buraldi Armando fu GiUReppe, claRse

'22, caposquadra Gap, ucciso in Piazza dei
Martiri a Carpi il 20 novembre 1945: nessuno
ne ha piÙ parlato. FurolJi Ugo fu Dante, reduee
dana Jugo~litvia, combattente con gli ameri~
cani, ucciso it 10 giugno 1947 in una imboscata:
nessuno ne ha più parlato.

Molti poi dei partigiani arrestati vengolJo
liberati da)] 'Autol'ità giudiziaria. È bene ri~
cordarlo a suo onore. Spesso però, purtroppo,
dopo mesi e mesi di detenzione. E si arriva an~
che al ridieolo. A Parma, partigiani di alcune
brigate Garibaldi acquista,no de]]a Rtoffa rossa

e la portano a àelle sarte per fart' una camieia
rossa, ayeuflo cm:tituito un dI'colo garibitJdino.
La stoffa viene prelevata, anzi meSRa a àispo~
sizione dell'Autorità; i partigiani e le sarte
ypngoEo delJuneiati e dopo sei meRi viene fatto
iJ 1)l'C'CtSSC'.L'itutorità, proscicg1ie completit~
mente i clenunciati. Il pubblieo mini&tero
stesRO ha chiesto l'aRsoluzione rile:vando la
troppa Iwlerzia de]Ja questura, che non ba la~
seiato ne,mmeno consumare il reato plima di
procedf\re al fermo degJi imputa~i.

Foce da sinisi?'(/,. Ha fretta Scelba!
FERRARI. Il 18 apl'ile, onorevole Seelba,

io sono amlitto, neJ1a sera, in un paesetto della
mia montagna. Era un paesetto dove ero li~
masto per quitlehe meRe durante la lotta di
libemzif,llo. Suhito l'autorità di pubblica sieu~
rezza pem;ò che io fossi andato pt'r raeeogli€le i
partigiani e farli sollevare contro la preRullta
vittoria elettorale democristiana. Onorevole
Seelha, io posso aSRicurar)a ehe quella sera
ho eonnsciuto soltanto due armi completa~
mente inoffensiye: una forcbetta e un cuccbiaio!
Malgrado questo, l'autorità di pubblica sieu~
rezza fermò camions di legna, cli fieno, di pa~
gliit ? li perqui~iÌ e ere do ch(' Ria arrivata a
qUit] ell(' itltra conelusione, ebe è Oppol'tuno
io non riccyrcli m questa ARSembleit.

OnOl,<~yole Scelba, mi rivolgo a lei: l'i intende
continuare su questa strada 1 Ef:istOllO o non
esistono i decreti del 12 aprile 1945 e del 6
RettembH' 1945, che portano la filma del no~
stro illuRtre Presidente Bonomi ~ Intende o
no il Govel'no farli conosceTe, queRti decreti, ai
suoi questori, ai suoi vali marescia1li Cau,
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che anestano e bastonano i partigiani ('.hia~
mandoli aRRaRsini, strappando loro ~ come ha
detto il senatore Mancine1Ji ~ i peJi e qualehe
altra cosa? Intende il Goyerno mantenere
così l'ordine pubblico, con il bastone fascista
in mano dei Oau, nE'na nORtra rE'giane Emi~
liana,? Del resto tutta la campagna era Rtata
preee(l uta (13 una provocazione ben nota e
suna quale si è fatto il silenzio. V NSO la fine
del 19.,16 furono arrestati a Reggio EmiJia dei
gruppi S. A. M., aventi dei preeisi compiti
provoca,tori. A Modena, con gli stessi compiti,
agiva il movimento ( La fiaecola» con certo
Gibellini, detto « Manu i), di eui credo ehe il
Ministro Scelba abbia precisa conoscenza. Vi
sono state azioni di polizia (. . . . investigatiya,
evidentemente) ad opera del capitano Matteotti
di Modena con autoblinde fornite dal tenente
colon.uello Oan.gini del Oomando territoriale
di Bologna. Vi è stata, se n.on eno, ultima~
m.mte una interrogazion.e a Monteeitorio del
(leputato Oucchi. Ohe cosa ha fatto il Governo?
Oonosce l 'on.oreyole Scelba l'esistenza dei
gruppi combattenti I\oflì detti re.pub bJican.i ?
Io ho un documento: il maggiore dei carabi~
nieri di Parma (sostituito recMltemente, perchè
anelato, credo, in pensione) ricevette una let~
t~ra (lalla Federazione nazionale combattenti
repubblieani, che chiedeva notizie flui morti
fascisti E'.sullE' loro sepoHure. Il Maggiore ri~
spomleya a questa organizzazione con una let
tem ufficiale che rifm1te1à nell'arelJivio, e dava
le spiegazioni riehie8te. La lettE'ra andò, per
un disguido, in mano al] 'Associf1,zione com~
battenti, alla legittima ASRociazione combat
tenti, la quale chiese suhito spiegazioni ai
carabinieri, al questore, al prefetto. La rispo
sta è stata questa, onoreyole Scelha: il 00
mando dei Carahinieri si è affannato per riti~
rare la letteL'a. Io però ne ho una copia foto~
grafica. Nulla più ha compiuto l'Aut,orità nei
conÌl'onti di quella ASflociazione di . . . repub~
blicani.

Onorevoli co1Jeghi, senatori di quel Rettore
chiedono un'inchiest.a parlamt'ntare. In Ye~
rità non so Nei eolleghi si sono resi conto t'satto
della richiesta ehe conelude una campagna di
denigrazione e di calunnie, che noi diciamo
indegna e contro l::t quale quel set.tore è rima~
sto sempre nel più completo ed assoluto silt'n~
zio. Non mi riferilò all 'episodio, triste episodio,

cui il collega Braschi si è riportato, nè citerò i
n.oRtri mille episodi. Ritengo inutili le mie pa~
role di deprecazione: la violenza non è nelle
nostre armi e nei nostri sif..temi! Le masse
che rappresentia.mo hanno l'imponenza del
loro dil'itto, che t.ravolge tutto, onorevoli
colleghi, al di fuori e al di sopra delle persDne,
che poeo contano, se non hanno idee e fatti
Rotto le loro bandiere.

Nè polemizzerò con l'onorevole Braschi
sul1'e~mosizione, che chiamerò... giudiziaria,
dei piccoli epiROdi: mi pareya di aRcoltare, mi
perdoni il collega Braflchi, le eRposizioni fatte
nel 1921~1922, e che hanno portato al fasci~
Rmo, aprenilo ad esso le porte. Noi ilobbiamo
scendere più a fondo, onorevole Brafwhi; noi,
assemblea politica.

L'onorevole BraRchi ha parlato di bilancia
che pe.sa i morti. No, onorevole Braschi. Era
meglio n.on parlarne. Su <).uel]a bilancia noi
abbiamo posato un «marco)) che non può essere
discusso e che avrà peso decisiYo nell'avve~
11ire di tutto il Paese. Sta bene l'inchiesta, la
vogliamo c ne siamo lieti, ma lieti soprattutto
e prima, di tutti ne sono il popolo emiliano e i
partigiani emilia-ni.

Oosì, onorevole Braschi, a'Vremo giustizia
per Oastelfranco e per gJi altri paesi, contro tut~
ti i sopruNi della polizia, dei carabinieri e qual~
che volta, cliciamolo con profondo rammarico,
anche dena magistratura. L'Italia deve eono~
scere cosa si è fatto nella nosha regione. La
inchiesta sia la più ampia, la più profonda,
la più democratica, Renza rise1 ve, senza limi~
tazioni ed analizzi e ponderi tutti i mo'Venti
economici, flociali, storici e tuttt' le situazioni.
Il popolo nostro sa, onoreyoli colleghi, che
esso è l'artefice del suo destino e che, come
tale, ha temprato i suoi strumenti in una
fucina che purifica dalle scorie e che sal da
tutte le incrinature: la resistenza e la lotta di
liberazione, banco di prova tremendamente si~
curo, sul quale esso si pORa conIa coscienza del
dovere compiuto e con la certezza di un avve~
nire ehe ha il diritto di conquiRtare. (Vim: ap~
pZauHi da simHtm e cong1'at1dazirmi).

OASADEI. Domando di parl\lre.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASADEI. Signor Presidente, onoreyoli col~

Jeghi. Come tutti voi, anche noi del gruppo
socialista abbiamo riflettuto molto sulla mo~



Atti ParZamenfm'i Senato della R epu bbli crl,~ 441 O ~

14 DICEMBRE 1948ANNO 1948 ~ CXXVI SEDUTA DIRCUSSTONI

zione che il senatore Braschi ed altri colleghi
del]a Democrazia cristiima hanno voluto pre~
sentare al Senato per chiedere una Commis~
sione d'inchiesta suH'ordine pubblico e la
lot,ta politica in Emilia. Dico subito ché noi
non approviamo nè il modo col quale tale mo~
zione è stata impostata, nè tantomeno il cri~
terio seguito per la iJlustrazione di eRsa.

È un errore, infatti, investire una intera
regione ~ che io vorrei considerare uguale a
tutte le altre, nè peggiore nè migliore ~ suJ1a
base soltanto di alcuni incidenti ivi avvenuti;
è insensibilità e incomprensione politica met~
tere all'indice con tanta leggerezza una zona
qualsiasi del nostro Paese; ed è faziosità po~
litica, scagliarsi per livore di parte suJ1'Emilia
e sulla Romagna unicamente perchè esse sono
fra le Regioni più rosse di Italia.

Dichiaro tuttavia che il gruppo parlamentare
del partito socialista, nonostante quel1a impo~
stazione e nonostante 10 scopo evidente di but~
tal' olio sul fuoco della campagna diffamatoria
in atto da tempo contro l'Emilia, ha accettato
con voto unanime la proposta per la Commissio~
ne d'inchiesta; e l'ha accettata proprio perchè
la ritiene un'arma efficace di difesa dell'Emi~
lia. Per intanto difendiamo questa nostra
magnifica terra dai nostri banchi e respingia~
ma sdegnosamente l'insofferenza democri ~

stiana verso i « troppo numerosi» intel'venti
dei senatori di sinistra. Oento avrebbero do~
vuto essere invece le voci di biasimo levate
contro chi tenta di infangare e di ingimiare
dal Parlamento milioni di italiani fra i più
considerevoli; dai vostri. settori, colJeghi della
maggiomnza, si sarebbe dovuto una volta
tanto spezzare l'atmosfera di conformismo e
di servilismo verso il Regime e dire una parola
in difesa di una Regione cui tutti dovete qual~
cosa. (R1~mori. Interrnzioni dai banchi di de~
8tra).

Non si creda comunque, che il mio gl'UppO
abbia preso alla leggera la decisione di accet~
tare la Oommissione d'inehiesta,. Non si pren~
dono con leggerezza decisioni ehe, per la loro
gravità, hanno sempre impegna.to il senso di
responsabilità dei Parlamenti ita.liani dall 'unità
in poi, come ne fanno fede i pochissimi preee~
denti della storia parlamentare nazionale.

Abbiamo ponderato la cosa, dunque, e siamo
giunti alla convinzione che la inchiesta, al pun~

to in cui Rana giunte le cose, è ormai ne~
cessaria nell' interesse dell' Emilia e di tutto
il Paese. I motivi che hanno determinato
la proposta della Democrazia cristiana e il
modo, ripeto, col quale essa ha impostato il
problema emiliano, non wno che un grossolano
ricatto (intI'r1'1Izioni)... sì, un ricatto. Per
noi, invece, la Oommissione <l'inchiesta ~, coi
suoi ampi poteri stabiliti dalla Costituzione ~

sa.rà, ne siamo certi fin da, ora., la più valida'
sostenitrice del buon diritto <leJle popolazioni
emiliane e romagnole di veder stroncata, e
una volta per sempre, 1'igno bile offensiva di
tipo fascista scatenata contro di esse,

Oomprendano qUt i colleghi che hanno dichia~
rato fin dal primo momento l'inopportunità

,

deIla inchie~ta, che l'Emilia e la Romagna non
meritavano questo affronto! E Io eomprenàano
anche quegli altri pochi eolleghi deHa Demo~
erazia cristiana i quali hanno privatamente
biasimato la presentazione di questa mozio~
ne mesehinamente basata su un sempliee
episodio o su pochi episodi, validi soltanto,
e in minima parte, a rivelare gli effetti del <li~
sagio àell'Emilia e non a sGoprirne le eause!
Mozione che avrebbe dovuto avere non già il
tono negativo, degradante, del sangue pesato
su una bilancia, bensì quello più elevato e posi-
tivo che noi vogliamo che asmma onde sia
pOl'sibile determinare le ragioni che tmbano le
masse emiliane e trovare insieme il modo 11er
ricondurle ana più piena e operante tran~
quiIlità.

Ma la verità è che maggioranza e governo
non vogliono andare, a fondo nelle cose. Essi
sanno che ne useirebbero malconci. Non solo :
essi verrl?hbero me,~si nelle condizioni di dover
capovolgere la.lor'o p01i1ica ~ tutta la loro po1i~
tica ~e a dò si rifiutano legati eome sono, or~
mai, agIi int,eressi più reazionm'Ì nostrani e
stranieri. Essi non possono e non vogliono
nè arrestarsi, nè retroeedere. Ripudiata ogni
forma e ogni spirito democratico, poggiano
apel'tampnte la loro azione anticostituzional e
e antipopolare sulla forza, sulla violf:nza, Imi
sistemi polizieschi. (R1lmori pro11tngaN. Scam~
bio vivace d1:invettÌ1w fm i banchi di 81'nistra e
q1f.elli di destra),

Del reRto la quasi totalità degli incidenti la~
mentati a che cosa è da ascriversi, se non al
tentativo dello Stato, e quindi della sua classe
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dirigente, di infrangere e di eludere la nostr::t
lcgg.:~ fondamentale, la Oostituzione dena Re~
pubblica? Ohe altro ::tyviene in Emilia ~ e
non soltanto in Emili::t m::t sopratutto colà ~

se non una progressiva e sistematica violazione
da parte degli organi di Governo degJi artiroli
3 e 40della CostItuzione ~ E violare l::tlettera e
lo spiriw della Oostituzione non significa
dunque calpestare quella libertà che voi doHa
maggioranza invocate a proposito e a spro~
posito ad ogni pie' sospinto ~ Non siete voi che
ci avete detto che la libertà si difende a qua~
lunque costo e che ogni cittadino ha il diritto
anzi il dovere, di difenderla?

Ma tant'è. La questione è stata posta e
non saremo certo noi a rifiutare la battaglia.
Resti comunque inteso che lo spirito con cui
affermiamo l::t necessità dell 'inchiesta è esat~
tamente l'opposto di quello dei colleghi che
ce l 'hanno proposta: saranno poi le l'isul ~

tanze finali a st::tbilire se l'Emilia meritava
di essere posta all'ordine del giorno della,
Nazione come una delJe peggiori regioni
~ anzi la peggiore ~ dal punto di vista della
delinquenza comune e politica e dal punto
di vista della civile lotta democratica ehe
::tnche là SI conduce per una reale democrazia
nel nostro Paese, oppure se l'Emilia ~ sotto
gli stessi proilli ~ deb b::t considerarsi fra le
più no bili regioni d 'It::tlia e degna dell 'affetto
di tutti gl 'itaJiani.

In altri termini: sarà la Oommissione d'in~
chiesta a decidere se hanno ragione la Demo~
crazia cristiana e il Go'Verno, o se hanno ragione
il popolo emiliano, e il popolo italiano.

Anche per questo bviterò di intercalare il
mio discorso, come hanno fatto i colleghi della
sinistra che mi hanno preceduto, con la lettura
della ricca documentazione che ~ vi sarà facile
immaginarIo ~ da più parti ci è giwlta: è

materiale che riser'Veremo alla Commis,~ione
d'inchiesta. Materiale imponente e pro batol'Ìo
sul quale la Oommissione non potrà fare altro
che costruire un monumento per l'Emilia, per
l'Emi ia progressiva, per l'Emilia che lavora,
per l'Emilia che lotta per andare avanti. Male
ha fatto l 'mcauto present::ttorc della mozione a
non limitarsi a <lire che la situazione 111Emilia
è inso<ldisfacente. Anenllllo potuto tra \Tarei
<l'accordo su questo, t'gli e voi cleHa maggioran~
za per un motivo e noi per un altro. InvL'ee la

mozione, così come è stata illustrata, ha get~
t::tto una luce sinistra sulla regione, e l'egregio
i1lustrat,ore si è ridotto a una sterile requisi~
toria da Pubblico ministero sul delitto Fanin
e a una elencazione ~ non ingente, in verità ~

di fatti e fatterelli deprecabili bÌ ma di scarso
rilievo. Egli si è dilungato sul caso Fanin per
il semplice motivo che non aveva altro da
buttare nella discussione. Senonchè ciò ha mes~
so in rilie'Vo una cosa molto grave: la mo~
zione onorevoli colleghi, non ha affatto lo scopo
di ricondurre ~ come afferma ipocritamente ~

l'Emilia alla nOl'maJità, bensì queJlo di pr€pa~
rare l'opinione pubblica ad ultmiori misme
oppressive e repressive che il GOyelnO ha evi~
dentemente già pronte. (R1lmori e h~ter1'1Izioni).

Sì, questa è la realtà. E in manranza di argo~
menti validi il presentatore della mozione
si è assunto il compito di pleparale il ter~
reno infamando e calunniando gmtuitamente
l'Emilia.

Ed è perfettamente inutile che eg1i scomodi
il Mussolini della « prima maniera », quello che
bruciava il portone della chiesa di S. Mercuriale
in Forlì, il Mussolini « socialista ». Anche Ori-
sto e gli apostoli hanno avuto il loro giuda,
ma non mi risulta che i cristiani lo abbiano
mes~;o sugli altari. Noi abbiamo lottato sempre
contro il traditOl'e del socialismo, contro l'uc-
cisore di Don Minzoni, di Matteotti, di Gmmsci
e di mille altri, e lo abbiamo avversato anche
qaando taluni, in odio a noi, lo chiamava l'uomo
della pro'Vvidenza. Questo doveva ricordare
il senatore Braschi senza venire qui a buttarci
tra i piedi un Mussolini qualsiasi che, se mai,
oggi appartiene, per il suo spirito, a pa,rtiti
politici che voi conoscete molto da vicino.

Ed è inutile e ridicolo che l'onorevole Bra-
schi ci venga a promettere di leggere alcuni epi-
sodi che poi non legge; di parlare sui fatti di
Bondeno dei quali poi non parla; e venga ad
esperimentare la iwlita speculazioncella del-
l'alzata e seduta sul motivo ipocritamente
sentimentale del morto da onorare. (Rwmm i
vivissimi. Interrnzion'i). Sono cose, queste, che
non sel'vono a ma'!cherare la sostanza dei fatti.
Voi cercate di raccogliere le fila delle menzo-
gne che da mesi e mesi si spargono sull 'Emi1ia
tentate di farne un mucchio e di darlo in pasto
al Paese ed all 'e,~tel'o onde giustificare l'azione
condotta fino ad oggi dal Governo contro la
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classe operaia emiliana e contro i partiti d211a
classe ope,raia. giustific:ue altnsì nuove mi~

'Jure per dBmolire una delle roccaforti della
democrazIa III Italia. Non ci riuscirete, anche
se avete raggiunto fino a questo momento un
primo obiettivo: la diffamazione dell'Ell1ilia
in Parlamento!

Da qui la necessità, come dicevo, di (lifen~
dere l'Emilia democratica. È un tentativo
criminale queno di spacciare l'Emilia e la Ro-
magna come una regione di assassini, come
una contrada in cui non si vive, come una
zona in preda al disordine, all'arbitrio, al cri~
mine.

All'opposto di voi, noi consideriamo grave
la situazione dell'Emilia per le intenzioni ormai
apel'te del Gov.arno e <lei partiti di Governo
di approfondire il solco che già divide il Paese;
grave per la politica faziosa che vi attua il
Governo; grave per le direttive illegali e anti~
costituzionali che il Governo impartisee ai
Prefetti, ai q uestori e altri agli suoi organi pe~
riferici; grave per l'ambiente che si sta creando
spprattutto nene forze di polizia, fl'a i cara~
binieri, nella «Celere» ove si sono delibel'ata~
mente immessi i residui dene brigate nere e
dove si cerca di sommergere e <li colpire quei
numerosi funzionari, ufficiali od agenti non
disposti a considerare i eittadini come sem~
plice soggetti da manganenare o da arre~
st:1l'e. Vi sono ancora ufficiali e marescial~
li dei carabinieri, agenti dena « Celere» che
sanno compiere Rempre e in pieno il loro
dovere. So, ad esempio, di un maggiore dei
carabinieri che ha coraggiosamente evitato
gravi incidenti il 14 e 15 luglio scorso; ma so
anche che appunto per queRto i gerarchi locali
della Democrazia cristiana lo hanno fatto
allontanare.

Questi sma i motivi per i quali siamo
favorevoli aH 'inchiesta.

E passo ai termini della mozione. Essa
dice ch3 si vuole indagare su due cose: sulla
lotta politica e sull'ordine pubblico. Mi si po~
trebbe obiettare che le due cose sono in realtà
una sola, ma ciò sarebbe un <:>rrore perchè, se è
vero che la lotta politica è uno dei fattori del
Pordine o <leI disordine pubblico, è altrettanto
vero che 1'ordine pubblico in generale è
determinato da dhTersi altri elementi ehe
non è ora il caso di enumerare. Basterebbe,

per esemplificare, prendere in considerazione
il genere, l'ampiezza, o l'intensità dei reati
comuni che si commettono ne]]a regione. Ora
io domando: ha il presentatore dena mozione
esaminato questi elmnenti? Ha egli rilevato
le cause e le responsabilità che hanno por~
tato a determinati fatti e ~;ituazioni? No, egli
non ha nemmeno sfiorato queste cosp. Se~
gnendo il cattivo esempio delle compagnie ehe
bazziea, ha laneiato su ciò delle eortine fumo~
~ene e 18erimogene, e poichè non voglio fargIi
il torto di credel'e che egli non eaph;ea quello
ehe serive, devo pensare che ha deliberata~
mente planato sulla questione, cereando di
atterrare fuori campo. Bisogna dunque rieon~
durlo nel eampo.

Che vuoI dire seoprire i fattori ehe tUTbano
l'ordine pubblico (fattori non politiei, per il
momento) e rilevarne, eome vuole l a mozione,
eause e responsabilità? VuoI dire indagare
sui reati ehe si eommettono; vuoI dire seo~
prire i moventi che ]i detelminano: vi sono
infatti certe zone in eui avvengono in grande
quantità reati di poco conto, piccoli fUTti di
gra.no, di frutta e simili i quali stanno a <Jimo~
strare come non ei sia la base, il movente della
delinquenza abitudinaria bensì, come pro ba~
bilmente e anzi certamente è, la spinta della
miseri "l., dena disoccupazione. del basso tenore
di vita, della fame. VuoI dire rilevare le cause
dei delitti più gl'alTi, degli omicidi, dei sequestri
di persona, (klle rapine, e controllare le eon~
dizioni generali che li rendono possibili o più
o meno facili. VuoI dire ancora verificare se
l'estensione -e l'intensità dei reati è efficace~
mente ostacolata dagli organi eentrali e peri~
ferie i preposti all'ordine pubbliC'o, oppUTe se
questi organi sono

c

insuffieienti, ineffieienti
o incapaci a svolgere il delicato e grave eom~
pita loro affidato.

E potrei continuare. Ol'bene da queste sem~
pIici consi(lerazioni, d.eriva naturalmente Ja
necessità di eompuhmre le statistiche della re~
gione emiliana. Io le ho compulsate e che cosa
ne è saltato fuori, onorevoli colleghi? Che l'E~
milia fortunatamente ~ non vorrei dirlo «fortu~
natamente» ~ è in questo settore ben lontana
dall'essere al primo posto nel confronto delle al~
tre regioni. E aggiungo un fattore non trascura~
bile: l'Emi]ia è una di quelle regioni dove il
senso civile è particolarmente sviluppato, dove
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non c'è delitto anche piccolo che non venga
denunciato (e q nesto è importante per <1ue110
che vedremo in seguito), dove i cittadini age~
volano le forze dell 'ordine nella ricerca dei
colpevoli. Le CTonache locali sono piene di
fatteroJ1i [mche minuti che stanno ad in(lim1Jre
tutto ciò. Per que;,to le 1-itati"tiche che ho esami~
nate, non sono ancora rispondenti alla per~
fetta realtà e ciò atutto vantaggio dell'Emilia
e a svantaggio, pmtroppo ùi altre regioni ove,
talora, migliaia di delitti restano non soltanto
Impuniti ma addirittura scono14ciuti.

A questo punto potremmo anche domandar~
ci: ma allora perchè :-;i vnok l'inchiesta nella
sola Emilia e non anche III alti',' re,gioni ove esi~
stono ben più gravi motivi per un utile lavOl'o
d'indagine? Onorevoli senatorI, io sono roma~
gnolo, o, per ragioni politiche, ho dovuto svol~
gere at,tività per lungo tempo in altre regioni
d'Italia, nelle Marche, in Oalabria e, soprattutto,
in Sicilia dove ho passato 22 mesi circa. Ho
l'onore e il vanto, anzi, di essere stato lllviato
a questo posto proprio dalla nostra Sicilia.
Ebbene, pur dichi3,randu COll sommo piaceTe
che ho potuto conNtatar\:' ancora una volta la
stupidità interessata di certi pregiudizi e pre~
venzioni settentrionali verso iJ fiero popolo
siciliano, verso un popolo che è sì ancora as~
servito ma niente affatto servile, verso un
popolo generoso e ospitale che ha un'incredi~
bile capacità di sacrificio e una straordinaria
capacità di lavoro; pur l'Ìconoscendo ciò,
dicevo, devo anche affermare che l' online
pubblico in Sicilia è cento volte più preoc~
cupante che non in Emilia. Avrebbero ve~
r3,mente ragione da vendere i quattro mi~
lioni e mezzo di l'>iciliani di chiedere una
commissione d'inchiesta che rompeRse i mil~
le veli che offuscano la loro vita sociale.

C'è stato, infatti, l'onorevole Berti a riehie~
clere tale commissione nella sednta, del 13
settembre NCOrl'\Oalla Camera, ma Scelba si è
affrettato a respingerla. Le ragioni proBto o
tardi le cUremo.

Il popolo siciliano 'Tive in condizioni 140ciali
estremamente diffieiJj. Moltissimi paesi man~
cano totalmente di acqua. Le scmole sono
14carse (' l'analfabetismo minorile è ilpaventosa~
mente alto. Mancano gli ospedali. Mancano le
fognatme e in alcune zone il tifo è ricorrente.
La RicPi~ P negletta, trailcUl'ata, dimenticat~,

dal Governo centrale. Ricordo che a Diano
Marina, in Liguria, quando due anni fa ~ ile

non erro ~ ebbero a verificarsi uno o due casi
di tifo, vi si precipitarono da lUiJano, da Torino,
da Genova decine di infermieri e di medici per
iwlare e vincere rapidamente il male. A Cor~
leone, in provincia di Palermo, l'anno scmso,
sono morte per tifo oltre cento persone e tutti
gli anni la tIagedia si ripete. N eilsuno ili è pl'e~
cipitato a Oorleone. Le condizioni generali di vi~
ta nell'Iwla sono veramente indegne di un3, na~
zione civile, eppme quel popolo isi sforza di
marciare in avanti esattamente come il popolo
ellliliano. Abitazioni che Rana tane, promi~
scuità, privazioni inaudite, miseria che vi
viene incontro come una maledizione, miseria
aggressiva ha scritto Anatole France. E le
condizioni di lavoro l1ella mailse contadine?

Conosco una zona ovo si dividono ~ anzi
si dividevano pel'chè anche là sono arrivate le
organizzazioni democratiche popolari ~ i pro~

dotti nella proporzione di nove parti al padrone
e una parte al contadino.

Ebbene, qualè, quale può essere in simile
atmosfera l'ordine pubblico? Per le strade di
alcune province non si circola dopo il tramon~
to. Basta ricordare alcuni fatti, fra i tanti: il
servizio automobilistico da Palermo a Trapani
è stato fermato più volte per concor(lare il pa~
gamento della gabella alla mafia; la coniera di
Sciacca è stata fermata e svaligiata in pieno
giorno; un autobus <leI servizio Palermo~Mon~
reale, cioè della periferia di Palermo, è stato
fermato dai banditi, pistole alla mano, e i viag~
giatori sono stati tranquillamente rapinatI:
ciò a tre o quattro chilometri dalla capitale
deH 'Isola.

Nè voglio dilungarmi sulle decine di casi
relativi a sequestri di persona, a rapine e a
omicidi particolarmente efferati. CiteTò soltanto
due casi: a Oamporeale, dalla liberazione ad
oggi, gli omicidi sono iltati oltre trenta, tutti
impuniti; a Cmleone gli omicidi, sempre dalla
liberazione ad oggi, sono statii oltre 40, tutti
impuniti. Più mOJti daJla liberazione in poi
per le lotte che i contadini conducono, che
non nella seconda guerra mondiale; questo il
tragico, insopportabile hilancio di alcuni paesi.

E sorvolo anche, in questa sede, wl bandi.
tismo organizzato, sulla mafia e sui delitti
che voi non conoscete, che nessuno conosce
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e forse non conoscerà mai. Parleremo in altra
occasione di qum;to impressionante fenomeno,
delle sue cause, della catena infinita di delitti
che provoca, delle complicità di cui si avvale.
'Quando se ne discusse recentemente alla Oa~
mera si disse: voi insultate la Sicilia. No! De~
nunciando a viso aperto questa situazione, noi
non insultiamo la Sicilia, accusiamo la classe
dirigente italiana e il suo Governo che non
sono capaci di stroncare la delinquenza orga~
nizzata e non ne sono capaci perchè non pos~
sono e perchè non vogliono colpire alle radici
la malavita comune e politica. :Noi insulte~
remmo la Sicilia se ~ come avviene ora per

l'Emilia ad opera, della maggioranza ~ raccon~

tassimo delle menzogne e de lIe falsità. In realtà,
scoprendo le piaghe, noi difendiamo la Sicilia,
e la difendiamo perchè abbia il posto che me~
rita fra le prime regioni d'Italia. Era il fasci~
smo che nascondeva il marcio invece di curarlo.
E del resto voi sapete, per i mille fatti che lo
testimoniano, come noi siamo spietati anche
verso noi stessi. Ripudiamo l'omertà in fami~
glia e respingiamo la corrotta morale borghe~
se del «lavare i panni sporchi in casa ~>e
quando denunciamo o un giudice o un mare~
,~ciallo dei carabinieri che non fanno il loro do~
vere, noi tuteliamo nel contempo l'onore della
magistratura e dell'arma nel loro complesso.

:Nello spontaneo paragone fra l'Emilia e le
altre regioni, che nasce dalla discussione della
mozione in esame, potrei soffermarmi su ciò che
avviene, per esempio, in Calabria, in Puglia, nel~
la Venezia Giulia o altrove. :Non lo farò per
evitare che si metta in scena una ulteriore spe~
culazione diretta a far credere che vi loda, da
parte nostra, lo stupido tentativo di bilanciare
~ eventualmente ~ i risultati di questa in~

chiesta.
Tentativo stupido sarebbe, infatti, anche per~

chè la vastità e la gravità dei reati non di80no~
l'ano un popolo in quanto tale, ma disonorano
la sua classe dirigente e il suo Governo i quali
hanno interesse a mantenere quel determi~
nato sistema economico, sociale e politico che è
la causa diretta di ogni bruttura. Come la mafia
ed il banditismo calabrese, nel secolo scorso,
non intaccarono la fondamentale bontà del
popolo calabrese, così come la mafia ed il ban~
ditismo non disonorano oggi il popolo siciliano,
m~ condannano un mondo e un sistema che si

dibattono in un tramonto di infamie e di
sangue.

E voi dunque vorreste proprio fare un pro~
cesso alla Emilia, o alla Lombardia, o alla
Oalabria, o alla Sieilia o alla Venezia Giulia
per colpire in. blocco quelle popolazioni ~ Non.
ci riuscireste. Non vi rendete conto che la
stessa discussione di questi giorni, da voi pro~
vocata, ha questo preciso e solo significato:
ehe il vero processo che noi stiamo facendo,
che voi state facendo probabilmente senza
accorgervene, è il processo alla vostra classe e
al vostro Governo ~ l<a corruzione della bor~
ghesia in genere e di quella italiana in ispecie,
affiora ogni tanto anehe in forma ufficiale e
se la materia si prestasse all'ironia potremmo
soffermarci sui comici contorcimenti della vo~
stra morale. Fra breve il Senato sarà chia~
mato a discutere talune proposte o disegni di
legge sulla prostituzione e sul gioco. Dovrete
codificare i] vizio e legalizzare le brutture. E
vi domanderete: prostituzione sì o n.o, giuoco
si o n.o~ Basta la stessa formulazione del di~
lemma per condannare questa società che è
la vostra società.

Altro che inchiesta sull'Emilia! Ma per~
mettetemi di riprendere il filo del mio discorso
e di esamiuare la parte politiea della questione
che stiamo dibattendo.

Il presentatore della mozione ha detto ehe
ultimamente in Emilia sono stati commessi
alcuni delitti ma, come avete sentito, \'.Ì ha
parlato quasi esclusivamente del caso Fanin.

Oaso dolorosissimo che abbiamo deplo!,ato
per primi e che, fortunatamente, si avvia
alla sua logica conclusione: scoperti, a quanto
pare, i colpevoli, essi saranno puniti Ma è
stato ucciso anche Pantieri a Teodorano, ed è
stato ucciso da fascisti repubblichini, tutti
tesserati nel Partito repubblicano italiano
Ebbene, me ne f::J,cciano testimonianza i col~
leghi {1elPartito repubblicano, abbiamo torse
fatto una speculazione su questo pur grave
episodio ~ .Abbiamo forse incolpato il Partito
repubblicano e i suoi dirigenti ~ .Abbiamo
forse inscenata l'indegna gazzarra democri~
stiana del caso Fanin ~ (Interruzioni e com~
menti) No, abbiamo semplicemente incolpato
i delinquenti che hanno commesso il delitto.
Questo abbiamo creduto opportuno di fare
perchè così andava fatto e perchè solo in que-
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sto modo è possibile mitigare l'esasperazione
degli animi. E ciò abbiamo fatto nonostante la
vergognOfIa manovra in atto per spaceiare un
delitto politico lungamente premeditato come
una volgare risRa di avvinazzati. Nonostante si
tenti da talune parti ben individuate di capo~
volgere addirittura le parti. Nonostante si Ria
giunti ail arrestare dei compagni del morto
nel tentativo di incolpare essi dell'omicidio
E l'altro giorno dai vostri banchi, rivolgendosi
a noi e alludendo al caso, si è detto: «Gli assas~
sini e i venduti siete voi >).

Vergogna! Quello che dite qui, lo ripetete
sulle vostre gazzette e lo fate ripetere dai
pulpiti. (Interr1lzioni vivissime. Proteste dal cen~
tro e da destra).

Eeco eome si provoca e come l'd intorbida
l'ordine pubblico! E c'è un episodio ancora
più grave, il più grave di tutti. A Bon~
deno, ci ha rivelato il senatore Bosi, i earabi~
nieri hanno fucilato il contadino Ercolei.
Fucilato, signori. Ora io vi domando: il Mi~
nistro Scelba ne sa nulla ~ Cosa ha fatto per
punire i eolpevoli ~ Chi ordina alle forze di
polizia di aprire il fuoco sulla folla e di ucci~
dere freddamente i cittadini ~ Seelba non ri~
sponderà perchè egli ha voluto e vuole questo
Rpirito di violenza omicida (r1t'mori altissimi) . . .
e represFdva fra le forze di polizia che pur do~
vrebbero eRsere tutrici anche dei lavoratori,
anche di quèi contadini che andavano sem~
plieemente a protestare, a Bondeno, sotto
una caserma. I lavoratori, i sindacalisti, i di~
rigenti delle organizzazioni operaie ,sono consi~
àerati alla stessa stregua di fuori legge, di ban~
diti alla macchia. Provocazioni su provocazioni
vengono messe in atto con tutti i mezzi, com~
preRi quelli che diventano legali per la vostra
prepodenza numerica.

Un esempio: il progetto, la legge Fanfani
ehe non è ancora legge, ~ non se ne è proprio
reso conto il MiniRtro Fanfani ~ ~ la legge

Fanfani Fml collocamento per le zone emi~
liane (per altre zone non 1'0) è una autentica
provoca7ione.

In Emilia da hO anni si conduee la lotta
sindacalista e da 50 anni sono Rtate raggiunte
talune capitali conqui1'te, come appunto il col~
locamento, ehe oggi si vogliono annullare. Per
le masse dei braccianti sopratutto, il colloca~
mento sindacale è una cosa connaturata, in~

discus1'a, indi1'pensabile. Urta però gli interessi
degli agrari e quindi della Democrazia cri~
stiana. Ed euco la legge provocatoria a venire
in aiuto agli agrari e ai Rindacati bianchi nati
morti. Gli operai si muovono, i contadini pro~
testano e l'ordine pubblico ~ dicono gli agrari ~

viene turbato. Lo dicono gli agrari i quali non
hanno bisogno ài scendere in piazza a prote~
Rtare quando ritengono lesi i loro interessi,
perchè essi sono la claRse dirigente ehe fa le
sne leggi e ch8 ha a sua difesa i carabinieri e
la « Oekre }\. E la. \<Celere >}l'para ed uccide.

Ancora. Certi prefetti della regione oppri~
mano letteralmente le amminiRtrazioni comu~
nali democratiche con incbieRte RUinchieste ài
carattere amministrativo e anche politico.
Pretendono dalle Opere pie, che godono dal
1890, mi pare, delle più ampie libertà, ogni
più piccolo atto o delibera allo scopo di in~
tralciarne l'attività. C'è un Prefetto che non
vuole sentire parlare di leghe fra i Oomuni
democratici, e ve ne Rono altri che con l'arma
terribile ~ oggi ~ del trasferimento, terro~
rizzano i propri dipendenti, i segretari co~
munali, se non Ri prestano ai loro scopi e alla
loro azione antipopolare. Ovvio dire che ciò
accade Roltanto nei comuni democratiei; in
quei Comuni dell'Emilia (cosa farci, onorevoli
colleghi ~) che sono quaRi totalmente ammini~
Rtrati dai partiti di Rinistra. Eppure nono~
Rtante le preRRioni, la faziosità e le provoca~
zioni degli organi di Governo e dei partiti
goyernativi, anche nel settore della lotta poli~
tica, l'Emilia è all'avanguardia. Certo, con~
tinuando di questo paRRa, la lotta diverrà ~

non per colpa dei lavoratori ~ più aspra. Ma
di chi sarà la respowlabilità ~ Fin da. ora pOR~
siamo aC(,0rtarlo, come yi ho dimoRtrato: salà
vostra.

Del resto non d si ferma, in Emilia e in tutto
il PaeRe, alla ealunnia e alla provocazione indi~
retta. Si scemIe fra il popolo per istigarlo, è
la parola, eontro ài noi. AReoltate. Contro il Go~
V0rno ~~e non entro in propoRito in argomenti de~
licati che Raranno materia eli altre eliRcussioni ~

contro il Governo, che pure ha a volte falsifi~
cato certi fatti, io sarei in diritto di dire:
« Bugiardi, bugiardi! fino a qua.ndo dovremo
tollerare in Italia che dei bugiarài con men~
zogne inventate met,t,ano il veleno nel popolo,
che è buono al (Interr1Izioni). Ma fino a quando
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sarà permesso a loro di mentire spudorata~
mente, fino a quando tollereremo che pochi
manigoldi tengano in timme tanta gente ~
Chi siete, mascalzoni ~ (R1lmori, interrllzioni).
Io naturalmente pado percbè non ho nessuna
paura di loro. So ehe non è venuta la mia ora.
Verrà. Ma prima, lo so, viene la 1010 ora. E
oggi questi diRgraziati fanno colpa a certe
questure perehè non banno mandato la forza
pubblica, a stroncare le nostre manifestazioni.
Vigliacchi! Volete fare delitti con la forza
pubblica, lo so, questo è il vostro sistema.
(Interrllzioni vivissime). Commettete i delitti
per mezzo della forza pubblica.., così avete fatto
in tanti posti anche di recente. Vili. Il popolo
italiano è stanco di questo ").

Ma non sono, queste parole che ho promm~
dato con disgusto, parole mie: ho troppo viva la.
mia dignità di nittaflino e di itaJiano. Sono
parole di odio cieco, fanatico. Sono parole di
velenoso livore e di inaudita provocazione.
Eb bene eodeste parole sono state pronuneiate
a una a una dal gesuita Padre Lombardi
nel duomo di Torino eollegato con tutte le
chiese della eittà. Ecco come si eccitano gJi
animi e come si promuove il disordine. Giaeehè
non vorrete negarmi il sacrosanto diritto degli
operai di Torino ~ dopo tante invettive ~ di

fischiare ~ semplicemente fischiare ~ il bravo

Padre Lombardi. E 10 hanno fiscbiato a Torino
e a Genova, infatti. Senonchè è intervenuta
la {(Celere}) a bastonare non già il provoca~

tore, ma i provocati. (Oommenti).
Ritornando a]] 'Emilia e ana sua t;ituazione

politiea, consentitemi i1 confronto eon le altre
regioni che eonoseo e preeisamente non la
Sicilia.

In Sicilia e'è una lotta politiea ehe 11a :-moi
aspetti particolari. Le masse contadine sono
in movimento e poicbè non siamo più al tempo
dei fasci Riciliani, tale movimento è in certa,
mi'Sura organizzato e incanala,to dai partiti
politici popolari e daUe organizzazioni Rinda~
cali. Il moto in avanti è perciò di gran lunga
più pericoloso per le clasRi possidenti le quali
Re ne preoeeupano e ostacolano con tutti i
mezzi l'a;vauzata elene masse affamate.

Quali ROno questi mezzi ~ Mi limito s010 ad
alenni fatti ehe riguarcln,no la mia parte, riser~
vandomi ~ eome ho già detto ~ di sollevare

certi veli in altra occasione.

È stato ucciso neUe Madonie, sul campo che
stava coltivando assieme a due suoi figliuoli,
il eapo di una eooperativa ehe lottava eontro
i feudatari loeali per avere un po' di terra.
Ha laseiato otto figli. Gli assasRini non sono
stati aTTestati.

A Corleone un altro mio compagno, Pla~
eido Rizzotto, è stato rapito quasi nen'iden~
tico modo di Giacomo Matteotti. Chi era
Rizzotto ~ Un sindacaliRta, un uomo ehe l'i
batte'Va per i eontadini del suo paese, un
uomo ehe affiancava il moto in avanti delle
masse.

Il padre angosciato mi serive: « Cbe si ri~
cercbi Reriampnte mio figlio. Si trovino almeno
le ossa RU cui poter piangere. Si alTestino i
respollRahili coperti da certe bandier2 poli~
tiche ! ». Ma gli assassini Rono tuttora impu~
niti

E un aUro combattente de]]a cIa-sse operaia
è caduto, assieme a due altri fel'iti, ne]]a Rtr!'t~
ge di Oamporeale: Oalogero Cangelosi.

Ancb 'egli aveva lottato, anzi aveva guidato
la lotta dei suoi contadini. Rieordo eon infi~
nita gratitudine questo lH:mo itaI tmnqumo
coraggio e dalla ferma, deeif'ia volontà di tra~
volgere gli ostaeoli formidabili ehe si fTappo~
nevano alle sue aRpirazioni di giustizia e di
umanità.

Venne a trovarmi aleuni giorni prima di
morire. Sapeva iti morire. Prevedeva e non
rifuggiva il t;acrifieio. L'ha affrontato de.libera~
tamente perebè sapeva ehe il RUO sangue a~
vrebbe giovato a spezzare le. catene d'aeeiaio
che avvinghiano 0amporeale. C'aloge]() C':m~
gelosi è Rtato abbattuto a fucilate aR~i~me a
due suoi compagni. Gli aRRat;fdni non ROllORtati
arrestati. Anebe per questa t,ragedia biRO~
gnerà andare a fondo: vi Rono uomini, anehe
in alto, che sanno e non padano. V'è tutta una

serit' eli noiti che dovremo b'2n districare.
Int.anto, e come sempre, il Rangue del po~

polo ha frut.tificato. Mi si scrive da 0ampo~
reale, ehe cento salme iti un feudo deDa PIin~
cipessa iti 0amporeale, sono stat.e eonceRse
alla cooperativa dei eont.3dini.

Oangelosi e tutti gli altri mort.i gloÌ'iosi
banno vinto contro l'oppressione di tutti: del
Governo regionale e di quel10 centrale, della
polizia, dei carabinieri, de]]a mafia, dei ban~
diti, degli agrari; hanno vinto eontro tutti i
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npmici del popolo. Il taglio punitivo delle
viti, gli abigeati, le minacce, le lettere ano~
nime nulla arresterà più i eontadini Rieiliani.
E intanto queste sono le condizioni della lotta
politica in Sicilia. Non vorrei, dopo ciò, che
il MiniRtro dell'interno ci venisse a dire, come
ha fatto ana Camera, che rivelando queste
infamie illRultiamo l'Italia e la Sicilia. E non
vorrei che la maggiOl'anza ascoltasse in piedi
il prossimo bolIettino (li Scelba, come si ascol ~

tava tempo fa il bolJettino di Gwziani. Sa~

l'ebbe una commedia Renza il pregio della
novità, giacchè tutti sanno ormai che quan(lo
voi gridate « Viva la Sicilia », si Cleve intendere
la Sicilia dei feudatari e df'gli a,grari e non la
Sicilia del 1)opolo e dei lavoratori. (bdemlzioni
e proteste).

E non vorrei neanche che Scelba ci venissp
a parlare della polizia del Partito comuniRta.
Egli non deve divagare. Dovrà direi piuttoRto
perchè in SiciJia non I,dprovvede. Perchè là, do~
ve l'ordine pubblico in tutti i :mai aRpetti è ve~
ramente una cosa grave, non si agisce enArgica~
mentA. Dovrà din\l da, chi e perchè Giuliano è
stato lanciato contro i contadini più poveri.
Dovrà cUrei anche il motivo de.]Ja illaffeITa~
bi1ità del bandito. Ma forse il motivo e'è.
Asco1tate, onorevoli colleghi, alcune idee di
Giuliano suJ1a politica estera. (Gommerlti). Ci
potremo spiegare le ragioni per cui Giuliano è
più libero di un uccello. Sul (I Giol'llale di Si~
ci1iv») del 12 aprile 1948 (sei giorni prima
dene elezioni, onorevoli senat,ori) Giuliano
scriveva: '( Il mondo è ormai diviso in due
parti. Se vogliamo evitare di cadere ROtto
qualche eventuale Nazione sfruttatricp, come
la Russia, dobbiamo orientan'i verso l'Amp~
rica ».

Come vedete, Giuliano è d'a,cconIo con il
conte Sforza e con De Gasperi. E su]]a po]j~
tica interna cosa diee? «Ho lottato e lotterò
contro i comunisti... JJ. (I nterr1Izioni).

Voce dal centro. Gli dà troppa importanza!
CASADEI. Gli do impOl'tanza per questo

fatto: intendo spiegare a tutti il perchè ei si
mette tanto per trovare questo famigerato
Giuliano che tutti sanno dov'è. Egli dice: « Ho
lottato e sempre lotterò contro i eomuniRti,
fino a quando non scompariranno daJJa faccia
della tel'l'a )J. E suJ1a politiea intmna Giuliano

è d'a,ecordo con Padre Lombardi, con Scelba,

con voi deJJ a maggioranza. (Vh'issime i1lte1'~

')' Il': 1:011 i ).

Eel ora Giuliano si riyolgf' minaccioRO al
siHtema politieo ehf' lo ha tenuto in pif'di fino
a tanto che gli è ReIvita e ehe ora vuole ahban~
donare al suo df'stino.

Ije cambiali vengono inesOl'abilmente a

scadenza, onorpvoli eoJJeghi! Io mi auguro
('he non si sparga alt,l'o sangue, ma ricordate
che quando l'i si è meBfd sulla Htr3,(la ell{' va
contro il popolo e contro la clemocntzJa, fatal~
mente Rarpte ('ostretti ad andare fino iu fondo.
Ha dt'tto giuHtamente J'onOT1:'vole Scelba ana
Camera ehf' per l'omf'rtà diffusa in SieiJia è
difficile afff'rmrf' i delinquenti. Ma non Hi
tratta solo di qUf'sto, perchè l'onorevol(, Scelba
Ha an('he un'altra cosa, e lo ha detto, che ei
sono rappOl'ti politici tra il banditiRmo o]'ga~
nizzato in Sieilia e certi partiti. V ('dremo
quali Rono <11H'Hti partiti, Re si fal'à, ('omf' Spf'I'O,
una Commis,done d'inchiesta anche l'pr la
Sidlia. E voglio ricordare, se non aUTo per un
do\"croso omaggio alle vittime innocenti, un
altro grave fatto: il più grave Cli tutti.

Il 1° maggio 1947, a Piana df'i Grt'ei, si è
Rparato su una folla iIwrme e ci Hono stati
molti morti e molte diecine di feriti. 011i ha
visto la scena, come io 1'ho "\ista, chi ha vi:40

il popolo di Piana dei Greei stringend attonw
a que]]e bare di bambini e di donne, chi 1m
viRto il popolo duro di Piana dei Gl'N,i aecom~
pagnare in quel crepuscolo i suoi morti, si è
CNto chieRto il perehè di ta,nta tmgedia, si è
domandato l1erehè Giuliano ha Hparato su
gente colpevole sohanto di f'ssere immensa~
mente pO"lera e indifesa. Ancora una volta
chiedo: Chi ha armato Giuliano? Chi 10 ha
spinto contro i bimbi e le donne eli Piana dei
Greci? Inte.rrogatiyi cui una vana o PaltIa
si risponderà. Frattanto l'amara COl1stat,a ~

zione è che ment,re l'ordine pubblico e la hltta
politica in Sicilia hanno raggiunto l'aeme del~
l'intensità, il Governo è tutto occupato a lot~
tare contro le iHtituzioni e lo spirito demoera~
tieo delJ 'Emilia e delle altI'e rf'gioni ayanzate.

Il Governo presidi'1 fOl temente, a scopo
politico di parte, appunto le regioni rosse che
meno hanno bisogpo di tutela. Lo provano i
fatti recentemente avyenut,i in Toscana ove
Bono molti i sicilia,ni che hanno aequiHtat.o
terreni e ove anche il bandit,ismo siciliano
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ha tentato di trapiantarsi. Ebbene la Toscana
si è liberata del bubbone in quindici giorni.
Perchè? Perchè la situazione sociale di quel ~

la regione .non consente j] permanere di feno~

meni possHnli soltanto, oggi, in Sicilia, nella
terra del feudo priv9, di strade, di case, di
viJlaggi, di sicurezza. Ciò che in Toscana o in
Piemonte o in Emilia è inconcepibHe, in Si~
cilia diventa norma.]e.

MAGRÌ Non sono cose norm?li in Sicilia.
Non esageriamo.

C.AS.ADEI. Ecco, onorevole Magrì, il modo
col quale ancora una volta si cerca di sten~
dere un velo su ciò. Perchè nascondere la ve~
ritM .Abbiamo una buona volta il coraggio
di andare fino alla feccia. Ripeto alto e ve
lo grido sulla faccia aneora: la eolpa non è
del popolo sieiliano, ma è eolpa della classe
dirigente, è colpa del Governo ehe non agisce,
è colpa vostra. (Interr1Izioni).

Scelba non dà tregua al popolo lavoratore,
ma noi non daremo trpgua nè a lui, nè a voi.
Continueremo tenacemente nelle nostre de~
nunce che non si smentiscono perchè appunto
sono vere. Continueremo fino a tanto che
non avremo reso giustizia al popolo siciliano.
Siamo qui per questo e, state tranquiJli, al
nostro mandato non verremo meno mai.

E continuo denunciando un'altra vergogna.
C'è un senatore sui nostri banchi il quale,

quattro anni fa, è stato atterrato con una
raffica di mitra e ferito gravemente durante
un comizio a Villalba in provincia di Calta~
nissetta. Quel senatore è il campione della
democrazia di Sicilia, è un uomo che ha sa~
crificato giovinezza, famiglia, affetti per la
causa del ma popolo, per la libertà del popolo
italiano. Dobbiamo un po' tutti ~ ma soprat-
tutto voi ~ (r1tmori e interr1lzioni) . . . a Giro-
lamo Li Causi riconoscenza e rispetto. L'at~
tentato di Villalba fu ordito e guidato da
un famoso separatista e capo mafia: don Calo~
gero Vizzini. Ebbene sono quattro anni, dico,
che è avvenuto il delitto, ma di processo non se
ne parla! Ma pazienza che non se ne parlasse
se don Calò Vizzini fosse in g\}lera, ma l'incre~
dibile è che egli gira a braccetto nel palazzo
della Regione siciliana con deputati vostri
(indica la destra). L'incredibile è che don
Calò Vizzini gira tranquil1amente col porto
d'armi in tasca. Questo avviene in Sicilia! E

voi non volete che ne parliamo? Ne parliamo
e ne parleremo sempre più in avvenire fino a
costringervi a fare qualcosa' di serio e di effi~
cace, fino a farvi rispettare le vostre stesse
leggi.

Ed eccomi ora nuovamente al punto di
partenza. Come si spiega l'inchiesta democri~
stiana sull'Emilia? Perchè si tl:'nta di diffa~
mare e di colpire l'Emilia se i paragoni fatti
con altre regioni dànno purtroppo i risultati
che abbiamo visto?

L'Emi1ia è una delle regioni più avanzate,
essa è all'avanguardia politica del nostro
Paese.

Questa è la verità che scaturisce dai fatti
e ehe il presentatore della mozione non a,ma,
naturalmente, riconoscere. Egli si inalbeTa e si
stizzisce quando noi chiamiamo l'Emilia un
pilastro della democrazia e del progresso. Così
è. Le sue potenti e fiorenti cooperative sono
vanto del popolo emiliano e formano oggetto
di studio e di ammirazione, anehe all'estero.

Le sue organizzazioni sindacali, le orga~
nizzazioni dei lavoratori, sono formidabili roe~
cheforti degli operai e dei contadini, sono gui ~

date, controllate, dirette dalla gente che ha
sostenuto e vinto la grandiosa battaglia recente
della Valle Padana. l suoi comuni sono quasi
tutti in mano ad amministratori democratici
del partito socialista e del partito comunista.

ZOLlo Per questo è la regione più avan~
zata ?

C.ASADEI. Senza dubbio. .Anche se ciò non
vi fa dormire.

Voce da sinist1'a. Siete il partito degli igno~
r~mti! I più ignoranti votano per voi.

ZOLlo Fate male a dir questo! Ricorda~
tevi che io sono il senatore della prima città
d'Italia per le arti e la letteratura! Non potete
dire codesto al senatore di Firenze!

C.ASADEI. .Allora citerò un altro dato.
L'Emilia ha dato al1a Repubblica 1.517.489
voti, e alla monarchia poco più di 451 mila
voti: essa ha dato cioè aHa Repubblica 1'80 per
cento dei voti validi. Nessuna regione ha fatto
questo. Questo di'mostra la maturità politica
della regione, e lo spirito progressivo del
suo, popolo. E devo proprio ricordare ciò ehe
ha detto testè il senatore Ferrari sulla gloriosa
epopea della lotta partigiana in Emilia? Ecco
dove 'Vorrei accomunare Emilia e Sicilia. Nel
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sangue che i loro figli, da Garibaldi in poi,
haIlIlo versato a torrenti perchè l'Italia fosse
libera.

Voce dal centro. Il Trentina viene subito
dopo!

OASADEI. Sì anehe Trenta, anehe la To~
seana, anehe la Lombardia, anehe il Piemonte!
Ma allora perchè si vuole colpire proprio l'E~
milia If La verità, come ho detto, onorevole
Zoli, è che nell'Emilia voi volete colpire l'Italia
partigiana. .. (vivi 1'1ItI1ol'i, inte1'1'1tzioni dal
cent1'o e da destm) . . . l'Italia partigiana,
l'Italia progressiva, l'Italia che vuoI essere
libera e non serva eome voi la volete. E tanto
in Emilia elle in Sieilia e ovunque, voi, per far
ciò siete costretti a violare la Oostituzione
repubblicana. In testa il Governo e il suo Mi~
nistro dell'interno. Se potesRi permettermi
un paragone, raffronterei, in questo, Scelba al
eonte Taff: sì Scelba sta a De Gasperi eome
Taff stava a Franceseo Giuseppe.

«Deeiso a seguire a tutti i eosti la volontà del
padrone in uno stato eostituzionale, doveva
ingannare o il padrone o la Costituzione e poichè
era un servitore fedele, ingannava la CORti~
tuzione con soddisfazione del padrone >}.Non
ricordo <lave ho letto Rimile giudizio, ma mi
pare che il paragone ealzi. Comunque sia è
un fatto che dall'insediamento di questo Go~
vema i più elementari diritti dei cittadini
Rana calpestati.

I metodi delle brigate nere 'Vengono riesu~
mati dalla « Oelere » e in eerti luoghi si arri'Va
a degli eeeessi intollerabili: i prigionieri poli~
tici si seviziano non già eome quando c'era
1'0. V. R. A., ma eome quando c'erano i te~
deschi e i repubbliehini. (Rn1nori, cornmel'l,ti).
Inutile dimenarsi, onore'Voli eolleghi della
maggioranza! Eeeo qua delle fotografie ~ ehe
consegneremo alla Oommissione d'inchiesta ~

e delle diehiarazioni firmate. Citerò un episodio
solo. Un gio'Vane preso in una qualunque
piazza d'Italia, mentre rineasa'Va tranquil1a~
mente, è stato fermato e condotto assieme al
padre in Questura. Lungo il tragitto un agente
della «Oelere >}gli ha dato un morso in faeeia
lasciandogli nette le impronte dei denti. In
questura, alla presenza del padre, ehe intanto
'Veni'Va baston.ato selvaggiamente a sangue
da altre belve, il povero ragazzo è stato disteso
su una ta'Vola ed è stato sottoposto a una

feroee tortura. L'agente che 10 a'Ve'Vaarrestato
gli si è seduto sul 'Ventre e mentre con una ma~
no gli ehiudeva la boeea perchè non gridasse
~ questa fotografia clinica mostra i segni delle
unghie attorno la bocea ~ con l'altra gli torceva
i teRticoli.

Queste non sono più ease coneepibili! Si-
gnor Ministro, questa è la sua polizia! Occorre
ehe lei eambi sistema! Non si illuda di piegarci
eon queste inaudite violenze! (R1Irnori, inte1'~
rnzioni). Daremo questa documentazione, che
fa male, alla Commissione d'inehiesta e in~
tanto non si stupisca il Ministro dell'interno
se noi 10 chiamiamo Ministro di polizia !

Venga, venga l'inehiesta in Emilia. Oapirete
il moti'Vo per eui il18 aprile non siete passati,
nonostante l'Ameriea, i preti, il Governo e la
sua polizia. Oonoseerete meglio una Regione
ehe è fiera di dare il RUOpotente eontributo
alla spinta in avanti del nostro popolo.

E eadrà miseramente il tentati'Vo ehe il
Governo e voi della maggiOl'anza avete mes~
so in atto per porre questa tena d'avau~
guardia sotto aeeusa. Ma siete dunque proprio
voi ad aceampare la pretesa di mettere 1'Emi ~

lia alla Rbarra"? No, Rignori, sarà l'Emilia ehe
metterà sul baneo degli aeeusati 'Voi, il 'Vostro
Governo, il 'Vostro Ministro dell'interno. (Ap~
plansi da sinistra. ,Molte congraf1tlazioni).

Presentazione di disegni di legge.

PELLA, ,Ministro del tesoro e ad interim
del bilancio. Domando di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
PELLA, ,lJIinistro del tesoro e ad interim

del bilancio. In relazione all'autorità accorda~
tami dal Presidente della Repubbliea, ho
l'onore di presentare il disegno di legge eon~
eernente le «Variazioni allo stato di pre'Vi~
sione dell'entrata, a quelJi della speRa di 'Vari
Ministeri, ed ai bilanei di talune Aziende
autonome per l'esereizio finanziario 1948~
1949 » (182) (Seeondo provvedimento). Mi per~
metto di sottolineare l'estrema urgenza del
provvedimento e la neeessità che sia appro~
'Vato prima delle vaeanze natalizie.

PRESIDENTE. Dò atto all'onorevole Mi~
nistro del tesoro e ad ~nterim del bilaneio della.
presentazione di questo disegno di legge.
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Pongo ai voti la richiesta d'urgenza fatta
dall 'onorevole Ministro.

Ohi l'appl'ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il disegno di legge seguirà il corso stabi~
lito dal Regolamento per la procedura d'ur~
genza.

PELLA, .:.1Iin,ist1'Odel tesoro e ad interim
del bilancio.

Ho altresì l'onore di presentare al Senato
i seguenti disegni <li legge:

« Concessione di una sovvenzione straordi~
naria all'Ente autonomo V olturno di NapolI;;
(183) ;

« Provvedimenti finanziari a favore dell'Ente
edilizio di Reggia Calabria per metterlo in
gr8Jdo di conseguire l'equilibrio del proprio
bllcmclO» (184);

«Fa,coltà al Ministro dei lavori pubblici di
imputare i pagamenti a carico dei capitoli
della parte straOl'dinaria del proprio stato di
pl'evi,sione della spesa degli e1sercizi 194 7~4c8
e 1948~49, prima sui fondi residui e dopo su~
gli stanzlalllenti dI competenza» (185);

"
Proroga del pagamento degli assegni rin~

novabili di guerra e delle volture Pl'ovvisorie
[lene pensiolll mdirette» (186);

« Di1sposizioni relative ai depositi presso la
Cassa depositi e prestiti" (187);

«Autorizzazione alla Cassa depositi e pl'e~
stHi a concedere all'Ente nazionale per le Tre
Venezie un mutuo di 111'e80 miJioni '> (11-\8):

« Provvedimenti per il credito fonrliario edi~
Jjzio ed agrario di miglioramento;) (189);

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~

nistro ctel tesoro della presentazione di questi
disegni (li legge ehe seguiranno il corso sta~
bi1ito da] RC'golamento.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Il senatore Ruini, insieme
;:ti senatori Conti, Persico e Sanna Randaccio
ha presentato il seguente ordine del giorno:

(Il Sellato della RepubbUca, ritenuto che
,ì,gli sc;opi di una distensione degli animi, in~
(tispensabile per la ricostruzione del Paese,

possano giovare ~ piÙ di inchieste che ina~

sprirebbero i dibattiti ~ intese spontanee fra

i partiti al fme di concordare norme comuni
per Je libere ed insopprimibili lotte politiche e
sociali nel l'ispetto della legalità e dell'ordine
repubbHcano: ritenuto che un'azione di Go~
verno, nella serena e ferma appUcazione delle
leggi, contribuirà a tale scopo, passa all'ordi~
ne del giorno '),

Ha facoltà di parlare il senatore Ruini p~r
svolgel'e questo ordine del giorno.

RUINI. I senatori appartenenti ai gruppi
liberale, Kodalista del lavoro, repubblicano ed
indipendente, che hanno sottoscritto questo
ordine del giorno hanno dato l'incarico di
svolgerlo a me, emiliano.

Prima di me hanno parlato due alt!'i emi~
liani, l'onorevole Macrelli e l'onorevole Za~
nardi, ed hanno svolto in antieipo questo
ordine del giorno. Alcune loro parole rievo~
cando ricordi della mia terra mi hanno com~
nlOSi'o.

Quando mi sono sforzato di capire quale

fosse la ragione de lla mozione del collega

Braschi ~ e confesso che non sono aneora arri~

vato a capi!'la ~ ho provato una prima impreR~
flione. Perchè si deve wttoporre ad inehieRta
una regione, anzi una mezza regione, perchè

c'è una specie di delimitazione simile ad una,
cartina geografica, quando avvenimenti ana~
loghi avvengono in altre parti d'Italia? È una
impre::-<Kione che ho ::-<entito enunciare da molte
parti del Senato. Perchè l'Emilia è stata dipinta
('orne la patria degli assaRsini, il triangolo della
morte, la terra bruciata e ::-<elvaggia? Frasi
da romanzo giallo, di evidente deformazione.
I~a mia Emilia è terra di passioni politiche,
ma nel suo fondo solida ed equilibrata; ha
preso il nome da una strada, ed ha accolto
in sè molti elementi etnici, e li ha fusi in una
temperie ardente e lucida; ha dato all'Italia il
tricolore. Ma non voglio risalire a tempi ormai
lontani, mi basta risalire ai ricordi della mia
gio-vinezza, ai primi moti operai che sono nati
lì, ed hanno trovato la loro espressione più
alta in un uomo: Prampolini, al cui fianco
sono stato negli ultimi suoi momenti; basta
ricordare col collega Ferrari i partigiani; i
«volontari della libertà» che è il nome dato
da me, nel Oomitato nazionale di liberazione
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che li promo:-;:-;e; i partigiani d'Emilia, che,
quando l'Italia era spaccata in due, ed io
lavoravo qui a Roma per la resh;tenza, pro~
teggevano ed aiutavano la mia famiglia, mia
mrglif', mia figlia, i miri nipeti na:'1Costi nella
m, ntagna re ggiana i',(tt( faI' ( il( me. ]n il( me
di que:ito riccrdo mi : ente qui autnizzato a
chiedere: pere-hè mettere ROttOinchiesta ~ qual~
cuno ha detto {(Rotto IH'oceRRO}) ~ l'Emilia?

Si :-;ono annunciate altre inchieHte; questo
dovrebbe (\~Here il ParlamE'nto delle inchieste.
Ha agito il ricordo di un'altra inchie:-;ta Iml~
l'Emilia, nell'altlO dopoguena, rhe ~i lega al
nome di chi mi è Htato più che amico, fratello:
Giuffrida. Egli apparteneva alla piccola schiera
che Ri :-;tringeva attorno a Nitti; alcuni sono
spariti (Amendola, Giuffrida), restiamo Rol~
tanto Paratore ed io. La relazione che Giuf~
frida fece è bellisRima, ma fu completamente
inutile; quando apparve era Imperata dai fatti.
Co:-;ì avviene flua:-;i sempre delle inchieRte di
que:-;to genere.

Le inehieRte di queRto genere (ve ne pos:-;ono
el'Jsere d'altro genere, neceRsarie ed opportune).
sono costaRe, erI inconcludenti. Sopralucghi,
interrogatori, verbali; pal'bre su parlare, :-;cri~
vere :-;u scrivere, volumi, imme!lP,i volumi.
Una volta alla Oamera dei deputati un depu~
tato, Hpirito bizzarro, Guerci, dopo che :-;i
era conclusa l'inchiesta Hulla navigazione in~
terna, che non produ:-;se neSRun l'iHultato, di:-;se
che, dopo di aver pesato i volumi, poteva
stabilire ro:-;a rOfitavano per chilo allo Stato.

Vi ha di più; l'inchie:-;ta sull'Emilia sarebbe
controproducente. :Maggioranza e minoranza;
questioni politiche che farebbero velo all'esame
dei fatti; il dibattito Iml Governo Rarebbe
trasferito ed invelenito, al seguito della Com~
misfdone d'inchieRta; e gli animi Rarebbero
inaspriti, non pacificati, come vorrebbe la
mOZIOne BntRchi.

La parola IJìwjficazionc> è l'Jcritta nella mo~
zione che yoi (la una parte (aeeem/a a destra)
proponete, e Y(Ji (aere}.na (( s-l1/istra) vi dite
di:-;pORti ad accogliere. Se al:ipirate a questa
meta, dovete l)rendere un'altra via ed ade~

l'ire all'invito ehe vi rivolgono con questo
ordine del giorno i gruppi minori del Senato.
Non sorrIdete dell'ordine del giorno, come di
un id.illico :-;ogno d'una impo8~ibile dil:iten~

sione degli animi; e perchè allora parlate addi~
rittura di pacificazione nella mozione che siete
disposti a votare ~

Impossibile? Non so, ma la distensione degli
l'piriti è necessaria ed io, per la verità, vi dico
che, quando una cosa è necessaria, bif10gna
ripeterla all'infinito, perchè diventi posf,ibile.
(Approvazioni).

No, la nostra non è una romantica invoca~
zione di una cosa impossibile; è la constatazione
di una neceSRità economica, è l'affermazione
virile di una necessità di coesistenza e di con~
vivenza eivile. Pensate alla situazione in cui
si trova il no l'tra Paese. Io non sono nè pessi~
miRta, nè ottimista, ma quando un Paese
come il nostro si trova in condizioni di sovra~
popolazione e di disoccupazione endemica,
con scarse risorse naturali, con un reddito
nazionale eRiguo e decurtato dalla guerra;
quando il nostro Paese, il solo con la Ger~
mania e la Grecia che non ha ancora raggiunta
la produzione industriale antebellica e produce
a costi di produzione maggiori e la sua popo~
lazione in gran parte si trova in condizioni
di sottoconsumo; quando il nostro bilancio
finanziario batte forse il «record)} del disavanzo
sui bilanci europei, e l'aumento della circola~
zione non ha luogo per altre ragioni eco~
nomiche ma per coprire questo disavanzo,
è indispensabile un grande sforzo per la ripresa,
e non potrà compiersi senza la distensione degli
animi.

C'è da lavorare assieme, da tutte le forze e
da tutte le parti, anche in Emilia, dove i
nostri vecchi, per dirla con Cattaneo, hanno
costruito la terra come si costruiscono le case;
la terra che non è madre, è figlia degli uomini.
Ero molto giovane, quando riuscii a comporre
una grande vertenza, così che avessero inizio
i grandi lavori della bonifica renana, che inte~
ressavano più province; e fu possibile con un
patto in cui le cooperative si assunsero quei
lavori, e Hi rinunziò ~ si noti ~ ad una quota

del contributo statale. Anche oggi è possibile
lavorare aSRieme, contro gli ultimi acquitrini
e contro la montagna che si sfascia; ma non
si devono sfasciare gli animi.

La di8tensione degli animi è necessaria. Se
:-;i stabilizzasse un clima di guerra fredda,
se da un lato si volesse distruggere ~ tanto
peggio tanto meglio ~ e dall'altro 8i volessero
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mettere gli avversari al muro ~ nessun partito
può essere messo al muro, nel rispetto comune

della legalità e dell'ordine democratico ~ tristi
giorni verrebbero pel Paese.

Il nostro ordine del giorno è steso perchè
vi possano aderire tutti, non alla ricerca di
un compromesso, ma di un minimo di consenso
e di collaborazione nell'interesse comune. M~

ferma la necessità delle libere ed insopprimibili
lotte politiche e sodali; afferma che le leggi
debbono essere rispettate da tutti. Non è un
ordine del giorno di fiducia o sfiducia al Go~
verno; la fiducia o sfiducia la voteremo secondo
la nostra coscienza, nelle altre occasioni e
forme che la Oostituzione prevede. Qui si
afferma che l'applicazione delle leggi deve
essere ferma e serena; Governo, destra e sinistra
devono egualmente riRpettare il diritto.

Onorevoli colleghi, non so quale esito potrà
avere questo nostro tentativo; ma se dopo
tante lotte verbali uscisse da qui una voce con~
corde in questo senw, io so che nei grossi
paeRi che stanno giù alla «bassa }>,sotto la
nebbia emiliana, nei paesini della mia montagna,
che sono i primi a vedere la neve ma anche il
Role, un seme sarebbe gettato; e noi ad
ogni modo, avremo fatto il nostro dovere.
(Vivissimi p1'ol'Ungati applausi. Molte congra~
tv lazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il
senatore Merlin Umberto, il quale ha anche
presentato insieme ai !'Ienatori Battista, Bisori,
Oeschi, De Bosio, Genco, Guarienti, TORatti e
Vaccaro, il Reguente ordine del giorno:

« Il Senato della Repubblica;
letta la mozione Braschi sulla Rituazione

emiliana;

udita la documentata esposizione del pre~
sentatore;

dopo i vari interventi nella discussione;

, sentite le dichiarazioni del Governo;
esprimendo il voto che tutti i partiti ispi~

rino la loro opera a volontà di pacificazione
onde sia ridonata tranquillità alle generose
popolazioni emiliane;

nella certezza che il Governo continuerà
la sua azione per garantire il rispetto di tutte
le libertà;

passa all'ordine del giorno lì.

Ha facoltà di parlare il senatore Merlin
Umberto.

MERLIN UMBERTO. Onorevoli colleghi,
io devo, in assenza del Presidente del Gruppo,
esprimere, dato che lo sostituisco, il pensiero
della democrazia cristiana. E dico subito che
le parole del collega Ruini hanno trovato nel
nostro cuore una profonda corrispondenza.
Noi abbiamo sentito pulsare nel suo animo di
vecchio parlamentare una parola di fede e di
speranza, alla quale ci aSRociamo con cordia~
lità. (CommenU).

Dobbiamo però, prima di arrivare alla con~
clusione, esprimere anche una parola di legit~
tima difesa. È una necessità, perchè io con~
fesso al Senato che ho sempre provato pl'O~
fonda ammirazione per il modo con cui i
comunisti sanno impostare le loro battaglie.
Anche quando essi sono accusati, non si difen~
dò no mai; contrattaccano ed accusano ten~
tando di far passare la vittima per colpevole.
(Commenti da sinist1'a). La colpa è tutta degli
altri. Essi non ne hanno mai. È un metodo
polemico da provetti schermidori che qualche
volta può riuscire, ma nel nostro caso, o signori,
la requisitoria del nostro collega Braschi è
stata cORìprecisa, circostanziata e documentata
che le vostre difese di ufficio non hanno per~
suaso nessuno nè qui nè fuori di qui. (IntC1'1.tt~
zioni da sinistra). E volete sapere la ragione
vera ~ perchè tutto si potrà dire di voi, meno
che siate dei candidi agnellini belanti, che non
hanno mai neSRuna colpa. (Inter'i'1/Z10ni da
sinistra). Voi ammetterete, e non ve ne avrete
a male di queste parole, perchè io amo sempre
intrattenervi con la forma più cortese, ora
voi ammetterete che difenderFli è un nORtro
diritto. Ora, signori, è doveroso ciò, anche,
perchè vi fu una interruzione del collega Ro~
veda, per la quale egli accusò questi banchi
di aver espreSRa una frase che noi non abbiamo
pronunciata e non potevamo in nessun wodo
pronunciare. (CommC1ltt' da 81'/l1st1'(l).

PROLI. L'avete pronunciatft!

l\lERIJIN Ol\IBERTO. È doyeroso per noi
allora dichiarare prima di ogni altro argo~
mento, che tutto quel che è stato detto qui
dentro per esaltare il movimento partigiano
ci trova perfettamente consenzienti. I parti~
giani hanno realmente salvato l'onore d'Italia.
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Voce rla s1:nistm. Questo, però, non lo (liee
{(L'onorevole Palmilio ».

RUBINACOI. Lo diee l'onorevole Merlin
a nome del gruppo democri:-;tiano.

MERLIN UMBERTO. Lo diciamo a nome
di tutta la Democrazia cristiana, la quale ha
(lato a queRto movimento gli uomini migliori,
perchè in un elenco che ho qui delle medaglie
al valore partigiano, appaiono i nomi di Fm~
non Torquato, Pierobon, Car1i, Smania e tanti
altri, tutti giovani appartenenti alla Democra~
zia cri,ç"tiana, morti l)er quella caU:-;~1.(ViI'i

1ft' IU' 'm li ltp plrW8'I).
P ALER::\IO. Lo (liea a Padre Lomlmrdi che

(liffama i partigiani (Interl'lI;;'iowi dal centTu ('
IIrt/la rlfstm).

MERLIN UMBERTO. Perchè, onorevole
Ferrari, lei clw è :-;tato co:-;ìvaloroso comandante
Ilei partigiani, non ha voluto ricordare aneJ)e
i :meerdoti che l'3Ono ('atluti per questa caw-:a
proprio nell'Emiha? (Applalll1i gene1'aU).

Noi non intendiamo far eonfronti conl'E~
milia, diamo il masRimo onore, :-;e volete, al~
l'Emilia, ma io, che vengo dal Veneto, ricordo
parroci trucidati, come a PedeRcala, assieme a
70 parroechiani, ricordo il parroco e il cappel~
lano uceiRi nel Comnne di Campotmmpiero,
ricordo il mas:-;acro, avvenuto nella mia pro~
vincia, di 43 poveri giovani a Villamarzana,
ma ricordo anehe il parroeo di quel paese con~
dahnato a morte dai faRCi:-;ti. Ho quindi il
diritto di dird: :-;ignori, neRRun monopolio RU
Iluesto grande onore di tutti gli italiani. (Ap~
plallsi da7 nentro c da r1estTa).

Certameni,e ba ragione l'onorevole ]'ortu~
nati - io amo sempre dar ragione, quando è
giURto, ai miei avver:-;ari, perehè eosì la discus-
Rione potrà procedere eon un po' di maggiore
calma ~ ha ragione l'onorevole Fortunati
nel dire che la :-;toria si ripete. 1\1a ripetere gli
errori commessi, ecco la eolpa ! Si dice che la
Rtoria è la maestra della vit,a. Non è vero!

Gli uomiui non hanno mai imparato niente
dalla Rtoria ! Io ricordo perfettamente, perchè
ho sempre vissuto <1 Rovigo, che è come una
!ine:-;tra aperta :mlla generosa regione emi~
Ji::ma, i moviménti del1D20 e del 1921. Ebbene,
onorevoli eolleghi, quando l'onorevole BObi
ha detto che gli agrari hanno pagato le ~quadre
Il 'azione per vineere i lavoratori e togliere
Jom i lliritti rhe ,~i erano COJlquiRtati, queRta

verità l'ho detta io all'altra Oamera prima
di lui, e la ripeto oggi, ciò è vero ! (InteTTu~
;;ioni. Commenti).

Ma il problema ehe voi, nella vostra onestà,
dovre:-;te porvi, è questo ~ e non ve lo ponete

mai! ~ perchè è ~tato po:-;sibileche un grande
popolo come l'Italia, nato con la libertà, for~
matosi a unità con i principi di libertà, abbia
potuto in un certo momento accettare e, peggio,
plaudire alle azioni di questi uomini cbe veni~
vano definiti i {(eavalieri dell'ideale)} e che
erano invece molto spesRO dei delinquenti che
bastonavano per moneta "?Il que~ito è que~to;
perchè ha potuto sorgere queRto clima, di
tolleranza e di accettazione, perchè da parte
di tutto un popolo la viltà di accettare il
fasei~mo ehe ha rovinato l'Italia ~ (Interru~
:::ioni. Clamori da sinist1'a).

FERRARI. Perehè voi non avete fatto
come abbiamo fatto noi!

MERLIN UMBERTO. Vieeversa voi non
solo non vi ponete mai questa domanda aUa
quale la rispo~ta è faeile, ma oggi (come allora)
pretendete: monopolio sindacale, uffici di col~
loeamento di das!':e, partito unico totalitario
(nfmoTi da, sinistra); quanto al datore di lavoro,
anche se, come ha detto il buon Zanardi, ve
ne sono molti che meritano rispetto, è in~orto
subito l'onorevole Tonello a dire che ~ono
tutti degli aRRassini e degli sfruttatori.

TOJ'liELLO. Quelli dell'Emilia sono tutti
aSRaRRini !

MERLIN UMRERTO. Quanti non accettano
que~to monopolio e Rentono Jo spaRimo <lella
libertà, tutti eostoro ~,O1l0dei crumiri, anehe
Re, badate, non hanno mai tradito la causa dei
lavoratori, e contro ('o~toro, chiamati, con
definizione generale, erumiri, l'i deve condurre
(ha (letto un ()rator<» la lotta più spietata.
Quando poi questa lotta spietata, attraverso
la ((massaggiatura») non sufficentemente pru ~

dente, arriva alla uccisione, allora si dice
(Mancinelli): ( Che era la vittima attesa, e che
noi siamo (lei provocatori i).

Signori, parliamoci e guardiamoci in faccia:
provocatori noi! Speculatori noi! (Inte1T1f~
zioni da s1:nisf1'a). Fanin Giuseppe non ha mai
tradito la causa dei lavoratori! Era un gio-
vane amante della libertà pronto a dare per i
lavoratori anche il suo sangue! Ebbene, ono~
revoli rollf'ghi, non l'i (liventa (lei provocatori
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se si ricordano i propri morti e si vuole dare a
loro e alle loro famiglie almeno il confOl'to del
l'affettuoso rieordo e della gratitudine!

Badate poi che quando ci aecusate di essere
dei provocatori, voi senza aecorgervene, ripe~
tete queJlo che diceva Mussolini e quello che
diceva Federzoni.

Yore da sinistra. Mussolini è vostro! (R1t~
mori altissimi dal centro e da destra. V ivi cla~
mori).

RUBINACCI. Ecco la vostra defOlmazione !
Chi non è comunista è fascista! Questo è il
vostro errore !

MERLIN tJMBERTO. Io ricordo questo
Rolo episodio, lasciatemelo dire. Nel 1925 io
ero presidente del comitato di opposizione
di Rovigo. Si è tenuto un comizio a Rovigo
~ la parola è troppo ampollosa ~ si è tenuta

una modesta riunione di uomini liberi nella
mia casa (c'm'a anche l'onorevole Gonzales,
qui presente), nel mio granaio, e ha parlato
Gonzales, ha parlato anche il povero Trentin,
che oggi è morto, che era una bella figura di
combattente e di uomo di cultura e di studio
del Partito d'azione. Ebbene, onorevoli col~
leghi, dopo quella riunione, i faseisti ci di~
struRsero tutte le sedi, ci incendiarono tutte If'
case e un povero repubblicano ardente cailde
morto: si chiamava Chiaratti. Venni a Roma
ed ebbi l'ingenuità di andare da Federzoni a
dirgli la mia protesta. Lui mi accolse e mi
disse le solite scuse inutili e poi aggiume: « lYIa

voi deH'opposizione siete dei provocatori,
perchè speculate troppo sul cadavere di Mat~
teotti »). Ed io a questo risposi andandomene
sdegnat,o: ((Sì, perchè Matteotti l'ho urciso

io )).

E quando dai vostri banchi si grida contro
di noi che siamo dei provoeatori, io mi guardo
attorno e mi osservo le mani per vedere se
siano spOl'che di sangue e se abbia ucciso pro~
prio io il povero Fallin. No, non l'ho ucciso io,
ma l'ha ucciso Fanfani, il nostro amieo Mi~
nistro del lavoro. L'ha uceiso lui perehè ha
fatto quella legge sul lavoro, che darebbe ai
comunisti emiliani. . .

Vace dalla sinistra. Ai braceianti.
MERI,IN UMBERTO. .. tutto il diritto OJ

protestare e di portare le loro agitazioni ai li
miti che conosciamo. Ebbene, signori, io vi
rliro, poicbè Bosi ha preannunciato una nuova

forma di diwbbedienza civile perehè i eomu~
nisti emi1iani non rispetteTanno le leggi che il
libero Parlamento d'Italia avrà votato...

MAZZONI. Ecco come nasce il fascismo!
(Vivissimi (tppla1Is~ dal centro~destra).

MERLIN UMBERTO... che da questi atti
(clamori da sinistra) non potranno che venire
frutti di eenere e tosco.

Badate, noi non Riamo dei miopi, non siamo
degli nomini che non riconoscano la verità di
molte delle cose che voi avete detto; le difficoli à
economiche, il numero dei disoeeupati, le ne~
eessità della regione. Tutto ciò ehe è Rtato de~
scritto lo riconosciamo per vero. Ma badate

chf' l'Emilia, r he è 13 terra prediletta d 'It alia,
perchè è la tena più ferace del nostro Paese,
sarà sempre appetita da un numero di bocche
superiore a quello ehe essa purtroppo possa
mantenere. Solo il deserto del Sahara non è
ricercato, ma la regione emiliana avrà sempre
la massima intensit à di popolazione come è
nell'Oldine naturale delle cose.

Onde, allora, il problema non è solo econo~
mico e sindacale. Non è solo un problema di
disoccupazione operaia, non si tratta solo di
dissertare attOl'no a quelle bene teorie che
l'onorevole Fort,unati, maf'stro IParxi~ta, ha
volute inRegnarci in qu€st'au]a. Nen è Fdo
questo, o signori; il probh.ma deJl'EreiJi8, è un
problema fondamenta,Jmente morale, che deve
trovarci tutti c01lFienzienti. Ecco perclJè l'ap~
peno (leI senatore RUIni trova profonda eco nel
nostro cuore. È UlI problema morale perchè è
un prohlema di libertà; è il pTOblcma di rico~
noscere l'articolo 39 della Costituzione che
a:,isieura la lihertà si11(lacale. Bella teoria quella
clpI sPJmtore Mancinelli che l'articolo 39 de]}a
Oostituzione riconoRce 1'4010le associazioni che
(lifelJ(lono i (Uritti dei lavoratori! E chi darà
allora il eertifirato di battesimo pm' le nuove
al:\soeiazioni"? Chi le Jiconoscerà? Creeremo
forse una cmnmisRione composta di Di Vittorio,
(li Bosi e di Mancinelli, peT Rtabilire quali Rin~
dacat,i abbiano diritto di vivere ~ (Vi1,i ap~
pla1lsi dal cwtro dest1'a). E alJora, il problema
centrale ritorna ad essere un problema di
libertà.

È il pro blema (lI assicurare i diritti di tutti
i cittadini, è il problema di rispettarci a yi~
cenda. Noi non siamo, no, contrari a strin~
gervi la mano se ocrone e a venire a diseutere
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con voi per ristabilire nella nobile regione emi~
liana la pace operosa, ma riconoscete almeno
che noi non abbiamo mai creato queIIo squa~
ilrismo bianco di cui ci avete incolpati: mai!
Nel 1920~1921~1922 fummo le vittime del fa~
scismo.

PASTORE. Foste i complici del fascismo.
MERLIN UMBERTO. Anche più tardi,

con i nazh;ti, che ci hanno incarcerato, fummo
le vittime. Oggi siamo disposti a soffrire ancora
ma vogliamo ehe al popolo italiano e a1J'Emi ~

lia sia assicurata la pace, neIIa libertà e nel~
l'ordine. (V ivi88t"1ni e prol1tngat1: appla1l8i. )JIolte
cong'l'atnlazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole, Scelba, Ministro dell'interno.

SOEL EA, JH1ni8tm dell'interno. Onorevoli
senatori, dopo le nobili, alt,e parole pronun~
ciate dall'onorevole Ruini e dall'onorevole
Merlin, nello spirito di pervenire ad una di~
stensione degli animi, che renda possibile una
convivenza civiJe nona Emilia tOlmentata, io
non vorrei pronunciare parole che suonassero
pole,mica. Ma verrei meno al mio dovere se non
informassi il Paese sulla realtà della situazione
emiliana, e se non rispondessi, per quanto mi è
possibIle, alle critiche che sono state mosse in
questa Assemblea, per tre giorni, dagli oratori
dell 'opposizione.

La mozione presentata dall'onorevole Bra~
schi aveva un motivo particolare ed una fina~
l1tà limitata.

L'opposizione ha profittato di questa mo~
zione per sferrare contro la politica generale del
Governo, e la politica. interna in modo parti('o~
lare, un attacco in grande stile. Ai rappresen~
tanti dell'estrema sinistra si potrebbe indiriz~
zarel 'accusa che nel secolo scorso i liberali lÌvol~
gavano ad Hnloro avversario il quale così ragio~
nava: « In nome dei vostri principi, mi servo
delle istituzioni parlamentari per conquistare
il potere; in nome dei miei principi, una volta
conquistato il potere, abolirò le istituzioni
parl1'1,mentari )).

1.1'opposizione si serve delle istituzioni par~
lamentari, sancite dalla Oostituzione, per scre~
dit1'1,re il Parlamento e per ridurre l'azione
costruttiva del Governo. Le discussioni di
car1'1,ttere generale sugli stessi problemi, a
dist,1'1,nz1'1,di poche settimane, non possono che

screditare di fronte all'opinione pubb1ica le
istituzioni parl1'1,mentari e ridurre l '1'1,zione co~
struttiva del Governo. Mentre numerosi proY~
vedimenti legislativi gi1'1,ceiono davanti alle
Oommif1sioni e non possono essere portati di~
nanzi alle Assemblee, mentre SC1'1,rsesedute
sono dedic1'1,te a problpmi che interessano la
ricostruzione del P1'1,ese, i problemi di politica
generale ritorn1'1,no continu1'1,mente dinanzi a,l
P1'1,rl1'1,mentoed il Paese incomincia a diventare
scettico di fronte 1'1,1funzionamento delle istl~
tuzioni democratiche. (IntC1'r1/:doni (' ('01n'liu'ni'i

da 8in'istta).

PASTORE. Queste osservazioni le étovete
fare ìJl senatore Braschi, presentatore rlelIa
mozione, non a noi.

RICCIO. La mozione Braschi era ristretta
in certi limiti, che voi avete imperato ed
ampliato.

SOELBA, .~Iini8tro deU'1:ntemo. Non seguirò
quindi l'opposizione sul terreno che eHiòa .La
prescelto. Non risponderò 1'1,tutti i problemi
di politica generale che sono stati qui prospet~
tati e che erano stati ampiamente discussi in
sede di eS1'1,me dei bilanci e Hoprattutto deI
bilancio del Ministero dell'interno. Limiterò la
mia risposta al problema specifico, che .La ri~
chiamato l'attenzione del Senato attr1'1,verw la
mozione dell'onorevole Braschi: la situaziollf'
dell'ordine pubblieo neIl'Emilia. È que~to
il tema che intendo trattare dinanzi al
Senato.

La situazione dell'Emilia è earatterizzata,
in via generale, da tre f1'1,ttori. Anzitutto ci
troviamo di fronte 1'1,dun1'1,regione, che è nota
nella storia, per 11'1,yivacità delle sue lottf' po~
litiche. II fatto che anche oggi la lott1'1,politica
nell'Emilia assuma una particolare virukl1 za,
non deve sorprendere; è così da decenni, da
secoli. Un giornale recentemente ricorda ya
ehe fin dai tempi di Roma l'Emilia è stata
sempre al centro delle lotte ROciali italiane.

Un Recondo fattore, che c1'1,r1'1,tterizza la si~
tuazione emiliana, sono i ricordi dt>Ila domina~
zione nazi~fascista, de1l1'1, guerra partigiana
e le conseguenze di orétine morale della
lotta.

Un terzo fattore che caratterizza la Rituazione
emiliana è costituito dal fatto che ne11'Emilia
cfìifìte nna prcv1'1,lenz~, fìo('inl~C'omuni;-;ta. TI,
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una realtà, è un fatto: sono socialcomuniste le tendente a dare al collocamento una nuova
deputazioni provinciaJi, le amministrazioni struttura, è anteriore, come affermazione e
comunali. .. (interr1lzioni da 8ini8tra). come formulazione di progetti, alla frattura

Sto rilevando una realtà. È naturale che il sin.dacale. Ma dicevo, on.orevoli col1cghi, che
partito comunista, che ha neIl'Emilia la pre~ la frattura deJ1'unità sindacale ha ereato un.a
valen.za in. tutti i settori, cerchi di fare n.eIIa lotta partieolare in quelle zone. Le agitazion.i
Emilia un. esperimen.to della sua politica par~ di carattere sin.dacale non sono una palticoJa~
ticolare. rità dell'Emilia, esiRtono in tutte le regioni d'I~

A questi elementi sono venuti ad aggiun~ talia. Ma dal settembre di quest'an.no, nelI'Emi~
gersi due nuovi fatti: la rottura dell'unità sin~ lia si è determinata una particolare situazione,
dacale e l'istituzione degli uffici di co1Joea~ proprio con riferimento alla frattura deJ1a
mento; finchè l'unità sindacale esisteva ~ ed unità sindacale ed al sorgere dei liberi sindacati.

esisteva SUn3, carta, nel senso che non si trat~ Si dice, quanào noi accenniamo ai fatti,
tava di unità ma di subordin.azione a dirigenti che facciamo della cronaca nera: ma se la
tutti di carattere comunista ~ le cose anda~ vita sociale, la lotta sociale sfOTtunat3mente
vano perfettamente, (inter1.1tzioni da 8ini8tra) si traduce in atti di violenza, in eronaC3,
andavan.o de plano. nera, non è colpa del Governo se eSROper

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, poichè illustrare la situazione locale è obbligato 3,
l'onorevole Ferrari ha potuto parlare senza

I
far riferimento alla cronaca nera. Ma non è

essere in.terrotto (commenti da 8ini8tra), salvo cronaca nera quella serie di violenze che
che una sola volta, io prego i colleghi della dal settembre fino a ieri ha caratterizzato e
sinistra di lasciar parlare liberamente il Min.i~ caratterizza la vita deIl'Emilia"? Percb.è dal
stro. Sarà loro posRibile poi prendere la parola settembre in. poi, dal 3 settembre, in cui
in sede di dichiarazion.i di voto. Prego il Mini~ si ebbe il primo atto di violenza contro liberi
stro di voler continuare. lavoratori si è verificato un numero veUt~

SCELBA, MinÙt1'o dell'interno. Dicevo ehe mente impressionante di violenze contro i
la rottura dell'unità sin.dacale ha indubbia~ lavoratori aderenti ai liberi sindacati. Il 3
mente in.asprito la situazione, anzi ha deter~ settembre, il segretario della Camera del la~
minato un.a situazione che è caratterizzata varo schiaffeggia (lue lavoratori aderenti al
precisamen.te dal contrasto tra i liberi sin.da~ Sin.dacato libero. Nello l'tesso mese di settem~
eati e le camere del lavoro, che fÌn.oa ieTi dete~ bre, a Lon.gan.a, due operai àella Democlazia
nevano il mon.opolio dell 'organ.izzazion.e sin.da~ cristian.a, avviati al lavoro dal sindacato JibelO,
cale. sono violentemente cacciati dal posto di lavOTo

FABBRI. Non è am'ora approvata la legge ed al loro posto sostituiti da due operai della
sul collocamento. Camera del lavoro. A Modiglian.a, il Regrì'tario

SCELBA, :lJnnist1'o dell'interno. Si è ddto della Camera del lavoro, venuto a COnOSCì'IlZa
che l'istituzione degli uffici di e011ccamcntc è che il sin.daeato 1ibero aveva avviat.o al lavoro
stata voluta dal Governo depo la rottura del~ dei lavoratori aderenti ai liberi sin.daeati,
l'un.ità sindaeale, per raffoTzare l'attività dei man.da un.a lettera al sindacato libero, diffi~
liberi sindaeati. dan.dolo dal eontinuare il collocamento. Sem~

L'istituzion.e degli uffiei del lavoro eon pre a Mo<tigliana, nello stesso mì'se, la Camera
compiti di collocamì'nto rimonta ad lIna legge de) lavoro eselude tutti eoloro che avevano
del marzo <tel 1948; e il provvedimento del~ aderito al sindaeato libero dal coJloeamento,
l'onorevole Fanfani, che il Senato ba appro~ esclude dal eoJlocamento tutti i lavoratori ebe
vato recentì'mente, fu presentato proprio da~ non avessero depositato il libretto di lavoTo
vanti al Senato il 12 luglio di quest'anno, presso la Camera del lavoro.
quindi in. epoca antecedente alla frattura dì'l~ A Fiumana sono esclusi, con una lettera cir-
l'un.ità sindacale. Uffiei di colloeamento e colare della lega braccianti ed industria, ade~
un.ità sindacale non banno correlazione al~ l'ente alla Camera del lavoro, dall'avviamento
cun.a, perehè, ripeto, l'attività del Governo al lavoro i non iseritti ana Camera di'l lavoro.
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Aggiungete che i eolloca.tori nominati dai sin~
daci Bono tutti comunisti ed assecondano
questa attività iJ1iberale contro i layoratori
110n aderenti ai loro sindacati.

Sempre in settembre, in Oastel d'Argile, un
colono viene aggredito e bastonato perchè
era st,ato assunto da una ditta su designazione
!leI "indacato libero. Ad OrBano Emilia tre ope~
mi (lena corrente rweml~comunista obbligano
dolentementf' (lue gio,rani donne che lavora~
\/,tllO a lai'Jciare Il lavoro. Nello stesso giorno,
aneora i), Ponte Rizzona, un gruppo di 12
Ilonne dellfl' corrente Roeial~comunista, fermano
quattro oper:1ic aderenti ai sindacati liberi, le
])astoll<1nO e le obbligano a tornare aJle loro

nai'w. A C1astiglione (lei Pepoli si impone la
i'JospenBione del lavoro ad una ditta di idrocar~
ùuri, pel'chè ~tveya i),Si'Junto mano d'opera non
per Il trmnite della Camera del lavoro. Ad
Ozzano EmiJia, Kempre in settembre, tre operaie
aderenti al Hindaca.to libero sono impedite cli
reearsi al lavoro c 'luattro individui masche~
rati bastonano due operai iRcritti al sindacato
libero; un'operaia viene afferrata yiolente~
mente (la un gruppo di aderentI alla Camera
del lavoro, solo perchè assunta tramite il siD~
dacato libero ed obbligata a ritornar~ a easa.
Il 30 i'Jettembre il segretario della Oamera del
lavoro, è ,o,tato denunciato per aver costretto
la ditta ing. Vittorio Mazzanti a licenziare
un operaio assunto tramite il collocatore stabi~
lIto dallo Stato. Ancora in Ozzano Emilia,
U11a derina (li, donne della corrent{' social~co~
numista impediscono ad operaie aderenti al
i'Jindaeato libero di lavorare. In Rovereto 200
operai cORtringono due operai iscritti ai sinda~
cati liberi a. ritornare a casa, impedendo loro
di lavorare. A San Pietro due operaie attiviste
obbliga.no un minOl'ato, iscritto al sindacato
11Ù01'O, a ritornare a casa.

Potrei continuare a leggere tutta una serie
Ùocumentata. di attentati alla libertà del lavo~

l'O. Vi sono diecine e diecine di episodi di in~
toJlf\ranza, (li faziosità, di violenza che conti~
mmno tutt'oggi, perchè ancora ieri a Bologna,
il hracciante Righini è sfuggito per miracolo al~
la morte in seguito ad un attentato compiute
da, lavoratori social~comunisti. (InteTr1lzion1
da sinistl'a).

Onorevoli colleghi, sono questi i fatti, cul~
minati nell 'ai'Jsa.Hsinio del dattaI' Fanin, che

hanno richiamato l'attenzione del Paese sul-
l'Emilia. Non si tratta di fatti verificatisi du-
rante l'occupazione nazi~fascista o nell'im-
mediato dopo guerra, ma di violenze contro
la libertà sindacale!

p A.STORE. Oontro il crumimggio! (Vivi
rnmori).

SOELBA ,Ministro dell'interno. Questi fatti,
onorevoli senatori, camtterizzano la situazione
emiliana. Il tentativo di capovolgere la situa-
zione, il tentativo di scusare, direi, tali fatti,
tentativo che è stato già fatto fuori di questa
Assemblea e in questa .Assemblea, non è certo
un indice della volontà di superare la situa-
zione, rista biIendo una libera civile convivenza.

M.ANOINELLI. Mandi a ca,sa il maresciano
Oau! Oominci il Governo!

SOELBA, JJI~nistr()dell'interno. A. chi affer-
ma che la situazione emiliana è determinata
dalle particolari condizioni economiche della
regione, rispondo che la natura degli atten-
tati esclude la possibilità di simile giustifi-
cazione. L'Emilia, per fortuna sua, non è
l'ultima dene regioni d'Italia; ma è stato
detto, anzi, che, dal punto di vista eco-
nomico, è una delle regioni che hanno il più
alto tenore di vita. Quindi le condizioni eco-
nomiche non potrebbero giustificare la parti~
colare tensione sociale e comunque mai giusti~
ficherebbero i continui attentati contro la li~
bertà sindacale.

Degli attentati che ho ricordato, non rendo
responsabili gli operai, i lavoratori. Quando
i lavoratori aderenti al libero sindacato ven~
gono denunziati come crumiri, e in quelle zone
la parola «crumiri» riecheggia vecchi odi
(gli autori delle violenze sono spesso giova~
nissimi di 20, 24 anni, cresciuti sotto il fa~
scis~o e che ignorano le lotte sociali); quando
si denunziano come crumiri i lavoratori, solo
perchè non aderiscono alla Camera del lavoro
(vivissimi r1/moTi a sinistra), non si può parlare
(li latte sindacali.

PASTORE. Sono crumiri perchè vanno <li
lavorare a salari ribassati.

Voce da sinistra. Gli agrari li preferiscono
perchè li pagano meno.

S~'ELBA, .Ministro dcll'illte'1"i1O.Io posso
comprendere l'attf'ggiamento eli un sindacato,
di fronte all'operaio il quale approfittando
dello sciopero cerca di sostituire l'operaio



Atti Parlamentari ~ 4428 ~

14 DICEMBRE 1948ANNO 1948 ~ CXXVI SEDUTA

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

per guadagnare di più; posso comprendere
la pressione degli operai organizzati in un li~
bel'o sindacato contro il singolo lavoratore
che cerca di approfittare della situa2'ione parti~
colare e agire per far fallire lo sciopero. Ma
quando ei troviamo di fronte ad operai che agi~
seono collettivamente in una organizzazione
::dndacale, che opera sill terreno sindacale. .
(l'ivissi1!1i e prol1lngate interr1/zioni da sinistra).

Voce dal centro. Volete negare il diritto ana
vita, voi!

P AS1:'ORE. No, noi neghiamo il diritto al
crumiraggio! (Scambio di invettive).

SCELBA, ,L1Unistrodell'interno. Ma quando
la lotta della Oamera del lavoro viene fatta
contro un'altra organizzazione sindacale di
lavoratori che agisce ed opera su di un ter~
reno sindacale, allora il problema è di libertà
sindacale, è di libertà politica, ed è questo il
problema che sorge daI1a situazione em~
iliana. Ma l'estrema sinistra, di fronte aHa
realtà obiettiva delle proprie respons~bilità
che sorgono dai fatti inconfutabili, cerca di
capovolgere la situazione e di fare la parte
della vittima. Si dice: voi avete il yostro Fanin,
noi abbiamo altri morti e ne sono stati ricor~
dati i nomi. Fanin ~ ecco la differenza ~ è

stato assassinato deliberatamente, perchè or~
ganizzatore di un libero sindacato, in quanto
non si yoleva il libero sindacato. Egli è Ye~
ramente una yittima e, se possiamo dire,
una eroica vittima della libertà sindacale.
(I senatori del centro de8tra 8i alzano in piedi
e appla1/dono lllngamente).

Voci dalla 8ini8tra. Vittima vostra! (Gla~
mori vivi881:mi, violento 8cambio di invettive).

PRESIDENTE. Invito i colleghi di tutte le
parti a cercare di evitare frasi e parole che
suonino offesa a chiunque, di qualunque parte
di questa Camera, e di riportare il tono ed il
costume della nostra Assemblea alla tradizione
di dignità e di decoro che ne ha fatto il
vanto del Paese negli anni scorsi. (Vivi88imi
appla1f8i).

E con questo credo di dover chiudere l'inci~
dente con la preghiera vivissima di non incor~
l'ere, in avvenire, in simili incidenti, dolorosi
per tutti. Onorevole Ministro, la prego di
continuare.

SCELBA, .:Jlini8tro dell'interno. Si è parlato,
onorevoli colleghi, da parte di molti oratori

dell'estrema sinistra di terrorismo bianco, cioè
a dire di terrorismo dello Stato, di terrori:::,mo
della polizia.

Abbiamo sentito delle parole roventi e sono
stati ricordati dei fatti che, se veri, costituireb~
bel'o un'onta per un popolo civile. Si è parlato
di terrorismo bianco attraverw la lotta che il
Governo condurrebbe contro la Resistenza.
Anche oggi l'onorevole Ferrari ha ripetuto,
quasi ad litteram, il discorso che aveva pronun~
ciato in sede di discussione del bilancio del~
l'interno. Io potrei rileggere la mia rispost,a d'al~
lora, se avessi qui presente il testo.

FERRARI. La verità non muta, ononwole
Scelba.

SCELBA, :Mini8tro dell'interno. L'onore~
vole Merlin ha già ricordato quello che io
dissi in quel mio discorso e cioè ebe nessun
partito ha il diritto al monopolio della l'esi~
stenza, che nessun partito ha il diritto di aeeu~
sare questo Governo, che sorge dalla vittoria
delle forze della resistenz:1, di voler combat~
tere contro i valori della resistenza. (Appro~
vazioni dal centro e da de8tra).

Ma, onorevole Ferrari, ella ci ha parlato di
numeri, ella ci ha detto che l'Emilia conta 56
mila partigiani ed altre migliaia e migliaia
di patrioti. Io vorrei domandare all'onorevole
Fermri la cifr3. dei partigiani che si trovano
oggi in prigione e le cause della loro detenzione.

Io ho qui qualche particolare, onorevole
Ferrari. Il 16 giugno 1945, veniva assassinato
l'avvocato Ramazzini. Sedici giugno 1945,
cioè a dire due mesi dopo cessata la guerr"a di
liberazione.

PALERMO. C'è l'amnistia per questi reati.

BARONTINI. L'avvocato Ramazzini era
una spia dei tedeschi. Io stesso, come coman~
dante regionale, ho dato l'ordine di applicare
la sentenza. (Vivaci commenti).

SCELBA, ,fIini8tro dell'interno. Onorevoli
senatori, il 16 giugno esisteva un Governo na~
zionale al quale partecipavano anche rappre~
sentanti comunisti. Nessuno aVeva il diritto
di far giustiziare sia pure una spia fa~
scista. Nessuno aveva questo diritto. Il 16
giugno, a due mesi dal termine della guerra
di liberazione, nessuno si potev:1 arrogare
questo diritto di fronte all'esistenza di un
Governo nazionale, che era sorto dalla guerra
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di liberazione. (V1'V'Ì appZa1/si dal centro e da
destra, }'/l'mor? dlt s1'nistra).

Ononwoli senatOl'i, risulta che l'avvocato
Ramazzini non era neppure iscritto al partito
l'epubblichino: aveva dato perfino il suo ca~
vallo da eOl'sa ai partigiani per essere utiliz~
zato ne11a glH'l'm di Jiberazionf'. (Interr'1/zioll'Ì
(la sin'istra).

Io <lomnndo :-;l' può l'autorità, di fronte
alla denunzia (lella famiglia che ehiede allo
~tato giustizb, domando all'onorevole Ferra/l'i
s'egli vuolf' che l \U1tOl'ità dello Stato non renda
giustizia, che non SI faecia giUlstizia. Se rÌtmlterà
,1celarata l'innoeenza (legli indiziaU essi avmn~
no il (liIitto di "\"t'11f'1'laproclamata; ma 10
Stato non lH1Ò... (interr'1/zioni (la sinistra,
e 8('(~mMo di i1L1'ettit'f) ma 10 Stato non può
rimanere inertt', senza aumentare il senso di
turhamento del1a eoseienza morale del Paese.
(Interr Ilzioni da sinistra). L'autorità giudi~
ziaria decÙlt'rà sui fatti; ma yoi non potete
aceusare il GOYt'rno di fare il processo ana
resistenza se, :,;u denunzia deJla famiglia, Yen~
gono arrestati i respomabili di misfatti rom ~

piuti quando la gnerra di liberazione era finita.
(Appla1/si dalla IIp8tm. Int(!}"r1Izion'Ì dalla si~
nistra).

PALERMO. ("è l'amnistia! (InterI'1/zioni
Ilalla destra).

SCELBA, JJlinistTu dell'inter'lto, AHa ](len~
i.ificazione Ile] respon:-;abili si è giunti attra~
ver:-;o la scoperta faMa che uno degli autori gi~
rava eon la. hicicletta (11 proprietà del morto
p un a,ltro portava il :-;no vestito, lwrehè il
morto era stato dpnullato e gli Cl'ano stati por~
tati via tutti i beni, compresa la hieicletta
alla quale era :-;tata poi cmnbia.t.o il ('olore
perchè nOIl venisse riconoscinta.

Sono stati arrpstatj gli autori di un iri~
plice omi(',Ùl1o a d,1nno d] Genna! i Ca,]'lo, Gen~
Ilari Rosina e ~t'rpghini Antonio. Gh aut.oll
port<trono Yla tre milium 111Imw'onote e p]'e~
ziosi di egnale valo1'{'. Ora in mi clomando:
SanLJUIO ~tati partlgIa'Jll. avranno ('(\ml1a1 tuto
per ]a guu1Ta di 11helHzJOHe, ma 'c'l'a JOJse t,r<1.l
l'ompiti :1-(1(~lisi assegnati quPJ10 (lI (lepre(lan'
le vittimef E quando, (J/lm',>yoJJ senatori, l'i
SI trova di fronte :1,1fatto dI ti e lW] ROne aI-iN<1.SS]~

1mte e fle))rt'(late dI s{'] miliom, (liRt,rilmiti fra
i pal't'Pl'ipi al crimmp, :tf'f'u.l-iarf' Il GovP1no di
Yoll~r fare iJ l)]'(Jf''c~SROa]]a H'S]Ntpllza, perehf>

non lasma impuniti fatti di questo gt'nf'l'e o
perehè non ]i la:-;cia pt'rlomeno senza giudizIO
è veramente audacr'. L'azione della Pubblica
Sieurczza, si svolge, BottO il controllo della
autorità giudiziaria, pe]'chè gli arrestati entro
i tpnnilli preseritti sono consegnati alla auto~
rità gÌ1Hliziana, la I)uale deciderà poi se appli~
care l'amniBtia o non apphcarla e renderà
giustizia a tuttI . .. (YÙ'i appla11si dol r,entro
e da destra). Ma eome, onorevoJ e Ferrari, SI
puÒ ,J.ecn:-;an' il Governo (li terroriRmo bianeo
perchè ,1rresta talI elementi, anche Re in~
ve:-;tit1 (li eariche politiche o di l'ariehe Bjnda~
C,Lli '? lo cI'p(lo eh(' :-;i s'c'lTirebht' meglio la cau~a

(h'lla resi:-;tenza, il v11loTI:'morale deHa. resistenza,
caeciando ed espellendo dalle file dI tutti l
pmt.iti uomini :-;ifb.tti. (Appla'l/si vllJisshl1i da.l

l'entro r: d(t (ll'stra.). All'uni di talI e}f'menti, ono~

J'e'v~oli :-;t'nat,ori, n,eJ1'Emi1ia, SI l)],f'~enta vano
sino a. qUc11elw t,empo fa, ade:-;so non più, ar~
mati elI pist,ola m Prefett,ura e battevano il
pugno wl tavolo (li fronte al Prefetto, ingiun~
gendo di fu.re o non fare qualche nosa. (InteT~

r'lIzio'ni da sinistm).
Voce da si-rdstm. Tutto qUt'sto è faI so !
ROlVIITA. Finchè io Bono stato Ministro

dell'interno, non ho mai Baputo ehe i Prefetti
siano ~tati minflf'eiati eon l e armi. (Appla1ul'i
da si1~1'stm).

~0ELBA. ,1£inistro dell'interno. Ero Mmi ~

:,;i.ro io, onorevole Romita. (IntetT1/zioni da
sinistra). Oggi questo è eeBsato. Si confonde
la neeesRaria, la. (loveroHa. opera di repres~ione
eompiuta <lalla Stato per ristabilire la convi~
\"enza ciyile, per e1iminare l1al1a circolazione
clementi violcnt,i e pericoloBi per la paee e,
per la tnì.nqui11ità puhhlica, eom(' reazione
('ontro la re~i:,;tenza. (I nterr1/z1:o11C dell'onore~

l'olI' L1I881', /'1/r.'/nri). IJ'Emilia non è quella che
la flbullpa va (lPHC1']VCllllu

'"

MANCINELIJ T. Li!, vm;tl'l stampa!
~(11DLRA., .JlmistJ'O dl;{l',intl'l'no. No, non

la nostra Ktampa" IWTehè \rl è- nna eerta stampa
('he denunzia Ima sItuazione più grave dI
qne]]a elle reahuentl' non SUt, 1)(']' aeensal'l'

11 Govcrno (11 illlpott'llZa, di deholezza e per

serviTI:' nltn iIlteress] dw non ROllO quelli (le11a
IlenlOerazla,

IJa reaità (lena sÙ,nazioJle PlJli1ian<1., dlCI:'VO,

è earatt<wizzat,a, (lal rJlwl'udirsi delle lotte :-;in~
(lanalI pPl' l'affeTmar:-;i d pI sind:wato libf'ro
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e per le inevitabili, ma doverose, repressioni
nontro gli elementi responsabili di delitti co~
muni. Il partito socialista ha vota,to una
mozione in cui si dice che l'azione del Go~

verno mira, aHa reazione vera e propria, che
il Governo è servo e schiavo degli interes!<i
degli agrari deHa Valle Padana e dell'Emi1ia
e manipola la sua pOlizia per colph e l e oTga~
nizzazioni sindacali dei lavoratori.

È questa l'accusa ehe si rivolge al Governo.
Ed allora vogliamo vedere un momento eh e

eosa ha fatto il GoveT1lo nell'Emilia? Dichiaro
nettamente che non è nelle intenzioni e nplla
volontà del Governo d i compiere in Emilia
o altrove una qualsiasi opera di reazione so~
ciale, al servizio di classi plutocratiche. Que~
sto Governo è un governo formato da paJ'titi
!temocratici, nel senso poJitieo e nel senso so~
dale. (Appla1l8i dalla destra e dal centro). È
lungi dalla mente d2gli uomini ehe siedono in

questo Governo di servirsi del potere per fa~
vorir:> le elassi plutocratiehe. L'azicne qnoti~
diana che svolge il Governo nell'Emilia e in
altre regioni d'Ita1ia sta a dimostraTe la vo~
lontà democratica, sociale del Governo.

In tre provincie dell'Emilia, Forlì, Ravenna
e Ferrara, per intervento !tel Prefetto, il qU9Je
rappresenta il Govf'rno centrale, quando opera
in vi1J, repres"iva e quando agise!' per eonei~
Hare 1.- verten ze p per fa" orire i la VOIa tori,
è stata ('ompo"ita l'agitazione sorta a propo~
sito dell'imponibil\:' di mano d'opera e eon
rÙ,ultati ch\:' ~(,no ncttamente favorevoli pel'

l lavoratori e i di"oe,eupati di quelle provinci!'.
Si è parlato dei terreni rivieras.hi. L'onorevole
FerraTi ha a,ecennato al problema dei +,erreni
riviera'chi. lVIi o('('upai di questa materia lo
o;;corl4o ;>,nno \:' l'onorevole Ferrari dovr!'bbe

l4apere eh\:' propi'io su iniziativa dei Prefetti
locali, per istruzione del Ministro dell'interno,
era Rtato prf'dispoNto un nuovo contratto
che aSRieurasNe ai lavoratori una partecipa~
zione pi n [t,deguata al lavoro in que]]!' zone;
perchè io eoncordo pienamente con l'osserva~
zione fatta <lall'onorevole ]'errari ehe in realtà
in quelle zone vi sono degli elementi che
hanno una pONizione di favore perchè, attra~
yerso il pagamento di un modestissimo ca~
none, pONRono utilizzare delle risorse notevo~
lissime, mentr!' la miseria, e, soprattutto

la mh;eria dei braeeianti è veramente preo('~
cupante Ma è appunto per imperare una
situazion!' considerata indubbiamente sì.avo~
revole ai lavoratori che noi siamo intervenuti
per cere'are di favorire la stipulazione di un
contratto di compartecipazione. Non essendo
in facoltà dei Prefetti di annullare concessioni
risultanti da eontratti ::;tipulati legalmente,
con atto d'impBrio, noi abbiamo eercato di
svolgere opera di coneiliazione.

Voce da sini.~tra. Può intel v!'nire il 1VfiniHtro
delle finanze.

SOELBA, ~~hn'/,st1'o dell'intenw. InteITento
per l'industria. Anche le indUf~trie di quelle
province rappre:;;entano l'oggetto delle nostre
quotidiane Rolleeitazioni e i Prefetti dell'Emilia
8anno in ehe modo il Ministro ha operato
presso gli altri colleghi del Gabinetto per
venire ineontro alle industrie dell'Emilia. Ma
non è in potere del MiniRtro dell'interno risol~
vere problemi ehe trascendono non soltauto
la ;ma competenza ma lo Ntes'So indirizzo eco~
nomico del Governo. Se devono essere effet~
tuati dei licenziamenti per riportare le indu~
strie RU un terreno di sana gestione ammini ~

strativa, perchè i prodotti di quelle industrie
possano competere con i prodotti internazio~
nali, non è in potere de l Ministro dell'interno
intervenir!' imponendo eon la forza il divieto
dei licenziamenti. Si tratterà invece di venire
ineontro ai lavoratori che rimarranno disoccu~
patii e questa è l'azione che il Ministero del1'in~
terno insieme al Ministero del lavoro l'volgono
a favore di quei lavoratori. Ma l'azione del
Governo non si è limitata a questo. Il lodo
De Gasperi, onorevole Ferrari, ha operato
potentemente a favore dei lavoratori dell'E~
milia (Ru,mo1'i, interruzioni da sinistra) anche
se pOSNO ammettere che vi sono state dell!'
diffieoltà nell'applicazione; ma voi non potete
imputare al Governo la resistenza legittima o
illegittima di !teterminate categorie al lod0
De Gasperi, ch!' è stato yoluto dal Governo
a favore dei lavoratori e, in modo particolare,
dei lavoratori dell'Emilia risultati danneggiati
dalle vicende della guerra.

E la stessa legge Segni: c'è della gente che
vorrà diRcutere RUlla bontà o non bontà di
questa l!'gge, "ulla sua opportunità o non
opportunità; ma l'indirizzo del Governo di
assicurar{' una stabilità ai lavoratori ed evi-
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tare ('lw eK~n, a tine d'anno, o a San Martino,
pa'1sino dri, un (1omune all'altro, dimostra
Koll!:'eitudine pei la,yoratori.

Stanzi~tlllenti not,eyo]j sono :-:tati fatti anche
wl piano E. R. P. a favore dell'Emilia, per
le :-111'honifiche, prc'prio per quella regione che
ha lwneii.eiat,o largamente deUe provvidenze
(le11o Stato nei deeenni pa:-:sati, in materia di
honifiea; mentre altre regioni d'Italia avreb~

b£'ro IHÙ ragione e più buon diritto di recla~
lllare dallo ~tato di poter beneficiare, oggi, del
t,rattanwnto mato in pai-!sato all'Emilia.

L:-J, nCI.hezza (leIl'Emilia, onorevoli :-:ena~
t,ori, non è ,;010 prodotto delle organizzazioni
:-:indaeali e eli Tizio o di Oaio, ma è anche pro~
(lotto del eontrihuto che tutta l'Italia ha dato
alla :-:ua rerlenzi\'111::'. (Vivi appladlsi dal centro).

Nonobtante che l'EmHia sia una regione che
abbia largamente beneficiato di proy"videnze
Rtatali nei de('enni decorsi, ancora oggi il
GO\Terno, per yenire ineontro a una particolare
disagiat,a Rituazione del numero:-:o braccian~

tato agricolo, P intervenuto per stanziare
fcnrli l1( tpyoli per le bonifiche dell'Rmilia.
Oommi:-:~ioni di ('onciliazione "?To non HO come
l'onorpvole Bo~,i abbia potu~o parlare così
<1Npramente eontl'o Il Governo ill ;,;iffatta ma~

teria! Ql1an(lo po('hi giorni fa gli onore\Toli
Bosi !:' Di VHtGlio m'intrattenevano, nel
mio Gabiw=-tt.(" ~ulle vertenze agrarie in
BJmi1ia, rima',ero ,N)rpre;,;i delle diRpoRizioni
(la. nw t!:'lllpe "tivanwnte date ai Prefetti per
ri,-;olvere le ('ontro\'erHi!:'. ERHi ignoravano che
il Mini'itl'o de]]'illtelno, di intesa ('on il MiniRtro

dEl byarD, avt>va già dato istruzione ai Pre~
tetti di em;tituir!:' delle Oommip,l'iioni di conci~
Jiazione, non prt>,'ibte da alcuna legge. per
evitare cOllfiitti p C'Gntrover;,;ie; le OommiH~
piani' cioè ch'e,,:;,i 1'l'nivano a Ko1Jeritare.

('('me ~,dpH!) dire, di fronte a questo eom~

J)lp'iHO di attività, di fronte a queRta, volontà
IIpl Gcyerno di YE-uire incontro alle eRigenze

11('1J!:'('la,.,~i piÙ diNagiate, di riRolvert' i e,onfiitti
(leI lanJl'(), in morto paeifi('o; com!:' l'i puÒ
parlare di tel'ron'imo bianco lanciato dal Go~
vprno eontro i lavoratori dell'Emilia, come Ri
può parlare di un Governo al servizio della
reazione agraria emiliana"? Voi ci offemlet,e,
ma otff'Julete i'oprattutto la verità, perchè
qU(~i't,o Gon'rno non P al Hervizio di neRKuno !

(Vivissi'lni e prolttngati applausi dal rent1'O f
da dpstra).

Detto queRto, ol1oTE'voli Henatori, per quanto
si riferÌ'3ce all'attività di carattere F,indacal!:'
o l'oeialt> Rvolta dal Governo, intendo riaffeT~
mare che il Governo rivendica a i!è, unica~
mente a 8è, il diritto di tutelaTe l'ordine demo~
cratico nell'Rmilia e in qualsiaRi altra regione
d'Italia! (Vi'vi p jJ1'olttnga# applattsi dal centro).
A colmo i quali penRano di ricorrere alle Rqua~

dI'e armate ~ oggi non esiston:.>squadre armate ~

diehiaro formalmente che il Governo repri ~

merà deei'1a,mente ed energicamente ogni ten~
tatiyo di TÌ('orrere a forze extralegali per

tutelar!:' sia pure legittimi interesRi. (Applaus'i
da destra).

Ve;,;perienza del 19HJ e del 1922 non ha
indicato nulla ai no Rtalgiei delle squadre
armate ~ A che cosa servirono '? A dare al~

l'I talia ,"ent'anni e più di dittatura.

Ma rivendicando a, sè queHto diritto, il
GOVel no deve poterlo eRercitare con tutta,
la forza necessaria per imporre a tutti i vio~
lenti e riottOHi il rispetto della legge e delle
libertà. (Vit'?' aplJlattsi da de.'itra). A quest£'
('ondizioni Ri Ralva la democrazia. Se lo Stato
veni'~Ke meno al RUOcompito fondamentale di
tntore dE'll'ordine interno, ai cittadini non
rimarrebbe a]t,ra riRorsa che l'autùdifesa.

Potranno l'credere le forze dello Stato
nell'esercizio del loro potere, (" io non nego
che in qualche eirco:-~tanza \Ti pOHRono essere

i'tati degli eccPl'isi imputabili a uomini o a
fntuazioni loeali. lYIa se Jo Stato non ~WeHi'\ela
volontà e Iwprattutto non attuaRHe la rigoroRa
tutela dell'Gl'dine interno, ai cittadini non
rimarrehht> che il rieoTKo all 'auto dif t'sa, con
eonseguent!:' guerra civile !:' ('on unn nuova
<littatura. (Applausi da rlestm).

E in propoHito, onorevoli sf'nat.ol'l: devo di~
chia.rare, contro le esagerazic.ni di cert.a stampa.,
piÙ o meno int.ereKC'ata, ehe la Rituazione del~
Pordine Jmbblic(), IlP]l'Emilia.. P ccntrollata
dallo St.ato. È contTollata dallo St.ato perchÌ'
nes;,;una violazione riman!:' impunita. Tutti gli
antor; <leDe violenze compiute neH 'Emilia in
quoKti uJtimi tempi ROno stat.i alTeRtati e de~
nllneiati t' mi auguro ehe saranno prontamente
giudicati e pl'Dntamente condannati, l'e n>~

sponRabili.
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PlWOI. Anche il maresciallo Oau?
8CELBA, Ministro aell'inter11O. Pprch(\ UlW

dei fatt0ri di imicurezza politica nell'Emi1ia
p, l'impunità assicUTata ai reNpon,'mbili oei
(lelitti. Quando lo Stato laNcia imvuniti i
<telitti. 1w11a cOHf'ienza popolare ;\Orge la, ~fi~
ducia.

Yoce da s'in?'stra,. Cl parli di Giuliano- QIw:-:ta
è tf'(1ria.

ROETJRA, JIin'istro aell'Ùt.fernu. Onoreyolt'
èelUttore, que1'ta non è teoria perchè ho dichia~
ra1~o al Senato l'hp i reNpon'\abili delle yiolenze
iu EmIlia 8Ono Ntati aneNtati e aeuulleÌati
p If' Stato non tlefiette aal1::t linea (11rigoropa
tutela tlell'ordine pubblico e penegup i re~:pon~

l'abili dei reati, percM l~e ya la Repubblirf! p

ne '~a la ti1ertà. (Inte'rruzioni da, simstra).
YO(,f da sinistra. Ui parli <tei fai'Jci:-<ti di

Gorizia.

SOELBA, Jhnist1'u dell'interno. In"ieme al~
l'opPl'<1 <ti per"ecuziOlw <tei reati Nta anf'he
1'r.ziOlW <ti dÌF;armo che yient' cOlHlotta, dD,gli
organi di polizia nell'Emilia. In quest,i ultim~
mehi 8Ono state ra:-<trellate noteyoli quantità
(l'armi. (Intel'rn::-ioni da sinistra).

PUOCI. È una :-<toria vpcchia, l'i parli inY~ee
(leI mart'sciallo Cau.

SCELBA, .IJIi1l'istro dell'intfr'no. Ne parll'rò
lnù ti1Jnli. In Emilia 8Ono "tati rastrellati dal
l o gennaio allo ottobre dpl ] 9J8, ('Ì()è in Nette
mp:-:i, 7(\9 mitragliatrici, 1.6:)8 fucili, ;)97 pi~
Ktole, 8J!OO bombp a mano P tacdo Ili ::tUre
armi~ pnre intereH:-;anti.

Noi prOf;eguiremo :-<u (tue1\kt. lint'a Ù1 l'(Jn~
flotta ~enza titubanze e Nenza cederp a mimi( ('p
o a(t agitazioni di qnalsia"i genpl'e, P l'outi:
nuprpnw nell'opera di re stal1raZiOll<! della lihprtà

nell'Emilia come in tutta l'Italia.

Si parla male (lena polizia. È ('hiaro: la
])olizia arresta glI af;sassini del flottor Fanin.
Fino al giorno avanti, come ha dc.enmentato
1'0nc.rFH'le Brat\('hi, tutta ]a stampa die:-<trema,
èinutra ayeya lanciato il w:-<pet~o che il Fanin
fm;è(' stato UCdNO dai :-<uoi i'Jte:-<fl1('ompagni o
da elementi ai def'tra. Davanti al Prefetto,
che ayeva conyoeato i capipa1tito per atte~
nuare la, tensione dptel'minatasi a :-<eguito del
<telitto, il rappresentante flel Partito C'(,muni~
sta chiede un'af':-<olutoria prpventiva (li ogni
rp:-<ponNahilità, .pPI' il fatto Fanin. Il giorno

Ilopo la polizia arreRta i re1\ponsabili, rht' por~
tano la teRHera ael Partito ('omunista, pd io
capi,'('(\ perfett.alDénte ('he l'azione dena po~
lizia, accertante lp vere re" pomabilità" dp tt'r~
mini la reazi01w di chi è coll'Ho dalla vc'rità.
(Intpr/"u:.ioni do si1listm).

Si è parlatn (Jpl mme:,;ciallo Can. Abbiamo
sentito delle ('m'e orripilanti. Ogni volta ('hp
un funzionario, pPl'partieolari qualità e doti
si distingut' npll'azi00ne di rt'preNf;io1W, di~
yenta Huhito henmgho ell oggetto <lell'odio
popolare, accomunato al Minii'Jtro dell'interno.
rhp avetp elp\ato ad (lggetto dpn'odio pf'po~

lare. ((fmllmenti, 1'ltter'/'l/r.5ion'i).Ebhene, le aC'~
('u,,(" che :-,ono Ntatt' fattp contro preteo(' i'>eyi~
zie flell'Al'm~)" e particolarmelltt' del mal'P~
scia110 Cau, hanno f(Jrmato oggetto di inchiesta.
non da oggi, nun it Negnito (1011e pres/doni
fattp in Parlampnto ~ ma appena un gIOrnalp
ne parlò, non appena un manifesto lanciato
dall'A. N. P. I. di Ca".-telfranco (1ivulgò le no~
tÌ7;Ìe ellP HOllU Rtatp poi qui riportatp.

Onorp\'oli :-<pnato1"i,un fatto sta a, :-<me11~
tire la sprietà aeJ1f\ af'f'u.,e; chI' nps"uno dei
prptp:-<l seviziati ha l'porto denuneia cont.ro
l'auf,Ole (lellt' ,~pvizie, ad eceezione di UIlO;
t,thene il mare:wiallo Cau ed il tenente Rizza
hannu querelato per calunnia l'autorp \lella
denunzia P per (lifiamazione i giornali rill'
llannu divulgato le f~tlNe notizie.

Atten<tetp il giudizio (lel magiRtrato ('hia~
mato ~l,g1u<licare dalla (lenuIlzia del seviziato
e (lalla eont,ro<tenunzia clel f'eviziatore; il magi~

l'trato dirà la l'ua parola; ma oggi non potete
erigeTyi a gilldiei di un 'azio1w che DJnoi, daHe
nostre iuehieNte (' rif'prche, è risultat.a inesi ~

Rtpnte.
1;:1,"it.uazionC' (lell'onhnp pubbliro in Emilia (>

rontinuàmentp eontrollata e RP, )lP1 riftabilirp
la RHuazione, :-<iriehie<Ìe,,~ero mii'JUl'e nuove P
divene, in aggiunta a quelle ehe sono in corRO ~

è in corso un raftorzamento di tutt.i i prt"'ldi
della Puhblica Sif'urezz;), 111 Emilia, ~ a

tutela ,leIla, libntà dei cittadim. 11<'11,f~,ite]'pi

11n me,mellto ad a(lotta l(' quP, te mi:sul'e; perel,è
qUl ne va di mezzo il sistema e(l il met(-do

clemocJ"atH'o. (] nn Goyern() assicura l8. t,utela

della 111wl'tà o altrinwllti la clpnwcra,zia pC'~

riNcP. (App/lU/si dall(/ destra, intCI',/"W:;101/e nel

.~enato}'e ~1I((:::-(lII'I, clfl'l'ì/O!'1,).
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È Ntat,() ehieNto qui qualè il pensiero de]
Governo Nllg1i ufflei di collocamento.

fo potrei diNeutel'e in YIa, teorica se il collo~
eamento ~da uua funzione Ntatale o una fun~
zione Nin(lacC)le; potrei aderire anehe al ('on~
('ettl' elw il ('clJoc;tmento sia una funzione
Nindacale, ma le affermazioni teoriche contano
poco di fronte alla realtà dei fatti. Quando
Ni aveNse un NindaealiNmo ehe fosse puro Rinda~
cali:mlO, organizzazioni f'indacali non aSNer~
yite ai partiti polititi, un ,~inrlacaJismo ehe
non £a,C'eSf'e(1C'lle agitazioni rivoluzionarie...
(mter/'lIAowi (7allll 8ini8tra) allora noi po~
tremmo anche aeceden' all'idea di ]aRcia~

l'e alle organizzazioni sindacali il colloca~
munto. Ma fjuamlo la realtà oggettiYa
doeumenta g'iCTno pl:'r giorno che Il' Oa~

mere del lavoro, pantllelamente all'azione sin~
daeale, s\'olguno una preeisa, chiara, netta
azione politica; quando attraverso azioni
politiclH' si ceTe'a di coartare la libertà dei
hworatori ehe politicamente non la pensano
come i dirigenti deHa Camera del lavoro;
quando degli ufllei del coIIoeamento ci si
serve, per eRercitare una pressione morale sui
hworatori, a fini politici, uno Stato, una demo-
erazia che non voglia essere eieea, non può
laiòciare neIle mani di un'organizzazione sin-
dacale ,~trnmento di partito,]a delieata fun-
ZlOnf' elel r.ollocamento.

Noi non vogliamo il co11ocamento <lI Stato
per ereare un altro monopolio e per affidarlo

~t<'lun altro p<Lrtito. Ma, in questo particolart'
moment,o I-ItoriC'o, nell'attua,!e situazione &in~
(l~l,ca]e C' 1-I0C']<111e, consideriamo una necPNRità
inevitabilp il eollaeamento huroeratico, afll-
(lato allo Stato per la tutela de11a Jibeltà di
tutti. (Appla'1t8i d(t de8tm). Noi non penl-liamo
ehe il eo11oea,tore nominato dai poten pubblici

:'\t'rvn, un partito C'antro U11 aH l'O partito; n)~
gli amo che il C'oIlOf'atorf' puhblico l'l metta al
(li 80pra <12i partItI, E~ d'aJtro}l(le, ono!'l'yoli

senaton, nel progetto Fanfanl, I-Ie ]Jon eno,
;Lr.canto a,l l'olh)('atore, è Ntata CORtituit2 nEn
Comnnssione dI r<),pIJl't'Rent,mtl el(~llp orgalJiz~
zazlOlli :-;indaeaJi, affinchl" C'oadiuvi l'opera
(lei rappreRpntant,i (leIlo 8tato neJl 'intl'l't'sse
della eategol'la. E, onorevoli s8natOJJ, l ]a:vo~
ratori g'ià Rent01JO II disagio di questa lotta
imIti]!' e damlORa, lwrC'hè eRSI hanno già Rpt'~

rimentato eiÒ ehe è avvenuto nel pasNato.
Onorevole Ferrari, lei hn ricordato l 'agita~
zione parmeuNe del 1907. Un deputato ('he
conosee la situazione. mi ricordava C'hp ] 'agi~

ta.zione l)al'mense del 1907 fu una Reonfitta
per la clasiòe del eOlltadini perchè fu il primo
e.sperimpnto di sciopelP politico. (Inte'/'/'1/zione
del 8enatore Fe1'/'(tJ"i).

00nNenta, onorevole Ferran, ehe IO le faccia
la ntlut~azione (le11a Rltuaziolle. L'agitaziollp
dei C'ontaclini lie] 1907 fu J<Lprima manifesta,~
zione di ,~illclaealiRmo rivoluzionario l'ontro
1e lhrettivp dp]l"Ol'ganizzaziolle Nindacal e <lel
]a.voratorI p elp]Ja f'onfederazione del tempo.

L'onorevole GlOlittl ]aSCIÒ eOlTel'l' e danni
notevoli funnlO ,u'l'GeatI al patrimonio zoo~

tl:'euil'o (l('Jh Nazwne iu quella oe(,<\'8ione, ma
]n, eJaiòi'\1:'dei eontaehni ul-ieÌ i'\('onfiUa da quella
agitazionp t' ~oUanto attrave1'so l'opera di f'o~
loro ehe voi chiamate tmditori, attraverw
l'opera dei socialisti democratici, i eontadim
ripresl:'ro ]a loro aiòcesa. (Appla'lt8i dal f'cni'l'v
e da de8tra).

In sostanza, onorevoli Nellatori, conIe vedete,
iJ problf'l1lfl nt,orna RempJ't' al punto centrale;
eel i1 punto eentmle è queJIo del eostume rle~
mocra1 ieo l:' <leI l'ÌNpetto (1('1 m('toelo dpmo~
l'ratieo.

Io comprendo perfl:'ttamenté che le Camen'
del lavoro elle hanno dovuto cedeTe i] mono~
polio <lena mppresentanza Rindacale e del
colloeanwnto, OggI ]0 faeriano di malavoglia.;
non nw ne meraviglio, non me ne sorprendo,
trovo anZI eomprenNiln]e 1::1reNiNtenza <'lei la~
vornt01'i, Ma eeeo la reKlJOl1sabilità politica. Se
i partiti vogliono ehC' la vita delJo Stato, che
clw !tI lott,e I-Ioeiali Ni Nvolgano in clima di
libertà, se yogliono ell(' le f'onquiste avven~
gano bandendo la, Yioll:'Dza, dehhono far
opera di diiòtensioné.

Io cerco eh mettermi da] IHmto eli viNtlt dp~
gli aVVerRal'l IJf'r comprenderli, ma è llpf'f:'SRario
ehe voi (>,omIH'pllflia,te anehl:' il nostro penRiel'o.
Se ""oi clitf' ai VOHtl'1organizzatI cbe gli Uffici
eli eolJoeanwnto, ebp i SinclaeatI JibE'li ;.;OllO 01'-
ganizzati dai pa(lroni agrieoIi delJ 'Emilia I (1J11H'

intern/zioni da 8in1'8tTa) ehe l] collocamento è
al iòel'vizio flf'lla elaSRI:' padronale, la violenza
sorge spontanea ('et i responsabili non sono
g]j autori diretti, ma colmo ehp jJ incitano.
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Senato della Repubblic(I

DIS0USSIONI

Ho già parlato, onorevoli senatori, den'ina~
nità della violenza e della lotta. Cito il caso di
Lagosanto. Di Lagosanto si è parlato larga~
mente perchè è stato il centro di numerOse
violenze; è stata devastata la sede dei Sinda~
cati liberi, sono stati b,astonati molti lavora~
tori aderenti ai Sindacati liberi. Dopo questi

fatti moltI autori di violenze sono finiti in
prigione, ma i veri responsabili dene sofferenze
che colpiscono direttamente i lavoratori non
hanno sofferto danno, perchè siedono in posti
ben più alti e più lontani. .Anora i lavoratori
del posto si sono riuniti ed i rappresentanti
de1la Oamera deJ lavoro e del Sindacato libero,
dopo tante violenze, dopo tante lotte, hanno
concluso un aceordo che è stato sottoposto
a,l Pr8fetto. 11 Prefetto non ha potuto aderire

aU 'accordl' perch/'> la materia dell 'accordo
non era neUe disponibilità delle parti. .Ad ogni
modo io segnalaI 'accordo come 1Jestimonianza
de1lo sforzo dei lavoratori per trovare un
mod1€.'< vivend1: per una pacifica convivenza,
per lo Rviluppo (leJ lavoro. Questo accordo
prevede: (( Scarcc,razione - immediata di tutte
le persone arrestate a seguito dei disordini

del 5 novembre e delle ripetute invasioni.
Risarcimento da parte della Camera del lavoro
di Lagosanto dei (Ianni prodotti alla sede di
quel Sindacato lihero durante la (limostra~
zione del 5 nov\'mbre. Creazione di un fJfficio
di collocamento unico, cui sarebhe prepost,o

un col1ocatore el\'t to ctemocraticamente su
proposta della Oamera del lavoro, previa
accettazione da parte del Sindacato Jibero,
e che funzionerebbe sotto il controllo di una
Oommission!. p::uitetica, posta in una sede
estranea ai localI (lelle organizzazioni del.
Sindacato iJ.

Questo riconoscimento dei lavoratori di
clover risarcir{' il danno arrecato ai Sindacati
liheli, questa necesRità che il coJ1ocamento sia
posto fuori degli interessi particolari dei Sin~
(lacati e sia posto fuori della Camera dellavo~

l'O e del Sindanato libero, dimostra come i la~
voratori, ragionando da sè, con l'esperienza
in corpore vili de 11e violenze, hanno vi sto i
punti crucia1i della situazione.

PASTORE. Ma il Governo rifiuta!

SOET. B.A, ,lI1nistro dell'interno. MI sorprende
ehe una riehim:ta di questo genere venga da

un senatore: è in facoltà del Governo liberare i
carcerati? Non è in sua facoltà!

P .ASTORE. L'ha fatto miJI(> volte. (lnte1'~
rnzioni, cornmenti).

SOELBA, Ministro dell'interno. Onorevole
Pastore, se i lavoratori arrestati sono a dispo~
sizione dell'autorità di Pubblica Sicurezza, il
Governo, nello spirito di pacificazione, non a~
vrebbe alcuna difficoltà a liberare tutti gli ar~
restati, e, per quanto lo riguarda, non man~
cherà di fare opera di distensione, in modo
ehe 1'Autorità giudiziaria, nella sua sovrana
potestà e decisione, cerchi di favorire, per
quanto possibile, una soluzione pacifica.

Dicevo che il tentativo di accordo sta,
a denotare Io spirito e la via che va perseguita:
è' una via politica, e cioè che tutti i partitI
sentano la necessità, per la ricostruzione del
Paese, nell'interesse di tutti, di seguire il
metodo democratico per cui tutte le libertà
vanno rispettate, non solo le libertà che fanno
comodo a noi, ma anche le libertà altrui; e se
la libertà sindacale è una libertà sancita dalla
Costituzione, va rispettata anche questa li~
bertà da parte di ehi ne ha avuto prima il
monopolio.

Questa, onorevoli senatori, è la strada che
va battuta. Se la situazione dell'Emilia è
quale l'abbiamo illustrata, facendo comple~
tamente giustizia di tutte le esagerazioni,
soprattutto a carattere giornalistico, che ven~
gono fatte, e non soltanto per l'Emilia ma
anche per altre regioni d'Italia; se questa è
la situazione, io dico: la Commissione d'in~
chiesta è inutile. La Commissione d'inchiesta
dovrebbe accertare, le condizioni sociali del~
l'Emilia? Sono ben note le condizioni sociali
dell' Emilia e, comunque, non sono diverse
dalle condizioni di qualsiasi altra regione d'Ita~
lia. Per cui, se volessimo fare un'inchiesta,
dovremmo disporre inchieste per ogni regione
d'Italia.

Noi non intendiamo fare il procesBo alla
l'esistenza o rivangare le lotte partigiane ag~
giungendo altre lotte. Noi consideriamo chiuso
il periodo della lotta partigiana con i suoi
delitti ed i suoi eroismi: in ogni agitazione
di massa, in ..ogni movimento di popolo vi
sono pagine eroiche e, accanto, anche delle
pagine meno eroiche; ma non intendiamo as~
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soluta.mente scavare il solco che divide gli
italiani, cercando di rivangare una storia,
talvolta triste; desideriamo soltanto che brilli
nella storia della Patria la parte luminosa e
più bella che fa onore al popolo italiano.

Noi non intendiamo l'ivangare il passato ma
llltendiamo esaminare e provvedere alla situa~
zione attuale dell'oròine pubblico. Le condi~
zioni particolari le ho indicate, ma occorre la
volontà di tutti i partiti, di tutti gli uomini,
perchè la sit,uazione sia superata. È quindi, al ~

trechè problema politico, problema morale, co~
me ha detto giustamente l'onorevole Merlin. È
problema politico perchè l'opem di disten-
sione deve partire dai eentri direttivi. È
inutile andare ad indagare ~ml posto le ragioni
che hanno causato il turbamento, se dal centro
si continua l'opera di incitamento all'odio, se
si continua ancora con la parola d'ordine ehe
i Sindacati Jiberi non devono sorgere, non

devono operare, e se si continua a dire che la
legge sul collocamento non deve essere osser~
vata: tutto sarebbe opera vana. È necessario
('he tutti i cittaetini ::li sottomettano aUa legge.

Mi augUl'o ehe la via tracciata dai lavora~
tori di Lago::lanto sia seguita e che la voce
ehe sorge <lal1'intimo di questa Assemblea
sia ascoltata dai partiti. Ma qualunque sia
la fine <lell 'appello che è stato qui rivolto
eta diversi settori del Senato, l'appello ri~
volto ai partiti e :ti responsabili <lei par~
tUi perchè la pacificazione ritorni, perchè
la libera convivenza si affermi in tutta

l'Italia t' nen 'Emil ia, qualunque si~L l'esito
di questo appello, una cosa deAidero qui di~
chi arare: che il Governo intf'nde far(' tutto il
suo dovere 1)erchè la libertà sia tutelata, ora
(~nel futuro, senza nessuna <lebolezza in t,utt,o,
il Paese. (Vivissimi e prol1lnga,ti appla1ls'i dal
centro, I/wltl' congrat111a,zÙnlÌ).

Presentazione di relazioni.

PRESIDEN'rE. Comumco al Senato cht'
il senatore BertOllt' ha presentato, a nome
<lella 5a Commissione pelmanente (Finanza e
tesoro), la relazione /cml dist'gno eli legge con~
cernente: « Variazioni ano stato di previsione
dell 'entrata lWl' l'esercizio finanziario 1948~
1949 » (152).

Tale relazione sarà stampata e distribuita
e il relativo disegno di leggf' venà poi posto
aU 'ordine del giorno.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
mi è pervenuta una richiesta, sottoi'JClitta dai
senatori MancilleUi, Pucci, Proli, Ruggeri,
Cavallera, Bibolotti, Palumbo Giuseppina, Mo~
scateIli, Pertini, Casadei, Terracini, Montagnani
e Fantuzzi, così formulata: « I sottoscritti
senatori, a norma dell'articolo 110 del Regola~
mento del Senato, dichiarano di opporsi al
ritiro della mozione Braschi e(1 altri, circa la
nomina di una Commission~ parlamentare
di inchiesta 8ulle condizioni dell'ordine pub~
blieo nell'Emilia e di farla in ogni caso propria ».

Come il Senato sa, vi sono due ordini del
giorno, uno del senatore Ruini, l'altro del
senatore MerJin Umberto, la mozione del sena~
tore Braschi, e inoltre la richiesta pervenu~
tami poco fa.

Onorevole Bra8chi, domanda di parlare per
in8istere sulla sua mozione?

BRASCH!. Signor Presidente, ebiedo di
parlare per domandare come mai si divide la
mia eredità prima aneora che io sia morto. È
stata pre::lentata da quella parte l'istanza per
far propria una mozione cui io non ho ancora
diehiarato di lÌnuncian'. Mi spia ce che l'ora
non mi pt'rmetta di fare di> ersamente e di non
pott'r aggiungere al (liReOl',qo ehe feri l'altro
giorno pl'erisazioni piÙ ('oncl't'te ehf' avrehbero
portato ad una giw;tificazione anehe piÙ larga
di quella che rapprt'Renta la ragione che sto
per dirt', de l ritiro della mia moziollP. (RnllW'J'i
da,lla 8inistJ'{(,). Voi siete poco intelligenti quan~
do interrompete in que:;;to modo. Se fo:'\te htati
attenti al mio (l1I'.COl'SOdi gioYNli scorw avre:'\te
prt'~:entp alla mente ('onw fin da aIlma parlavo
del superamento della mia mozione, tanto è
vero che nella eondwdone (leggo il resoconto
o;tt'nografiro) dicevo esattamente: « onort'\"oli
colleghi, arrivati a questo punto mi aceorgo
di ayer parlato C'antro la mia moziOlw I). p(W~
chè? perchè avt'YO <lato e fornito una docu~
mentaziont' (''''sì pit'na rompleta serrata (lena
Rituazione emiliana quale non avrei potuto
neppur sognare di poter darf' quando la mo~
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ziOlle fu preHéntata. Dopu quanto è rÙmltato
III queste ultime Hettimane e tl~Opoquanto osspr~
vato in quef>tI giorni. volete rhe io ~ia eosì
ingenuo da invocare oggi il ritorno di Cristo~
foro Colombo per se0prire l'Amuira") Ma
l'America è ormai ~:eopeTta e C"l't'do che ci
rimanga solo un compito: tIuellu che portò Co~
lombo a iliffondere la eiviltà e a battezzare
i pf>llirof<sP. (Comment1:). Io iliee\To nel mio di~
~:('or~.;o:«La, mia mozionf> è rivolta a chiedere
(leggo lo stenografico) che luce sia fatta, e
mi pa,re che attraverRO ciò che io ho netto e
do<,umentato, richiamandoml a quanto yoi
F,tessi avete detto e scritto ~ mi ROllO docu~

mentato IemUavOHtra parola ~ andiamo a cer~

care una verità, rhe ormai ronosciamo. Non
Hiamo malati nel rE'rvello. ma Hiamo malati
nel (morE' e nella volontà. IJ:1 yr'rità la cono~
sciamo, e :-:elealmente ci yoleSHimo lllcontrare.
potremmo forse rapirei.

«Sappiamo noi e Rapete voi quello che (h~

l'ebbe o che dirà la CommiRHione d'inchiesta;
lo conoRciamo già ('ggi. Noi ci parliamo multe
yolte e non ci eomprendiamo perchè i nostri
linguaggi SOIlO troppo diwl'F,I e lontani. Mi
pare di vivpre come I:,e fORF,imo ne.]]e calli di
Venezia. Lt' finegtre Rono vicine, Cl HI parla.
ci l'i tocca, quaRi ci [.;iurta, ma non ri RI capi~
Hee. GiÙ in baRP,o tra le nOHtre finPHtre, tra yoi e
noi, vi è il baratro; vediamo Re HipuÒ eolmare
questo b8Jratro ».

Io avrei volutu oggi, He Il tempo lo ayC"F:e
('onsentito. interloquire e ehiedert-' all'onore~
vole Ferrari che ci ha l)aI'lato ancora dei par~
t.igia,ni, se accett.a ad e:-,empio la paternità di
questo opluwolo, ehe P, Htato distribuito questa
mattina a tutti i Henatùri, intitolato il « Trian ~

golo él.ella morte ». Ho RcorRC que.F:te pagine,
tutte intercalate da figure e scene macabre e
riferite a una storia che eonosciamo att.raver~o
le nOHtre l'tesse maeerazioni. Non ho letto il te~
RtO e non entro in merito, ma dalle Role illuHtra~
zioni appare ancora il tentativo di fare un mo~
nopoliodel movimento partigiano e di intorbi~
dare le aequf'. L'opmeolo Ri ehiude eon quattro
medaglioni innf'ggianti a quattro persone che
Haranno (~eIto hf'nemerite e degne di stima (io
('onOH('O direttamente solo l'onorevole Ferrari,
perHOlla ,;,erRO la qua]e va la mia Rtima e Rimpa~
tia); ma quando dopo tante figure> e scenf' rac~
capriccianti di morti, di ('ailaveri. d'impircati e

sf'viziati che turbano il Rangue. ili fronte ai quat~
tro benemeriti di rui wpra vedendo i due me~
daglioni in cui Hono rappreE,entat.i l'onorevolf'
1VIanzini e l'onorevole Bersani, indicati e presen~
tati quasi eome i eolpeì oli e i responsabili di
tanto strazio e di tanta barbarie, non mi me~
raviglierei piÙ Re domani qualcuno, incontran~
do quecte due perHone per la f>trada, tirasse loro
una gchioppettata. (Vi1,i apl)ZaWI1-dal ('()ntl'o de~
stra. P:1trflO'l'i (la sintstra).

E ancora: io Hono tornato stamant' d ~);lla
Roma,gna. nove contJ1lua l'agguato. Nella zona
di CaG,tel San Pietro due giorni fa sono avve~
uuh due nUOVI t~ntatiyi di squadraccie not~
turne, Iml tipo di quella ehe aveva as:mssinato
Fanin. DlH' nuove aggresRioni in queRte gior~
nate che nOI volevamo fosP,ero di distensione!
Non vi starÒ a leggere il giornale poiehè anche
il J)fjniHtro Srp]ha ha, aeeennat.o a questi fatti.

Quanto Hta avvenendo e tutto quello dw P
avvenuto e vi ho denunciato nel mio diseorso
è eosì grave e eosì documentato che nessunu
ha potuto ribattere: non ho sentito una pa~
rola ~ e ho seguit0 i di8e0rsi di tutt.i ~ che a,h~

bia potuto mutare una virgola <leI mio dirf',
e tutti, anzi, ha,nno cercato di non parlarne;
F,i è tentato di deviare parlando dei partigiani
ehe io nen aveyo toecato, e, a ragion veduta,
di riforma agraria, di el'llmiri etc. Non si è nep~
pure più accennat.o ai 1amoHi dinamitardi e
alle squadraecie bianehe di Pastore la cui
umbra era stata Hollevata in oecasione dell'aH~
S,);RRiniodi Famn. ('1on questo tentativo di de~
viazione ehe anehe oggi qui, attraveno ]a
propoRta rivolta al PreF,idente, avete rinnovato
fa.cendo vostra la mia mozione, \~OJTeRte ora
intentan' i] proeesw alle forze~ del]' ordine

't' della legge, ('he difendono i galantuomini
che non vogliono la guerra eivile e che non
Rono disposti. penRatelo bene, a. vendeTe per
un piatto di lpntirchie la libertà conquif,tata
con il Hangul'. (Appla1Is'l dal ('entro l' lilt d('~
stra).

Ed allora io concludo accettando ed aeco~
gliendo l'invito di distensione che è suonato
in queRta Aula. L'onorevole Ruini e l'onore~
vole Merlin oggi hanno avuto accenti ('he
devono to('care tutte le perROne che hanno
cuore e RenAO di responsabilità. Valtro giorno
il vecchio amico, onorevole Zanardi, che trenta
anni fa, qua,si, era Rtato oggetto àell'altra in~
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ehief,ta parlamentare, \Ti ha detto delle parole
ehe rappresentaYaIw anch'esi'e un ponte. Ed
un ponte \701eva el',fere la mia mczione; un pon~
te ,li paf'E' è l\rdine del giorno del ;"ena,toe
Rnini, ('he dovrebbe f,tringere tutti. Ha .letto

l'onCl'evole Ruini: io non ci mEtto lJè :fidueiftJ,
nè H:fiducia peTl'hè yogliamo che tutti i cumi i'i
riunil'4{',ano f:enza (lii',tinzion", di p,ettore. Eh.
bene, o colh:'ghi di quella paTte, in <iuef.to aklJ!'
pre~natalizio, quef-to ponte, l'he yi viene lan~

ciato, non prendetelo, come avete aceE'nnato
di fare col v08tro ge:oto ,li ripulfm, come nn
ponte levatf1io di guelTa, attlaverso il quale
portare la lotta più vicino in cal-,a nOHtnt.
Prendetelo iln'eee come un ponte di pace che
è sorto appunto nella luce di quei'>ta vigilia
natalizia e che vuoI chiamare a raccolta tutti
gli u(.miui di buona volontà. ( rim: applausi
aal ccntro e drt destm).

PRESIDENTE. Prego l'onorevole Manci~
nelli, o chi per lui, <ll dichiarare se, dopo le
dichiarazioni dell'onorevole Bra8cbi, mtenda
mantenere la ]Jropop,ta preseutata.

'l'ERRACINI. Domando di parla.re.
PRESIDE:N TE. :Ne ha facoltà.
TERRACI:N L Io parlo in qualità di firma~

tario della richiesta. È riconosciuto anche dai
nostli avversari che noi non siamo abituati
a eambiare nè lapidamente e neanche lenta~
mente, le nostre p08izioni dacchè le abbiamo
assunte. Avendo filmato mezz'ora fa quella
richiesta, fone presentata ~ aVE:va ragione

il collega senatore Braf',ehi ~ troppo precipi~
tosamente, mancherei dunque di rispetto a
me stesso se, pur appr€'zzaudo 18!cortol',ia del~
l'invito, accedessi alla proposta dllinunciarvi.

L'articolo 110 del Regolamento dice che
una mozione non può essere" ritil'ata se più di
10 f\enatori vi si oppongono. Siamo qui ora in
più di 10 ad oppard al ritiro della mozione Bra~
schi. Che non è naturalmente, égnJgi coll€'ghi,
uua mozionI' di sfiducia al Governo, l)Tes€'n~
tata COlUe fu dal partito dominante nel 'Go~
velno 8teHso. E tuttavia se fos:se giunto qual~
cuno da fuori, ehe non ayeSse Hcguito nei
giorni seond la dlHCus,'\ione, e nun ne ('ono~
HCe8HGl'origine, cOf-tui, udendo il dir,cGrw del
lVIiniHtro dell'intfTno Hi Harebbc f:videntemente
fatto la conYinzkne, precica e giuhtiticata, che
qui si disCll tcva invece una mozione di l'fiducia
al Governo. Io Harci ben lieto He il partito de~

moeristiano lo avesse fatto! (Ilrtrità). Ma ciò
non aecaàe an('(' l'a.

Gli argeimcllti ('0.11 i quali n è rercato di
fpieg301'c il ritiro della mozione ~ lammalico
,li (lrverlo dire ~ n0n i,do non 1',0nO stati con~

vincenti ma, in SI' 8t€,p,~'i,hanno or stituito una
maueanza di ris]Jetto verw coloro che 'l'ave~
\ano prel'entata.

L'oncl'fvole Bnt',cbi ]le n l'ave\ia Lognata in
Ull:1 notte questa SU2"inizia,tiva! Non è che si
~ja, f:vegliato un bel mattino con lo strano ca~

priceio di portare in Senato il problema del~
l'Emilia. Io lo eonOHCO il RPnat0re Braf,chi e
lo Rtimo: è perHana ehe ragiona ,pondEl'ata~
mente, che :-;il'eneIe conto del yalore dei suoi
pas8i, rhe agisee solo a ragion yeduta.

Nel momento in cui lei, onorevole BraF:cbi,
ha preseutato la sua moziGne ed ha solleeitata
la firma di aUri egregi colleghi, lei sapeva che

COf-,astaya facendo; 'sapeva ehe non si accin~
geya a costruire UlJa piccola capannuccia

S("tto la quale potesse 1ipar3orsi da un colpo
di F,ole a mezzogiorno, e poj, prima di sera,
deHtinata a cadere. No, lei yoleva costruire
qualcosa di RUlido. E non Hi può rovefjciare
un C',li:fieio f;olido con alcune parole, neanchfi
1:;B1'0110di rammarico e di rimorso; come non
d può eostruire un ponte in 10 minuti, verHO
le 9 (li Rera, neanche Re 8i tratta! di un ponte
levatoio, a non pallare (U quelli trionfali imi
quali si yonebbe o ,~i crede di potere fare pas~
faI,e quella pacificazione nazionale della quale
anehe qlH'Hta i'Jera, come sempre, 1'iè eRuberan~
temente parlato.

Onorevole Ruini, le inchieste, diee lei, non
fervono a nulla"? Ma lei ha pa8sato non dico

giorni, ma mel-;i con la testa china sui yolumi
delle vecchie inchie:-"te; e se C08Ì frf'quente~
mente> può venire a portare contributi CORÌ
intereRHanti alle nostre diseussioni, lo rico~
nQ,'\ca, ella lo cleve in gran parte a coloro che
hanno fatto nei tempi passati le inehieste,
Chili e chili di <,aTta ;,tampata, yolumi e volnmi
di grandi,~simo pe~o. Sì; ma quebta è ]a, mate~
l'ia appunto di rui le inchieste materialmente
hi HORtanziano. l,e ca:-;e sono fatte eon i mat~
toni e le inchie,qte con i volumi seritti. L'im~
pertante è che si tratti (li inchieste necesRarie.

Quando il sC'natore Bra:-;chi ha proposto
questa inchiesta, la riteneva, certamente ne~
ces:mria ~ non mi permetto di dubitarne~.
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Ebbene, noi eontinuiamo a ritenerla neeeR~
saria, tanto più pprehè da 3 giorni ormai He
ne parla e, più ancora. proprio perehè è stata
richiesta. Che peeeato ehe fluelle ottime
considerazioni sul perirc10 ehe simili indagini
possano far divampare maggic,rmente gli odii
di parte non Riano Rtate fatte dal "enatore
Bra8chi, e da tutti gli altri che hanno ren lui
firmato quella mozicne, prima di pre:-,entarh!
Ma, egrpgi colleghi, ogni eOi'ia fatta laRcia
una traecia.. Può eRf,ere la traccia (lella zampa
artigliata del leone imlla Rahbia del deRerto,
può eRsere la sbavatura della lumaea i'iul
marciapiede; ma ogni eosa lascia traeci~t.
E questa domanda d'inchiesta presentata eon
tanta solennità alla di8cu8sione e di8eu,~~m
per tre giorni; queRta d')manc1a che ha pe1'tino
;srumodato il MiniRtro den'interno a venir qui
a tenerci un diseorso di due ore, nel corso del
quale ei siamo sentiti ripetere eosp eento altre
volte udite; tutto eiò non si può eancellare,
egregi eolleghi, neanche flai resoeunti sommari
del Senato. S'immagini fie lo Ri pUJ eancellare
d'tlla mentlj e dal rieo1'(10 dei cittadini che <la
giorni sui giornali quasi non hanno visto trat~
tare altri argomenti! La l'ma mozione ollore~
vole Braschi, non è più un'intenzione. E8sa
è ormai un fatto, ehe non può essere r-tron~
eato così, semplieemente, penhè ad un
certo punto quelli ehe lo hanno ponto in
essere si aecorgono che i fatti hi muovono a
volte in modo diverso da come eredono o
vorrebbero eoloro ehe li hanno r-timolati. E ht
sua mozione prenderebbe altre strade da quelle
da lei immaginate, Re non la seppellirete ecme
un morto da voi stesBo ueciso ~ ecco ciò che vi

ha preoeeupati, eeeo la vera ragione pf'r la
quale lei, senatore Braschi, ha ritirato la ima
mozione. Per tre giorni Re ne f\ pal'lato. E se
e'era veramente un rischio che la ~ma iniziativa
suscitasse nel Paese ripereussioni noeive, eb~
bene, compiaeetevene ~ voi avete completamen~

te raggiunto questo rhmltato. Mn esso nOll in~
eomberebbe nel tempo in eui i eommiRsal'i
della CommiRsione d'inehif'sta lavoraF1/'\ero,
serii, responsabili, non in pubblico ma in chiupi
gabinetti, con quel senRO di pOJldpl'~t.ezza
che ognuno di noi, quando si applira ad un
lavoro preci80 e eonereto, sempre ritrova in se
~tesso. Lo stimolo Rf0rzante alle paRsioni è
stata questa discussione e ~ mi permetta di

dirlo, egregio Ministro dell'interno ~ l'ultimo
~timolo a violente pasl'ioni, se aneora ee ne

fO."l'e 1'Jtato bisogno, è stato il suo diseorso di
qneRta sera, irato e duro. E duro solo contro
una parte della popolazione emiliana e eontro
una parte del popolo italiano, quella parte nei.
cui confronti lei nG,n ha mai ri1'Jparmiato la
a:"prezza nè di parole nè di azioni. Che signifi~
cherebb... allora in questo momento ritirare la
sua mozione, onorevole Braschi; anzi ehe si~
gnifica? Noi, di questa parte, siamo troppo
giovani di eBperienza parlamentare, privi eomt>
siamo, nei nOBtri banchi, di vecchi venerandi
dai capelli bianchi qual} quelli cbe seggono sui
banchi qui vicini. E non capiamo il mi8tero di
certe manOVTe. Onorevole Ruini, ella sa invece
di Bicuro eosa può signifieare presentare una
mozione per poi ritirarla. L'appello alla pacifi.~
razione può naseondere ~ non da parte sua,
on0revole Ruini ~ fon;e un intento ben diver;so.

Noi lo s3)ppiamo, e ne siamo fieri, onorevole
Merlin, cbe quando siamo attaceati, non ci li~
mitiamo a diff'nderc.i, ma eontrattacehiamo.
Nelle sue parole sento l'eco del lamento di
Tècoppa in duello. Sì, quando siamo attac~
cati non ei limitiamo a difenderei. Ma questo
solo perchè stiamo al serio di ogni questione.
Non 8] tratta di contrattaccare un nemico; si
tratta di dimostrare al Paese che quando degli
uomini politiei prendono una iniziativa, se sono
r<:Rponsabili, non la debbono, non la possono
al.lbandonare d'un tratto. Non si può respin~
gere da sè oggi il piatto che si è chiesto ieri di
poter mangiare, che Di è insh;tentemente chiesto
ehe altri mangiasse, perehè potrebbe avvenire
che il boccone d~bba essere ugualmente Illgoia~
to e a11cra, naturalmente, mal digerito. Oggi
la distensione degli animi si raggiunge faeendo
luee su tutto quello che da quei banehi e da
questi è stato detto con tanta foga nel corso
di tre giorni; e non calando su tutto all'improv~
viso il silenziatore. Oggi la distemione degli
animi si fa dando agli emiliani ed al popolo
italiano la dimostrazione che in realtà si vuoI
fare giustizia, e giustizia democratiea, nel ~

l'Emilia ed in tutta Italia.
Onorevole Scelba, lei non si stupirà se le dico

che non possiamo affidare proprio a lei il com~
pito di illuminare il popolo itali::mo su questa
faecenda. Basterebbe ciò che ella ci ha Taccon~
tato questa sera, con parzialità eosì evidente
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(> con un'ira non sufficientementt' l't'pressa
verso una parte del popolo italiano, per COll~
vincere che dalla bocca sua non vienf', non
venebbe l'auspicata luee completa. FOl'se po~
trebbe non venire neanche !lana nostra. :Ma
certamente verrà dal Parlamento, considerato
nel suo complesso. Onorevoli eol1eghi, Re non
volete ricominciar3 ~ ma già l'avete ricomill~
ciat::t ~. quell 'openL di svalutazione sistema~
tlC::t de] Parlamento (l'h'e 1'ntr:/'i"IlZ'ion'Ìdal ccntl'O
r. da, de8tra), che segnò al f:1scismo la mal'eia
cl'approecio al potere; di un Parlamento elw
non S3mprE' è quel cloClle strumento llE'Ile vo~
stre mani che sporavate di esservi conquistato;
se il Parlamento è eiò (',Ill' deve (>,ssere, eiò
che avremmo dovuto già insegnale al popolo
italiano che è, aHora una luce che venga (lal
Parlamento non potrebbe essere sospetta a
ne"1lmno. Ma mentI e noi senz 'a1tlO l 'aecette~
remmo, penso ehe ,'oi invece la cliscuteresto.
In!lÌzi in questo sen'iO sono state le parole aeri
e poco rispettose, pubblicate l'altro ieri cla
giornali che Ri riehiamano aJla maggiorallza,
in relazione :J.d un'altra Commissione d'inchie~
sta, non eORÌ sole,nne, eerta mente come questa
sollecitata e poi rinnegata; ma ehe aveva fatto,
semp1 icemf'nte eel onestamente, tutto il RUO
dovere.

Egregi collegbi, non è incomineiata nel set~
tembre la questione dell'Emilia. Percbè (1ulJ~,
que il Ministro dell 'interno 11a "01 uto segnare
qWj] meRe come inizio deHa sua esposizione?

Perchè ha fatto la storia delle leggi simlarali
e degli uffici di collocamento a commento della
mozione Braschi? Perchè egli ha colto questa
occiLsione per porre molte pietre della strada
futura che il Ministro ed il Governo intendono
percorrere. DaJle parole del Ministro abbiamo
ben Rentito quali sono i progetti di legge Rin~
dacali che stanno elaborando'3i Jwgll antri mini~
stel'iali! Non è da settembre chp, c'è la que~
stione emiliana; neanche l 'ab biamo posta noi
al Paese e iLl Parlamento. L'hanno posta tutti
i p.eggiori ~ e sono la maggior parte ~ giornali

d'Hali:1; quelli che voi manovrate, pallandoei
ad ogni stagione di fatti o (l'invenzioni atti~
nenti alla regione emilianfL. Chi h:1 dunque
inventato le odiose e spregevoli definizioni

~ i triangoli della morte e Rimili ~ di cui an~

che in queste discussioni tutti gli oratori, quasi
per suggestione, hanno finito per valersi? Forse

cht' le questioni che agitano l'Emi1ia sono nate
ieri o nel m\:'se di s<:Jttembre? Il Ministro
dell 'interno ci ha raccontato piccoli episodi;
ci 1m letto rapporti precisi, minuzio~;;i, che par~
!:tno (li fattereJli avvenuti nel tal giorno e nel
tal luogo a danno degli operai iscritti ai sin~
<laeati libel'i.

Ma onorevole Braschi, lo dica sinceramente:
se pi fosse tratta,to solo di ciò, lei lo avrebbe
ramma,ricato, lo rammaricheremmo tutti as~
..,irnw; ma lei non sarebbe venuto a turbarci
cnn queqta sol",une mozione neHa quale, d'al~
1~l'olJ(le, 1J011e'è nemIChe un cenno ai sindacati
liberi ,ed lLgli uffici tli rOllocamellto. Non vi si
parla iufath, ed in forma generica, ch8 deUe
con(lizioni de 11'ordine pub bl ieo e dell a lotta
politica in Emilia. Molto più ampio era l'o~
rizzonte che lei aveva dhmnzi ai suoi occhi o
meglio dinanzi alla sua mente quando ha
preso qUBsta inizi~t.tiv8'!

BRASCHI. Tutti i nostri Fanin erano da~
vanti alla mia mente!

TERRA(1TNI. Io la supplico, eessi, lei al~
meno, di gettare cosÌ in pasto a grida seom~
poste e ad applau;.;i per nulla eOlwinti ~ non
(lirò cOllyinc'2nti ~ nomi che dovreRte tenere,.

che don'L'mmo tutti tenere ehim1Ì nel silenzio
rispettoso del nostro cuore! (A.ppla1I,8i da 8i'ni~
8tra).

Noi ci ricordiamo, egregi eolleghi ~ siamo a
Roma ! ~ noi ei rieonliamo troppo di un altro
infelice del cui nome voi, nelle più basse forme
(li dpmagogin., aYf'te fat,to seempio dopo che

un feJTo erudele aveva già fatto Rcempio del
suo COlpO. Mi spiaet' che non ci sin. qui il Mi~
llistro della giustizia perehè gli chierlerei che
eosa si n.ttende per solplmizzare finalmente il
proneRso per quel (lelitto Fecleliei che eostitui~

':>tl\in vostnì piattaforma pel' due ha,tta,glif' elet~
tOJ':);Ji e ':>ulqU\Lle iJ fìilellzio piÙ completo è an~
cora 'iteqo, :lipiù di un an110 di (lifìtanza, a ver~
gogna (leI funzionamf\uto ilella giustizia in
Halia.

Yoce iht i{rstm. Q,uesto è un sofisma!
TERRACINI. Pertant0 e]] a, onorf'vole Bra~

Rchi, aveva qualeoHa d'altro eli fronte agJi
oechi suoi allorcbè decise di presentare la sua
mozione. NOll (lilò io ehe CORa. Spmmai 10
dÌl'ò aHa Commissione d'inchiest.a quando sarà
formata., :se }Jarà formata. Ma allora, di fronte
alla Oommissione, anche il Minist.ro de]] 'interno
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dovrà comparire e dovrà raceontare le cose
non così come le racconta ora dal suo banco di
Governo. Perchè dovrà comprovare ogni parola
e portare la documentazione, e la Commissione
avrà il diritto di chieelergli e di es~minal'e ogni
carta. Questo era. il merito della sua richiesta,
onorevole Bra.schi.

Io sono sempre rispettoso eli chiunque parli
e di chiunque chieda la mia attenzione. Ma,
dentro di me, libero e Bpregiudieato si muove
il mio giudizio. GOBì dico che il Governo non
era certamenti' Btato posto in istato di accusa

dall't sua mozione, come non lo salà, lui solo,
dalla nostra ria,>sunzione di quella mozione
che lei ba bÙ:;r,iato così rapidamente cadere.
Ma, evidentemente, di fronte ad una Gom~
mis<,ion'? d'inchiest')" il Governo pan sarebhe
giudice ma bensì uull'altro che una delle
parti chiamate a deporre, una <lene parti che
sarebbero giudicate.

Giuàicate da chi? Da tutti uoi, signori se~
natori, attraveno ai nostri rappresentanti!
La relazione che ei ha fatto l'onorevole Scelba
pecc't troppo di parzialità perchè viene da
una sorgente intere8sata. Doppiamente inte~

re"sata: come parte politica, perchè ] 'onore~
vale SceJba non ha parlato che di ciò che di
male è o f'arehhe stato htto :li Ruoi m't h't ta~
ciuto accurat'tmente tutto ciò che ài male è

stato fatto d9i Buoi ':tgli altri, e come Gov8l'no,
il qUf1le ha interpsse di dimoBtrare che tutto '
egli fa, non ilirò nel migliore dei modi posBi~
bile, ma in maniera tale che il ParlamentI' non
abbia ,iiritto di cacciarvi dentro gli occhi.

Come l'iecheggiavauo le fraRi dell 'onorevole
Scelba da \Ticino le veechie frasi ch? nei
tempi passati sono state pronunciate da quello
stesso banco! « Lo Stato! Noi rivendichiamo
il dirit,to di tutelare 10 Stato! JJ. E il Par1a~
mento a che rango è dunque ridotto da tali
opinioni de] Ministro dell'interno ~ (Inter1'1{zio~
ni e 'l"II1nori dal centro).

Ma poichè il Ministro Scelba ha fatto na~
scere nel settembre di questo anno l a situa~
zione per la quale il senatore Braschi, all'im~
provviso, si è svegliato un giorno con la sua
idea della mozione, vorrei chiedergli per quale
ragione allora, ben prima del settembre, per
oltre un anno, aveva insediato a Modena con
pieni poteri, con poteri da « ras JJ per non dire

àa l(gauleiter JJ, un ispettore generalr di polizia

il quale ha fatto ~ onorevole Scelba, lei è d'ac~

cord.o con me in questo giudizio ~ tante di
quelle sciocchezze che, ad un certo momt'nto,
lci stesso ha sentita la necessità eli litilallo per
ridare almeno un l'ienso di nOImalità fittizia
alla vita di quel capoluogo di pre vinei~j,. 11 lno~
blema supera di molto gli avvenimenti degli
ultimi meRi.

Potevate tenerci il sipario calato sopra:
era, forRe, meglio. Ma voi 10 avete voluto al~
zare. Se in teatro la commedia incomincia, gli
spettatori hanno il diritto che venga rappre~
sentata fino ana fine. Perciò voi non avete il
diritto, adesso, dopo aver so1l0vato il lembo
del Ripario, per aver scorto che dietro c'erano
cose ehe a voi profondamente spiaceiono, d.i

,
ritirarlo giù e di elire al popolo italiano, che in
questi tre giorni avete eccitato con que8ta 'TO~
stra iniziativa: « badate che non si può d.are
lo spettacolo; ritornate aUe vostre case ».

Noi facciamo quindi nostra la mozione del~
l'onorevole Brascbi. Essa era ormai scontata
nell'opinione puhblica e, ~ scusate se le parole
tradiscono il mio pensiero che vuoI essere
rispettoso ~ non vogJio dubitare che voi vo~

gliate mancare all'impegno morale che spon~
taneamente vi eravate offerti di assumeIe an~
che di frontt' a noi. Non ritiratevi dal pOI tare
luce sulle cose!

Onorevole Srelba, lei conOFwe tutto deJ1'En:i~
lia e io la invidio. Però, nelle sue parol€, quale
sapore eli imparabccio, tratto dai picc0li li~
bretti che eOl'l'€vano np,i decenni precedenti

al faSCIsmo per le mani degli operai e dei
contadini! Oosa ne sa lei dene lotte agrarie
di Parma ~ Onorevole Mazzoni, se in qUf',sto
momento sente veramf'nte lo stimolo de1Ja te~
stimoniallza de11a vClità, dica dunque, che
Hi è sentito anm;sire a simili lievccazi(lui!

MAZZONI. C'è stata la lotta fatta da ('€~
sarino RosRi! (V ivissimi appl(t1lwi dal ('entro).

Voce ilal ep,ntro. AnoRsise'ì' lei, onorevole
Tel'racini.

TERRAC1NI. ICYconfesso cho, ilJyeCe, io
ho biRogno di stuliiarli, i pro bl emi del; a vita
sociale e eeonomicf1 it.aliana. Ma lei, onorevole
collega interrutt.ore, è, al contlaIif', neJ]a crn~
dizione di eolui che non iSéute affatto biwgno
di conoscere qualcosa poichè è beato nE'H'ignù~
ranza nella quale si crogiuola!
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MAZZONI. L2i si è basato su fatti elle non
IULtlllO fOfi{lamento. Bisogna (',onoseerJi i fatti
prima di cRporli.

TERRA0INI. Pertanto noi ehiediamo aJ
Pre.ddelltc ch~lla nostra ARsémblf>f\i di pOlTf>
in votazione a nome nostro la mozione Braschi.
Onorevoli eolJ éghi, è evidente ehe que.sta ha
diritto di precedenza nella votazione. ERt3a
rappresenterà co,o.ìil banco di prova df'J1a coe~

l'euza e (l.aHa, serietà. . . (Glamo!'i). Non mi di~
;;;piae'2 di aver colto fra queNti ela.mOli nna
parola fJquisita di spirito democratico propl'io
da lei, onore\Tole Zoli, che, prima ancora di

i'J'.mt.Ìl'e Ja mia e\1ncluioJione, a/nnuncia trion~
fa/ute. . .

ZOL L Lei può dire ch.e siq,mo ineoerenti,
IgnorantI, quello che vuole, ma non la vote~
remo!

TERRA(UNI. Sono lieto eh2, l'onorevole
Zoli abbia :-ientito il bisogno di ripetere ciò
ehe avevO già cl]iaramente udito e che ritorno
a definire una per] a di spirito demoeratieo.
L'abbiamo sentito dire (h tutti i banchi, e spe~
cialmente dai vostri, che la vera demoerazia
sta n.o] parh'Ll'Ri a, euore aperto per 0ereare in
reciproea henevolenza di apportare qualcosa
31110eonclut3iolli comuni. ]\fa, lei pr~ferisee tal)~
pa,r~i le ore.('ehil\ per non udire la 'l'oee mia,.
Mi perme.tta. di c1irle che, dunque, lei è ani~
mato Vent1ll8nt(, (la spirito demoeY'ìtieo.

D"Ri(le1'o ]WpeiR:ne cb2, (la] punto di \TiRta
nostro, :t (liff21'pnza di quello che €la l'atteg~
gia,lllento (lei ]lrf'Nf'.ntatori originari della mo~
zione, queRta llOn implica un aprioriioJtieo giu~
dlZio (lato (: pelf!'zionato. Se fOSR!' ('08Ì ci ae~
eontent.erPlllmo Il!'ll'opiniOlw in argemento
('.he <tJhhi811l0 gUt radieata in noi. Ma ael'\ide~
ri:ìJlllO ehe Pt3W1~ia mpSRa aJ1a prova della realtà
e (l(~i faMi eonel'eti. La inehieRta ch~ noi chie~
(liamo aeve pm-tiI'e da una pORizione del tutto
ohietti nt. E ciò yi Rareb be garantito daJla pre~
senz~t Il/c'Ha Oummissione in maggiora,nza di
vOi'\tri rappre8enta,llti, egregi colleghi. Pertallto
l'lnchIet3ta, eonw noi la pensiamo, non suona,
eonttanna a, pnori di nessuno. Ma si propone,
conle sue eonclui'iioni, ai Mnlt'ntire eololO ehe da,
troppo tempo, ill forma Ìl'nJRpollRabiJe, vanno
8pargeudo ealuullie, diffama,zioni, ingiurie, mal~
<tie-PlIZe,nOll dico 8U una regione, ehe è cosa
ehe puÒ 1a~C'Ìarl'Ì indifferenti (nori sono i limiti
geografiei ehe suggeriseono i nORtri pensieri)

ma, RU milioni e milioni di bvoratori italiani.
I diffamatori, [tll'intf>rno e all 'esterno, riee~
Y7J1l0 (lullque da una nostra eomune. solenne
di('])iara,zione la, ]01'0 eondanna,. In questo senso
abbiamo riassunta e fatta nostra la vostra
1'Ì1megata mozione. (ViL'i apIJ7a1lsi da sini~
stm).

LA.BRIOLA. D')mando (li parla,rf' per di ~

ehia],~1Zi(\nf' di. yoto.
PRESIDENTE. Ne ha fa,C'ol1à.
LA.BHIOLA. L'OlJOl'f"volp Prn;idente ei ha

Ìlwitat.i a, fa,re delle dlehiarazi(,ni sobrie ed
abbreviat.e. L'ma è ('.QfJÌtarda, la, questione è
stata tanto dibgttuta ehe éyiflentp.lll€>ute il
suo invito rit'polllle ad una llèeeRRità. Io non
avrò da dire ehe poc'he parole sull'argomento.
Per ragioni dipemlenti daUe mie origini locali
e per ragioni politiche, mi sono sent.ito, fino
ad un certo pnnto, estraneo a,lla IH'eSf>nte di~
seu:-iRione. Peraltro ho sempre Rost.enuto ehe
iJ pubhlicista e l'uomo politieo non devono
ma,i astenerRi dal] 'avere una opinione sulle
qucRtioni dihattute e per questo ho sempre
eOlldannat.o eo] oro eb e ne]] (' contest.azioni
politiche eonclud\:,yano la diRcussione, per
qua,nto Rirife.riva, a Joro, eon una diehiarazione
di astensione dal voto. Purt.roppo mi trovo
nella Rtrana situazione di dovere, in Ull eerto
modo, eontra,d(lire mc :-itesRo, perehè io mi
asterrò dal vot.o in queRta votazionc: certo
non pBr mantf'nermi al cli "apra delJa mÌt;ehia
o per èRprimere una nota d'imparzialità fra le
parti eOllti'.nàEuti. DeRi(lero Roltanto pormi
in una Nit.uazione che è Rcmplieemente teeniea.
Si capisee che He dovessi in qum;ta c1iioJcussione
eSI)Timere un pa,rf're politico, esso non sarebbe
c1ive.rRo (la quello dei eolleghi deHa parte sini~
Rtm eli qlH:'sta ARRemhlpa. Io mi riferiReo ad
una 11lH'stione (li spa,zio e ad una queRtione di
tempo; .d è in ultimo a,nc]Jc una questione di
f0llllo Il:1.rileval'A; e a (,;ì,gion eli esse tutte, giu~
dieo in::1Ceetta,hilp,1a, moziolw ebe è Rt.a,t.apresen~
t,ata prima dal eollega BraJschi e poi ritirata.
Vi ~Jono ino1trr- l'iJipvi pmtÌf'0Jari da mettele in
eYidenza ed e:-iNi NPJlO :-it~a,tiaeut::1ment.e con~
Ridcrati dal eolleg:l, Tenaeini.

Le ra,giolli di tèlnpo mi pme Hiano state
a,ee'emmte Il[tl MiniKt.ro Seelha. Se noi dOYeR~
Kimo fm''i' Ulla, inehicRta :mlIe condizioni poli~
tielw flell'Italia, riguardo all'ordine pub blieo,
a quanflo dovremmo risalire, eioè a. qual
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punto dena storia recentisRima rleI nostro
Paese dovremmo fermare le nostre indagini ~
Dovremmo anestard al 18 aprile del1'anno
scorso? Dovremmo fissarle al luglio 1943?
Dovremmo arrivare al 1922, al1'avvento del
fascismo al potere? La mia opinione è che,
in conclusione, non potremmo fm'mard nep~
pure H. Dovremmo chissà a quale epoca deHa
vita nazionale del Paese nORtro, arrestarci.

Ma c'è anche una considerazione la qua.le
attiene allo spazio, e vi ha accennato iJ coJJega
Terracini. Pregherei l' .Assemblea di yolel mi
usare la cortegia di farmi dire tutto il mio pen~
siero che del resto confIenserò in poche pro~
posizioni. Turbamento dell'orc1inepubblico nel~
l'Emilia sì, ma ve ne è anche nelle rimanenti
parti d'Italia. Se vogliamo fare una inchieRta
sulle condizioni dell'ordine pubblico, noi do~
vremmo farla su tutta l'Italia e non certo
limitarci all'Emilia.Ma se faremo queRta in-
chiesta non fm'Rmo opera di uomini politici,
faremo opera di storici. Capisco che lo Rtorico
può assnmere anche lui atteggiamt'nti di parte.
È impossibile che 10 ~tOTicosi mantenga al di
sopra dene passioni e dei sentimenti, ma tutto
ciò apparirà dal modo con cui condurrà la sua
inchiesta e le condizioni in cui si è trovato. Una
storia dell 'Italia contemporanea non può faTIa
il Parlamento italiano, ma saranno g1i stu~
diosi a farIa, gJi studiosi i quali con le carte
delle assemblee, con quelle delle commissioni
e dagli altri accertamenti potranno dal' mano
alla loro opera.

Dunque nè per ragioni di tempo, nè per ra~
gioni di spazio credo che la mozione sia
aceettabile, ma vi è una circostanza per
me ben più importante alla quale più va-
g9.mente Ri è accennato ora in un momento
ora in un altro di questa discusRione. La
mia opinione, e 10 dissi già quancIo si di~
scusse intorno al ferimento deII 'onorevole To~
glia,tti, è che noi ci troviamo già da un pezzo
in uno stato di guerra civile. Non son molti
coloro che se ne accorgono. Guardiamo un
istante che cosa è stata questa discussione.
Da quella parte del Senato si è parlato di
Fanin e di altri sventurati giovani e uomini
politici i quali sono stati uccisi per una profes~
sione di fede e per la propria opera politica o
sindacale. DaJl'altra parte si è rispOi'ito con
un altro elenco di vittime. Se volessimo met~

tere a confront.o i due cataloghi non sapremmo
come deeidere il quesito da quale parte penda
la bilancia" chi abbia torto e chi abbi\1 ragio~le,
dove stiano le più numerORe vittime. Hanno
ragione probabilmente gli uni e gli altri, e Ri
spiega col fatto che noi siamo in piena gueua
civile. Non si vuoI dire, ma è così.

Un pubblieiRta americano in qu{'sti giorni
notava ~ non a propoRito rlella guerra civile,
ma :-1proposito <iella guerra generale, di quella
che per comorlit.à potremmo definire la guerra
milit.are ~ che oggi Ja bomba atomica è supe~

rat.a. Quelli che temono l'intervent.o deJla
bomba at.omica, l)anno torto e sono ingenui.

00101'0 che si immaginano la guel'la dvile
come un urto di forze disciplinate e regolariz~
zate, di forze inquadrate che tendono a Ropra,f~
farsi reciprocamente, errano. Ho sentito parlar€'
di mitragliatrici, di fucili, di mitIa che sono
stati confiscati.

In realtà la guerra civile si combatte con
armi ben differenti da quelle ehe immaginano
i poliziotti {J i militari troppo legati ai vecchi
metodi: la guerra civile è un gioco ai giorni
nORtri ehe gli uni e gli altri conducono con 10
sciopero generale, con lo RciopeTO parziale,
col rifiuto alla cooperazione eeoncmica, con

le riehieste eccesRive di rimunerazione e, dalla.
parte opposta, con il rifiuto a queste richieste
e con la chiuRura delle fabbriehe. Il risultato
potrà essere e forRe sarà infinitamente più
risolutivo di quel10 che non sarebbe stato
qualora fossero intervenuti 1'1010fucili e mitl'a~
gliatrici e truppe legali. .Anche nell'ordine
internazionale le cose vanno ugualmente: la
guerra si fa con ]81 pace e non con la guerra
e le bombe. Oggi la guerra s~ fa Rnervando
l'avversario e ponendo contro di eRSO le forze
del suo stESSO paeRe. L'invocazione alla pace
è eRsa stessa gue,na, perchè volge cont.ro l'av~
ven,ario le forze morali contrarie alla guerra, ed
intant.o lo diRarma.

Queste considerazioni servono a dimostrare
che una guerra militare e una. guerra civile
richiedono oggimai mezzi ben differemi di
quelli che si usavano un t.empo.

I~e inchieRte Hono un'iIlmiÌone. Cosa volt:te
che accertiamo se non qupllo ChB chial'Ìssirr.a~
mente 'li è detto? Qui Ri è detto tutto, e gli
uni e gli altI'i, non ostante la famosa invoci1-
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zione alla distensione degIi animi, SI !-;On
tra,ttati da nemici.

Dove volete voi che si pOl:3sa giungere eon
un'inchiesta? Ad assodare ehe eOS2 ? Che gli
uni sono eontro gli altri e ehe nel Paese c'è
un'aspra fermentazione, Il'cJgli spiriti, di odii,
di sentimemi ostili e neno stesso tempo di
forze ehe si prepal'ano all'urto meecanico?

Già in altre oeeasioni ve lo dissi: noi siamo
stOl'imtmente entraM nella fase del weialÌi'omo
e tutto si riduee a dare il passo alJe per,sone
del nuovo orùine; da {mi glI urti reeiproei.

Si eapisee ehe tutto questo è la stessa rivo~
luzione. l,e rivoluzioni non sono che un am~
masso di ~'iolellze, d] stoltezze, <l] eruddtà,
e eontengono neHo stesso tlc'mpo fatti altis~
simi; I-;ono simiii ada eruzione di un vuleano
dove e'è la spinta verS0 l'alto <leI fuoco e del
fumo ed anehe l'emissione di eeneri e la pilli
e di sporehissimo fango. Non ei sono rivolu~
zioni senza, atti infel'lOl'i, senza ehe SI n'Veli
la naturale brutalItà dell 'essere umano. Se
oggi si pone in rilievo ehe siamo in una fai'\b
eli guerra eivile, le inchiel:3te e tutto Il l'esto
sono superflue. Eel allora bisogna nconoseere
che quello ehe si vuoI fare non apparti611e
ael una commissione parlamentare, ma può
essere soltanto opera eli stonei. (Int6'lY1lZionc
delsenator6 Pasture). Mi dice il senatole Pai'\tOle
che la Connnissione di inchiesta è un atto eli

lotta. DICe hene: qui non sono l fatti noti ehe
interessano, ma il modo come quesLo aceel'ta~
mento pm;sa permettere ad una delle pm tI
<liaggravare, illtensificandoli, lplOplÌ attaeehi.

L'lllehiesta <lovr~bbe essere UllO deglI de~
menti della guerra civile del genme fn:<ldo.
Per conto mio, io non voglio cader vittuna di
illusioni. Se c'è qualtosa da fare llel momento
di una guena ci vile è una !:Iola. Quando 1]]
vropone il quesito della m311iera di Con~21yale
la ealma dmante i torbidi periodi della stOI b,
io, benchè non faecia parte di llcssun partito
e benchè in questo momento stIa fuol'l di t ntH
i partiti e di tutti gl'interessi diehwrati, il'~

tendo I:\alvarc la mia ste,'i!:la ragione.
I.Ja mia ragione non mi pellnette (li Cl'"clen'

ehe una inehiesta risolY0rà quaJcm.:a. La una
ragione mi obbliga 3J rHeueJ'" ('he l 'ill.(~hiei'ta
laseerà le cose come sono e gli aetertamenti
al punto hi cui noi abhiamo trovMo i fatti.
È un inconveniente questo"7 È una CORa

favorevole? Non lo so. So una cosa sola. Un
grande pensatOl'E', e forse il massimo pensatore
dell'Italia moderna, Giambattista Vico, faeeva
rilevare eome il periodo dena masl:\ima ascen~
Hione di Roma fosi'Je stato il pel'io<lo delle guerre
eivi1i. Noi siamo in un pCl'iodo di guerra
ciyile. Potrà darsi che per il nostro Paese
aecada ciò che è accaduto per alcuni Stati
antichi e per alcune antwhe eiviltà, vale a dire
ehe la guerra civile risponcla anche ad un
periodo di a~,eesa, del nostro Paese. Le cose
potranno ì1ndare coà; e potranno andare
clivl'rsmnente. Ad ogni modo, io a \rrò se,mpr ~
il diritto di clue a me stel:\'ìO che nessuno mi
ha I:\orpl'er;o e che l:], miì1 ragione ha avuto
il sopravvento. (Applansi).

PRESIDEN':rE. Ha, faeoltà <li parlare il
senatore Lussu.

L U8SU. Debbo diehiamre che non si può
che inchinarc.i di fronte alla umana e nobile
proposta prcl:\\:Jntataei, anche a. nome di altri
eOJleghi, ùalj 'onorevole Ruini; ploposta tanto
più suggestiva in quamo è stata, io eredo, spon~
tallea e nOlI a v'ente l'apporto con un imbarazzo
certo in cui si è venuta a trOVaI e 1a Demomazia
eristiana. Ma quale lo seopo platico <li questa
sua proposta "~~uale ilriwltato, se noi l'acco~
gliei'\HllllO"? La tlistensione dfgl1 animi! N es~
sun uomo politieo di questa epoca può el'tdel'e
ad una eosa simile, e tanto meno l 'onOl'evole
Ruini, che ha una lunga e profonda esperienza
lJolitwa. Distplll:\lOnc (legli animi!

POlitieamentc una distensiolle avviene solo
per trasformazione politica della eomposizione
del Governo, non per coneOTdat.i trasporti
sentimentali. Anehe nel periodo fascIsta ei
venne questa proposta e tutti ricordiarç.o a che
eosa ha approdato. L3. dil:\tensione degli animi
è tanto pIÙ diffieile dopo questo dibattito, è
tanto pIÙ difficile dopo l'intel"vento in questo
dibattito, a risposta e conclusione, del Ministro
dell 'interno, il qU3.le h3. parlato come un auto~
revole e coIto commissario di Pubbliea sicu~
rezza del G(H'CrnO del ge,nerale Pelloux. La di~
i'\tellsione degli animI poJitieamente ~ e questa

è una Assemblea politica ~ è possibile solo se
la fisIOnomia di que.sto Governo riuseÌlà a t.ra~
sform:1n\i, altrimenti lJac:ifieazione non vi sarà.
Ec:eo perehè debbo, l'ingraziando l'onorevole
Ruini, diehiarare ehe è impossibile seguire la
sua no bilisRima proposta. Io eoncordo eon lui



Atti Parlamentari ~ 4444 ~

14 DICEMBRE 1948

Senato della Repubhlicr/

ANNO 19"18 ~ CXXVI SEDUTA DISCUSSIONI

nel ritenere che la Commissione d'inchiesta
riuscirà a ben poco. Oi saranno una relazione (li
maggioranza ed una relazione di minoranza,
questo è certo, ma è anche certo che una volta
posto il problema bisogna andare sino in fondo
e se questa inchiesta non ci darà grandi risul~
tati, ci farà per lo meno apparire aleulle cose
certe. Appariranno dei delitti veri, così come
si sono svolti e come sono stati originati.
Apparirà, per esempio, se è giusto che il
Ministro dell 'interno mantenga sul posto, in
attesa che la ma.gistratura esprima il suo
giudizio, un sottufficiale dei ca.rabinimi ('he
la voce pubblica considera una eRpressione dei
sistemi adottati oggi dal Ministro den 'interno.
Apparirà, io spero, in tutta la sua grandEZza,
perchè ne è il simbolo, la realtà del grande
movimento partigiano ne11'Emilia. AppmiIà,
inoltre, che questa regione, in mezzo a t::mti
contrasti è realmente una delle più ci vili l'e~
gioni d'Italia e anche d'Europa. Noi 0he ap~
parteniamo a terre molto più anetrate qui, in
pieno Parlamento, lanciamo l'augurio che le
regioni d'Ita.tia al suo esempIO si ispirino in
quel lavoro di trasformazione morale e sociale
e ci vile: Oggl l 'Emilia r'appresen~a una perla
tra' le regioni d 'Halia.

Voce da destra. Siamo tutti italiani!
LUSSU. Debbo quindi in cosciénza votare

a favore della mozione Braschi che chiede
l'inchiesta, e m'auguro che i membri di qne~
sto Governo si astengano <tal yoto poichè
sarebbe grave che i rappresentanti del Go~
verno espnmessero voto contrario. Io non
sono, come l'onOl'evole Labriola, che mi ha
preceduto alla tribuna, pessimista: io non
credo alla. guerra eivile ma devo riconoscere
che questo Gove,rno in generale, e questo
Ministero dell'interno in particolare, fanno
del loro meglio per provocarla. (Appla11 si da
sinistra ).

SAPORI. Ohiedo di parlare per diehiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SAPORI. Ne] regime di disciplina del partito

al Governo, non è credibile elle l'on01'e,"ole
Braschi abbia preso personalmente, individualr
mente, l'iniziativa di proporre una Commisr
sione parlamentare di inchiesta per l'Emilia.
Il fatto che, dopo la doeumentata reaZiOllf'
della sinistra, si faecia mareia indietro oSRia

non si voglia più l'inehiesta, fa proya, a qnalunr
que penwna di buon senso, che maggioranza e
Governo non hanno più ]a certezza, della vitto~
ria politiea ddla quale eredEvano di esser'e
sicuri. In questa situazione aderire alJa rinun~
zia all'inchiesta 8igllifica. coprire atti arbitrari
del Ministro de]l'intelllo e àegli organi da lui
dipendenti e 8ignifica impedire che il PatRe
conosca la verità di una grave 8ituazione. Per
questi motivi voterò la mozione in favol'f'
dell 'inehiesta pal'lamentan'.

PRESIDENTE. Pongo ai yoti la mozione
già presentata dal sf'nator'f' Brasehi e fatta
propria dai Renatol'i Mancinelli, Pucei ed altri.

Chi l'approva è pregato di alzar'si.

(N on è appml'at(~).

Chiedo aUora all'onorcvole Ruini se insi8te
nel suo ordine del gi01'1lO.

RUINI. Insisto.
PRESIDE"N TE. Domando alI 'onOl <:YO]e

:Merlin Umber\Jo se insiste nel suo ordine del
giorno.

MERLIN UMBERTO. Ritiro il mio Ol'dine
del giorno e aderisco a quello dell 'onorEvole
R uini.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l'ordine
del giorno presentato dai senatori Ruini, Conti,
Per~dco e Sanna Randaccio del quale è già
Mata data lettm a. Ohi lo approva è pregato
di alzand.

(È (tpp i'OVatv ).

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico al Senato ehe
sono Rtate presentate le seguenti interpellanze:

All'Alto Oommissario per l'igiene e la sanità
pubblica in ordine all'applicazione del deereto
legislativo del Oapo Provvisorio dello Stato
13 dicembre 1947, n. 1480, per conoscere se
e quali provvedimenti intenda adottare per
l'eventuale trasferimento nei ruoli dell'Alto
Oommissariato per l'igiene e la sallltà dei
dipendenti del Ministero dell' .Africa italiana
che hanno presentato domanda a questo seopo
ai sensi del decreto suecitato, o almeno di
quelli che già prestano servizio alle sue dipenT
denze come comandati, o dei migliori fra essi.

LA1'IIBERTI, OARBONI.
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Al Ministro dell'interno, per sapere:
IO se sia stata data eseeuzione al recente

deliberato del Consiglio di Stato sul ripristino
delle Deputazioni provinciali, illegalmente
sciolte;

20 se e quali provvedimenti siano stati
adottati a carico di quei Prefetti che non
hanno provveduto in conformità del predetto
deliberato.

GRISOLIA, TERRAOINI.

GRISOLIA. Domando di parlare.
PRESIDE:NTE. Ne ha facoltà.
GRISOLIA. Chiedo che alla mia interpel ~

lanza Sla Lic0I1.osciuto carattere di urgenza
e che venga f:.vulta non oltre il 16 COll'ente.

PRESIDENTE. Prego il Ministro dell'in~
terno di dichiarare se consente a rispondere
nei termini proposti dal senatore Grisolia.

SCELBA, ~Jfinistro dell"interno. Ricordo
che analoga interpellanza è stata presentata
alla Camera dei deputati diversi giomi fa;
il Governo risponderà in quella sede. Co~
munque, mi riservo di far conoscere la <lata
in cui potrà qUI esserne fissato lo svolgimento.

GRISOLIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRISOLIA. Ho chiesto che la mia inter~

pellanza SIa diseussa con urgenza e che la di~
scussione sia fissata non oltre gIOvedì in quanto
venerdì prossimo la seZIOne IV del Consiglio
di Stato sarà chiamata a pronunciarsI sul ri~
corso prodotto dagli interessati contro lo
scioglimento della Deputazione provinciale di
Napoli, e cioè su argomento attinente all'og~
getto della mia interpellanza. Se tale inter~
peiIanza non sarà discussa prima di giovedì,
io sarò costretto, nell'interesse della stessa
amministrazione della giustizia, a rendere
pubblici, a mezzo della stampa, gli elementi
in mio possesso, elementi relativi alla strana
assegnazione di Sezione del rieorso di N apoIi
e alla aneor più strana composizione del col~
legio giudieante.

Insisto perciò nella mia riehiesta.
SOELBA, Ministro dell'interno. Domando di

par lare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
S OELBA, ))1inistTO dell'in temo. N on rilevo

l'urgenza per lo ;;;volgimento di questa inter~

pellanza e non posso aceettare che sia fissata
la discussione per giovedì.

GRISOLIA. Chiedo ehe la mia richiesta di
urgenza sia messa ai voti: la settllllana en~
trantB il Senato sarà chiuso e si andrà a finire
a gennaio.

PRESIDENTE. Non si potrebbe fissare ]a
<lata di sabato prossimo ~

TERRA-OINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
TERRACINI. Signor Presidente, l'articolo

106 del regolamento del Senato dispone, sì,
ehe si debba sentire l'avviso 'del Governo, ma
non fa arbitro l] Governo della decisione circa
la data di diseus~ione di una inter'peJlanza;
è l'Assemblea che deve decidere. Dice l'arti~
colo 106: «Il Senato, sentito il Governo e gli
interpellanti, determina per alzata e seduta
e senza discussione, in quale giorno le inter~
penanze debbano essere svolte )).

PRESIDENTE. Onorevole Terracini, prima
di porre in votazione l'urgenza, volevo ten~
tare, se era possibile, un accordo e pertanto
volevo chiedere al Ministro dell' interno se
accettava di discutere l'interpellanza sabato
mattina.

TERRAOINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERR.AOINI. Onorevole Presidente, dalle

poche p"lroIe dette dal senatore Grisolia ognuno
può aver compreso che discutere sabato mat~
tina l'interpellauza è eome non discuterla.
È per questo che io, come secondo firmatario
dell'interpellanza, ehiedo che questa venga
discussa giovedì, votandosi su questa mia pro~
posta oggi stesso.

Oosì si potrà conoscere chi vuol assumersi la
responsabilità di coprire quelle manovre alle
quali è stata fatta poco fa chiara allusione.

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. A me sembra che la ragione che è

stata addotta <tall'onorevole Gl'isolia sia pro~
prio que]]a che <tovl'ebbe indurre a non discutere
la interpellanza prima di venerdì. Se vi fosse
qualche cosa ebe non va, non deve esser
denunciata in Senato prima dell'udienza al
Consiglio di Stato, pel'chè potrebbe sembrare
ehe con ciò si volesse influenzare la decisione
di un organo giurisdizionale. La discussione
deve cioè avvenire dopo, perehè il Consiglio
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di Stato prenda le sue decisiord in perfetta
libertà e con la sua piena responsabilità. Se
il Consiglio di Stato avrà mancato, salà alIOl'a
il caso che il senatore Grisolia porti qui la sua
denuncia. Per questo propongo che sia ri~
mandata la discussione dell'intmpellanza a
dopo la decisione del Oonsiglio di Stato, e
cioè a sabato prossimo.

GRISOLIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRISOLIA. Io mi meraviglio che il molto

autorevole collega Zoli faccia simili osserva~
zioni, che nella specie risultano del tutto in~
fondate. Lungi da me il proposito di servirmi
del Parlamento per influire nell'attività della
Magistratura che dev'essere libera e sovrana
nelle sue decisioni. Ma nel caso in questione
si tratta proprio di salvaguardare il prestigio
e l'indipendenza del Oonsiglio di Stato, denun~
ciando in quest'Aula una grave inframettenza
del Ministro dell'interno nel campo rism vato
a detto Oonsesso.

L'onorevole Scelba è così sicuro del fatto
suo che si dichiara pronto a discutere la mia
interpellanza sabato mattina, per potersi av~
vantaggiare di una nuova decisione del OGn~
siglio di Stato in contrasto con la precedente
riguardante la Deputazione provinciale di
Roma. Ma io, che ho la massima fiducia in
detto Oonsiglio, dichiaro che l'onorevole Scelba
riceverà, malgrado i suoi al'meggii, una lezio~
ne salutare!

Insisto ancora una volta perchè la discus-
sione sia fissata non oltre giovedì.

LUSSU. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N e ha facoltà.
LUSSU. L'onorevole collega Zoli ha trat~

tato un problema delicato; infatti, se noi se~
guissimo il suo consiglio, di cui non metto in
dubbio le buone intenzioni, noi verremmo a
stabilire questo principio parlamentare, che
cioè tutte le volte in cui la Magistratura o il
Consiglio di Stato tratti un problema di grande
importanza, o molto delicato, l'Assemblea
politica non deve mai intervenire per evitare
di infl.uenzarli. Questo È'grave! (R1tmori dalla
destra ).

Onorevole Zoli, la prego di seguire il mio
ragionamento! La nostra è una Assemblea
politica ed ha sempre il diritto, quando essa
lo chieda, di discutere un problema politico

sino in fondo. La nostra Assemblea non può
mai pregiudicare le decisioni della Magistra~
tura, che è indipendente. Noi siamo respon-
sabili politicamente, la Magistratura lo è per
conto suo giudiziariamente. Pertanto una di~
scussione nella nostra Assemblea deve essere
portata sino in fondo, senza timore per questo
di interferire nelle decisioni della Magistwtura.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ri-
chiesta dell'onorevole Grisolia, che l'inter-
pellanza presentata da lui e dal senatore Ter~
l'acini venga discussa nella seduta di dopo~
domani, giovedì.

Cbi l'approva è pregato di alzarsi.
(Non è approvata).

TERRAOINI. Signor Presidente, desidererei
allora sapere quando questa intmpellanza smà
posta in discussione.

PRESIDENTE. Non essendo stata appro-
vata l'urgenza, non mi resta che pregare il Go-
verno di voler discutere quanto plima tale
interpellanza, precisandone la data.

Sull'ordine dei lavori.

GIUA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIUA. Mi permetto di ricordare che è stata

presentata da me e da altri senatori una mo-
zione relativa alle accuse mosse dal Ministro
dell'interno ad un componente di questa As~
semblea. Desidererei che questa mozione ve~
nisse discussa nel più breve termine possibile.

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO. Dichiaro, anche p.er

conto dei miei amici, che vorremmo pregare i
presentatori di quella mozione a rinviarla a
dopo le ferie. Questo noi domandiamo, non
perchè intendiamo di sottrarre l'Assemblea alla
discussione anche di questa mozione, ma per-
chè, francamente, se vi è un argomento che non
presenta nessunissima urgenza, è proprio que~
sto. Nei pochi giorIli che, con buona pace di
tutti, ci dividono dalle vacanze natalizie che
sono talmente saere che nessuno di noi vi
vuole rinunziare, dovremo esaminare tanti e
tanti problemi che attendono, da non trovar
tempo di parlare di questa mozione. Basterebbe
accennare al provvedimento dei fitti, e l'elen~
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cazione sarebbe lunghissima, per fare compren~
dere al Senato che noi abbiamo un materiale
enorme da affrontare. Tale materiale richiede
il nORtro lavoro e il nostro studio attento per
poter deliberare.

Ora qual'è, se permettete, la ragione del~
l'urgenza di tale mozione? Io <tornando alla
vostra lealtà se queRta ragione assolutamente
ci sia. Essa non c'è perehè, come è già stato
detto giorni or sono, qui abbiamo una sentenza,
ab biamo un lodo votato all 'unanimità, il che
deve tranquillizzare le coscienze di tutti i se~
natori.

LABRIOLA. E gli effetti politici?

MERLIN UMBERTO. Se voi credeste di ar~
rivare a un <teterminato effetto politico, vi
dico quanto sia inopportuno di mettersi a di~
scutere, quando questa sentenza odora an~
cara di inchiostro, Rulla motivazione della
sentenza steRsa, che è una sentenza l'messa
all'unanimità, che conclu<te nel modo che con~
noscete e che perciò non deve essere discussa.

Capisco che forse voi vorreste arrivare a
discutere la Rentenza.

Voci a sinistra. No, No !

MERLIN UMBERTO. Permettetemi di
osservare che, poichè, ai semli dell'articolo 110
del Regolamento, dopo la lettura di una mo~
zione il Senato, udito il Governo e il propo~
nente e non più di due senatori, stabilisce il
giorno in cui dovrà essere discussa, noi qui vi
facciamo una proposta discreta e conveniente:
non intendiamo assolutamente sfuggire alla
discusRione che domandate. Lasciamo passare
qualche giorno e dopo le vacanze fisseremo
il giorno della discussione.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Vorrei pregare il Governo e la mag~
gioranza di essere il più possibile cortesi su
queRto punto, tenendo presente il fatto che la
relazione d'inchiesta è stata presentata senza
che fosse annunziata all'ordine del giOl'no.
Se lo fosse Rtata, l'Assemblea avrebbe avuto
la possibilità di fissare il giorno della sua di~
scussione. Anche la mozione non si è potuta
discutere perchè non era all'ordine del giorno.

Si potrebbero accordare, Senato e Governo,
perchè la discussione a vvenga in un giorno
ragionevole.

Noi saremmo tutti d'accordo nello stabilire
che la mozione venisse discussa nella prima se~
duta dopo le ferie.

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ono~
revole Presidente del OOllf'iglio dei Ministri
per esprimere il pensiero del Governo.

DE GASPERI. Presidente del Consiglio dei
.~linistri. Onorevoli senatori, avrò dom~,ni
occasione, rispondendo ad una interpellanza
del Henatore Conti, di fare una specie di bi~
lancio sull 'attività del Governo in confronto
del Parlamento e del Parlamento in confronto
delle proposte e dei disegni di legge presentati
dal Governo e delle proposte presentate dane
due Camere. Risulta da questo bilancio, ed è
noto ormai a tutti, che è necessario che noi
tutti abbia,mo un senso di responsabilità di
fronte all'immenso lavoro da compiere e di
fronte al ritardo del ritmo nel compiere questo
lavoro. Ci sono dinanzi, e di prossima scadenza,
urgentissime esigenze di legislazione ricostrut~
tiva e parecchi provvedimenti di carattere
popolare e democratico di assoluta urgenza.
Io, come Governo, non posso assumere la re~
sponsabilità della Camera. La Camera non
pretende da me questo nè io pretendo di inge~
rirmi nelle ~me decisioni. Dico però che, come
Governo, non assumo la corresponsabilità di
ta,cere se leggi di estrema urgenza, a termine
giusto, non vengano sottoposte all(' delibe~
razioni delle Camere.

Farem0 i conti per vedere quanto tempo e
quante sedute sono state oggetto di 3rgo~
mento politico.

TONELLO. E quante vacanze ci sono state!
MENGHI. E quanto ostruzionismo si è

fatto!
DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei

.JIinistri. Ci sono provvedimenti che esigono
un certo risparmio di tempo, in confronto a
quello che viene dedicato a tante proposte
d'iniziativa VORtra. Quindi il Governo è contr3~
ria a che si discuta e si riapra di nuovo una
discussione politica, tanto più che c'è stata
una tale abbondanza di queste discussioni che
non si può dire che questo Governo non venga
sottoposto quasi giornalmente ad una valu~
tazione politica da parte del Parlamento. Non
è che noi dubitiamo della fidueia del Senato
e dena Oamera. Siamo certi di questa, ma siamo
talmente certi che vogliamo vedere che questa
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fiducia si riversi soprattutto sopra la delibe~
berazione e la votazione dei provvedimenti di
legge che abbiamo presentato. (Appla1/8i).
Per il bene di tutti aggiungo, per il caso con~
creto, che nessuno si faccia illUsioni. Il Go~
verno è so1idale con l'onorevole Scelba nelle
sue finalità. (Vivi appla1t8i). Se questa mo~
zione ad una cert,a data verrà discussa, da~
remo di questa soIiilarietà anche la prova
documentata. Per il termine, non sta a me na~
turalmente di decidere. Siccome devo avere
un parere mio, in base al Regolamento, ag~
giungo che preferisco ehe dopo le vaeanze si
fissi la data della discussione di questa mo~
zione. (Applan8i).

PRESIDENTE. C'è una proposta di ili~
scutere questa mozione a1Ja prima seduta
della ripresa dei .lavori parlamentari. Non
sembra, però, che la mf),ggioranza e il Governo
siano dispoRti ad accettare questa data. Io
desidererei, che a norma del Regolamento, mi
si facessero delle proposte concrete, altrimenti
sarei costretto a stabiJire io la data.

MERLIN UMBERTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MERLIN UMBERTO. Io avevo proposto

che la data fosse stabilita in una deHe Redute
successive ane ferie. Poichè il Presidente mi
fa notare che l'articolo 110 del Regolamento
stabilisce che è necessario :fissare :fin da ora
la data, propongo che la discussione di tale
mozione avvenga nella seduta del 31 marzo
1949.

GIDA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIDA. Onorevole Presidente, io le avevo

proposto di fisRare la diseussione di questa
mozione ad una delle prosRime sedute. Però,
in seguito alle argomentazioni dell 'onorevole
Merlin, avevamo aceettato che la diseussione
avvenisse in una deJle prime sedute dopo le
ferie. Ora l'intervento del Presidente del Con~
siglio mi spinge ad insistere sopra questa pro~
posta, perchè se voi, onorevoli eoIleghi, avete
udito quel che ho detto, avrete notato che
mi sono fermato sulle accuse mosse dal Mini~
stro dell'interno ad un componente di questa
Camera. Non ho parlato di accuse mosse dal~
l'onorevole Scelba aIl'onorevolf> Li Causi,
perchè in questo caso noi ci saremmo tenuti
paghi dei risultati dell 'inchiesta della Com~

missione. Sul fatto che ilue colleghi si muovano
dene aCCURe reciprocamente o no, la Commis~
Rione deoide e noi non dobbismo entJ'are nel
merito delle ri:mltanze della CommisRione di
inchiesta. In questo caso, però, vi è u/n proble~
ma politico che non è Rtato notato dal Presi~
dente del OonsigJio: se è lt;cito, cioè, al Mini~
stro dell 'interno, che ha a sua disposizione la
polizia, che costituiRce un seI vizio dI infoI"
mazioni che non è a ilisposizione di tutti i eit ~

tadini, lanciare deIle accuse ad un parla~
mentare e, poiehè l'onorevole Scelba è reci~
divo in materia, io, onorevole Pl'esidf'nte, le
sarò veramente grato se vorrà dispone che
la, di8cussione di questa mozione avvenga entro

il giorno 20 dE'l mf"se di gennaio.
PRESIDEN~l'E. Ci sono allora due propo~

ste: una dell 'onorf>vole Merlin Dmberto ehe
la mozione sia discussa il 31 marzo 1949 e
l'altra dell'onorevole Giua il quale propone
invece che sia discussa entro il 20 gennaio
1949.

Metto in votazione la proposta de]} 'onorevole
Merlin Umberto per ragioni di pH'eedeDza.

Chi l'approva è pregato di alzau,i.

(È approvata).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segre~
tario di dare lettura delle interrogazioni per~
venute alla Presidenza:

MERLIN ANGELINA, 8egretario:

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri, per
sapere se non ritiene giunto il momento di
rompere gli indugi e presentare d'urgenza il
disegno di legge per la costituzione del Oon~
siglio Supremo di difesa, previsto dalla nostra
Costituzione, al quale dovrà essere dev,?luta
ogni decisione sugli eventuali accordi o mani~
festazioni di opinioni da parte del nostro Oapo
di Stato Maggiore, generale Marras, nella sua
visita a Washington.

BENCIVENGA.

Al Ministro della difesa, per conoscere se
non intenda rivedere le già emanate disposi~
zioni per lo sfollamento degli ufficiali inferiori
della Aeronautica, i quali, in base alla legge
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che sta per essere applicata, dovrebbero la~
sciare il servizio il 31 dicembre p. v. con un
trattamento morale ed economico molto più
sfavorevole di quello riservato agli ufficiali
superiori della stessa arma. Tanto più che per
gli ufficiali inferiori dell'Aeronautica si attue~

l'ebbe una ingiusta sperequazione rispetto ai
pari grado dell'Esercito e della Marina, i quali,
o non sono sfollati, c'ome nell'esercito, o hanno
avuto, tutti, il trattamento di pensione a vita,
come nella marina.

J ANNUZZI.

Al Ministro della difesa, per sapere se non
creda opportuno che siano cedute all'Opera
nazionale maternità e infanzia di Napolì le
casermette di NoIa, per la creazione di un
grande istituto di ricovero per l'infanzia ab~
bandonata.

BUONOCORE.

Intet1'ogazioni
con richiesta di rispostà scritta.

Ai Ministri dei trasporti e deUe fmanz;e,
per sapere quando verrà provveduto a rimet~
tere in efficienza il servizio di navigazione
sul Lago Maggiore secondo le proposte già da
otto mesi fatte dal Commissario governativo.

BUFFONI.

Ai Ministri della difesa e della pubblica
istruzione, per conoscere come si intenda ren~

dE're possibile la partecipazione dei giovani
lauroati in medicina e soggetti agli obblighi
ritardati di leva, al corso allievi medici di Fi
renze, dato che il richiesto {'ertificato di abili~
tazione professionale (anche provvisorio) non
viene rilasciato dalle Università mancando
istruzioni idonee da parte del Ministero della
pubblica istruzione.

È indispensabile e urgente una intesa fra i
due Ministeri aHinchè i giovani laureati in me~
dicina vedano riconosciuto il loro diritto di
partecipar,e al ('orso specializzato degli allievi
medici anzichè a un normale corso di altra
arma.

ZELIOLI.

AI Ministro della difesa, per conoscere i
motivi per i quali fino~ ad oggi non si~sia ancora

provveduto alla liquidazione del personale
della aeronautica militare e militarizzato, re-
duce dalla prigionia e da internamento, a dif~
ferenza del terzo per accantonamento, nonchè
l'indennizzo mensile spettante per ogni mese
di prigionia.

FARINA.

PRESIDENTE. Domani aJ1e ore 16, seduta
pubblica eon il se,guente online del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Svolgimento delle segurnti interpeIJanze:

CONTI (RICCI Fed01'ico, MACRELLI, BOERI,
P ARm). ~ Al Pre.<11"dfnte del Consiglio de,i .Mi~
nistri. ~ Premesso un richiamo a'l'esperienza
fatta nei tre mesi di at,tività delle Camere e
con riserva del riliEoVOdi inconvenienti ed er~

l'ori delJa procedura parlamf'ntare; si chiede di
conoscere il programma lf'gif1lativo ehe si ri~
promette di proporre alle Camere aHa ripresa,
dopo le ferie, dei lavori parlamentari per l'in~
dirizzo che il Parlamento deve 80d essi flare,
sia pure d'accordo col Governo del quale il
Pref1idente del Conf1iglio è il responsabile.

Per lo svolgimento utile dell 'interpellanza e
sOplattutto per la ri/",posta concreta del Presi~
dente del Cowdglio Ri fa presente che la legi~
slatura Ora aperta dovrà deliberare le leggi
ncceHsarie per l'attuazione di istituti creati dana
Costituzione, la legge per l 'ordlnamento della
Presidenza del Consig~io e per il numero, le
attrihuzioni e l'OJ ganizzazione dei Ministeri;
la. If gge elettorale regiùllale, presuppoRto per
la formazione dell'Ente Rfgione; la legg". co~
munale e provinciale, la leggo di pubblica sicu~
rezza, nOllchè h ggi per le riforme di Rtruttura,
pel~ le rHorme tributarie, per la seuola e l 'edu~

cazione civiea del popolo, per la cooperazione,
per l'artigianato, per i centri rurali e le zone
montane. Non si chiede che Parlamento e Go~
verno preparino un programma per l'intera
legislatura, ma si rappresenta la necessità as~
soluta di un procedimento legislativo metodico
e ordinato per almeno un anno.

SPEZZANO (MILILLO, GRIECO, BOSI, MOLINEL~

LI, FERRARI, PROLI, SALVAGIANI, PUTINATO).
~ Al JUn'Ìstro ap,ll'agTicoli1l1"a c foreste. ~ Per

sapere: 10 qua1i provvedimenti intenda pren-
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dere nei riguardi del Oommissario governativo
del Consorzio agrario di Oosenza, il quale si è
rifiutato di decidere sull 'ammissione di oltI',
duemila domande di agricoltori, che chiede-
vano di diventare soci dell 'Ente, presentate il
15 novembre; 20 quali provvedimenti intenda
prendere per sanare i danni causati da un si~
mile arbitrio.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Ratifica del decreto legislativo 5 magg;o
1948, n.483, contenente modificazioni e
aggiunte al Oodice di procedura civile (139).

IV. Discussione del disegno di legge:

Provvedimenti per incrementare 1'0ccu~
pazione operaia, agevolando la costruzione
di case per i lavoratori (64) (Approvato
dalla Oamera dei dep1ltati).

V. Esame delle seguenti domande a proce~
dere in giudizio:

contro il senatore BENEDETTI Tullio per
il reato di di:ffamazione (articolo 595 del
Oodice penale) (Doe. XIV).

contro il senatore OERMIGN.ANI,per il
reato di cui agli articoli 81, 324, 110, 112
n.1 del Codice penale (Interesse privato in
atti di ufficio) (Doc. XVIII).

contro il senatore P .ASTORE, per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti~
colo 595 del Oodice penale) (Doc. XX).

contro il senatore F ANTUZZI, per il reato
di di:ffamazione a mezzo della stampa (arti~
colo 595 del Co(l.ice penale) (Doc. XXII).

contro il st'natore MONT.AGNANI, per
reati di percosse e ingiuria (articoli 581 e
e 594 del Oodice penale) (Doe. XXIV).

La seduta è tolta (ore 22,20).

COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

Convocazione di Commissioni permanenti.

Mercoledì 15 dicembre, sono convocate: alle
ore 9,30 nella sala Cavour, la 5a Commissione
permanente (Finanze e tesoro), e in una sala
al primo piano del Palazzo delle CommisslO~
ni, la lOa Commisi:1ione permanente (Lavoro,
emigrazione e previdenza ,sociale); alle ore 10,
nelle ~ale al primo piano del Palazzo delle
Commissioni, la 2a Commissione permanente
(Giustizia e auto:rizzazioni a procedele) e
1'8a Commissione permanente (AgrIcoltura e
alimentazione) .

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore dell' UffiCIo del ResocontI


